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BENIGNO LETTOR E. 

Ccomi anche nel corrente Anrò.,i«7>; c °' < 0, ' w mio o'f™ r '° 

i t Arcani delle stelle , accarezziti per ogni tempo andato dalla tua im- 

pare* 'labile bontà, e cortcua.che m'ha tiretto con vincolò di coli fatta ob- 
bligatone che mi allringc alla corrifpondcnza con la continuazione di 
di "quelli . mentre con altro mi rendo.incapace di moQrarti il mio allerto 
obbligato. Soia quelli canati nella parte Allronomica dalle nneEUcmen- 
di.ch? nejl'ann'odecorlo fi doueuano llampare i ma non è feguiro per cera 
linillri accidenri , che m'hanno tenuto opprelto il corpo, e la meotc.-Spcro 
in Dio y che! lenirà nel corrente in Venezia nella llampcria di Gioì Giaco, 
mo Heiz-, e che quelle anche liano per effere ben vedute dalla tua bontà, 
per mag»rormeoretendctrrii tenutole Dio ti feliciti; , . .. 

Lo (laTfipàtore ti auuifa, che il numero, che fi mene da capo nel principio 
delle pagine; doue principiano le Lunazioni dell'anno, vi e pollo num. ri. 
c deue etere num.o. e cosi leguirare i però correggili fe ri piace , fc no, laici» 
Ilare .perche è vn'errorc, che non imporu aicntc i .e Ila uno . 



E MIN ENTI SS IMO, 
E REVERENDISSIMO 
PRINCIPE. 

/ portano i miei Arcani delle Stelle del prefente an- 
no 1672. (Eminentfs. Principe) ad ìricbmarfì 
alla maefìà de' <vo/ìri tre Globi mondiali , e dilla 
udirà Luna collocata eoa felicità dentro al loro be- 
■nignatrino , Siflcma £uguslifs.dell'E.V,r.onsa fe 
più pcrrtcetttre incrementi di glorie , 0 per comunicare abiffì di luce . 
Ciò,che (ìafi, fE.V.cheha per afeendente la virtù , e la pruden- 
za , aura fempre catenata a' piedi la fortuna per farla cohefetrz.. 
.al mondo di merito fublime, e *vaterà- anche a dar luce a gl'illeffi 
Arcani delle Stelle , che ne* mei fogli fe li prefentano offequioft . 
E -vaglia il 'vero , a chi meglio posano offerirfi linguaggi di stelle, 
che al iole più con/picuo de' Porporati f A chi meglio potino trftonare 
la loro armoma le sfere, che al più bea compoflo d'animo, che, fra i tu- 
multi sirepitofì del foro paltfaffe, l'vmfcono di "vna incorrotta giu/li. 
Va ? Viene a' piedi deltE, V, -a felicitarft quefantio 1672. che 
non sa come accreditare le fut memorie , W doue affamare le fìte •vi- 
cende attroue , che all'ombra dell" augufìiffmo nome di V. E. lo, che 
bramo col mondo inchinarmeli, vorrei dargliene v» fegno, uè so come 
efpr'mergiielo , che a caratteri di flclle , che promettono tti fpo^liarfi 
delle pm feuer e influente allora quando fatto ammiratore de' Toftri 
gloriofiffimi (Jlobi mondiali, t della njoflra Luna , l'vnisierjo goderà) 
proflefbà ruoflrt piedi la gloria d ,f vbbidirui 5 fi come so jofpiro la 
fortuna di mantenermi 
Dì V. E. Reuerendifs. 

Vmiltft. denotìfi. e ehb'igatifs. firme 
Snutnna li il- D. Alicorno C amen al-. 

Gerì. 167», 
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DISCORSO GENERALE-SOPRA L'ANNO BISEST. 
EdijioftrasaluteM 13 CLXXII. 

L'Anno 1 57». corrente bifelìile porreriil fuo principio ne! p ri m ritorno 
. di (jennaia, fecondo il folitoJtile della S. R..C. chi fari in Venerdì, 
nei qua!, gì orno ti Sole con j tuoi jnitancabili Deflriecì (ì wcdij giunto air viti ma 
meta dell'Antartica Pli»a iche è il primo velìibolo del celelle Capricorno , 
dia uliti ne' noli ri Boreali contorni la Bramale quadratura dell'anno 1*71. 
della quale nelbel principio del preferite Difcorfo generale lì fermeranno le lue; 
voiuerfali contingente, si nell'aria, come ne'fatti del Mondo, a caufa di rifpar- 
rniireeon poche righe le molte, che ricercherebbe il (uo particolare mccoq. 
lo. chtii donerebbe re giti rare dopo quel'o del I-ec lidi i ma per la caufa ordi- 
naci a [««imito , e particolarmente anche di prefentc, in vigore d e ]la multi- 
pliciti delle mie occupazioni, chenon mi hanno permeilo terminati i miei Ar-. 
cani dete 'Ielle fe non all'vltimodi Nouembre decorfo; hora l'Inuerno, qua* 
"'■■V'- dra:ura virimi dell'anno 1 (7 r. allo Itile Ecclcfùfìico, già lari fttcjfi vedere- 
*'"' tu[iaruuida.ctediofa ne! dì ai, del spirato Dicembre nellhore j.rn. j8. po- 
meridiane, che (ono de' nollri vfuali orinoli li. i.ra.7. della fera Tegnente, pun- 
; a» Jtir tino dei l'in gre fio del Sole, nel Capricorno, c momento . che ci fece vedere oel- 
•»t'- la linea delnoftroorizonte U media decide di Granchio ■ come il principio 
neu <*. dell' virimi di Pefcirful Mezzo Cielo affilino da Saturno , Pane di Fortunato 
Cafrmr, ^ oc [ 0 B 0rci | e , quefli tutti diametrali a Gioue, Luna, c Coda del Drago po- 
a-m/lm- Ili in imo Cielo dentro alla Verginee quelli medefimi in fcflìlc piatito». Mar- 
d,u ,,4. te. Se a Venere, arabo intercetti con Io Scorpione in quinta, in quadrato anche 
fa. a Mercurio , Se. in trino ai Sole in fella per i fegnidi Sagittario , e diCapricor- 
j»'- no ; oedendofi preceduta a quello punto la preuenzionalc oppofuione de'Lu- 
'i minari dentro a' gr. 14. m. li. de 1 Gemelli , figure diCielo di grancontradi- 
V'i-f'' iionitradiloro, che altto non dimoflrano, fe non quefla quarti d'anno affai 
•if-»n. varia nelle conilituzioni dell'aria , a cauta, che bota foilerremo freddi acuti, 
luva n;ui. hora nebbie puwoleiti , hora piogge» e hora.ru ibolenze gagliarde^ 
nell'ari Jj'.ome anche alcune volte tiepidi vmidi nociui aila(alu:e desti hiiomi- 
oi , e in quefìo tempo accadevano molti apparati di nem , perche fono molti i 
concorri, e fra quelli tre potenti, che non mancheranno di lare la loro funzio- 
ne, el'vlrimo feguira alli 1 1. di Marzo , e lì come queflefÌ£ure cfHcacementta 
influiranno nell'aria ■ così anche col medeiìmo vigore faranno nelle vicende- 
de! Mondo , mentre per quelle, e per aliro li vedono affai maneggi! e gagliir- 
latrUA, di affari» con trattali di vnioni , e di difunioni fra Grandi, minacce, 5i appara- 
•,.«■*»»* ti d'armi , e femori bellicolì 1 Terminata quella virimi quadratura iemale dell— 
1*71-0- Anno 11571. che chiuderà ifuoi occhi il di 19. di Marzo nelle hore 5. miri. 10. 
m s >r/<iil pomcruijane^dc'riolltioriuo'i h.ij.m. ro.eruteràporciaall'Aitronomic* 
Khuu' l'Anno nuouu 1*7». mentre n CS li antiJetti punti il Soie fi porteràa nuouarH 
LOl.iv.:une timlMrriiiO maeflolo, che fard al primo (crii polo del celefte Mon- 
tane lede lua radicale, momenti anco, clic daranno i legni de! Zodiaco, Sei 
l'.au.u cuu lentie lille dirotti per le cafe de! Cj;lo , cain:oelloSclicmace- 
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IcRewstroalcirco'odipofaioiielWro delta mia Citi.! l'i Rairrms arbMtodi 
tutta fdaira, Regni, St Ifole assettili , per quelle ragioni, che in altri luoghi fi 
fono notifica te, come nel Tuo Fi mi ore O ti io male il gr. io. mi 14. fec 30. ec'la 
Vergine ofpita in quello catodi Giouocdella codjdd Drago nel Mez.Cie'a 
ilgr.iS.m. jo.fec, jo. de' Gemelli, con vederli Saturnoin gr. 23. m.^ò. di Fe- 
to infetrima, dentro «Ha quale -il medeliroo paralcllo fi feorge anco ilei- 
podej Drago con gr. *f m. ss- comeMercuriocongr. $.m. 4. ma in fsfiaU 
antecedente, nel luogo allerifmale del Sole-in lemma conilituito dcritroal pri- 
mo limite d'Ariete, ton Marte in quatta col gr.i». m. 5 $. di Gapncor'no ; Ve- 
nere nella quinta ieguence col gr, 17. m.' 17. d'Aquario, in feOileplaticoaHa^, 
Luna pofta in terzi col gr. 8. ni. %6. di Sagittario , mentre per vltimo fi vedej 
bPaiiediForturMclcuaiain nona col °r. 29. m. o. di Toro, eie ftelle fine di- 
fpoilci Se ordinacelo me ogni intenderne da quella difpòlizionc può dedurre. 
A quello punto d'ingreffo fard gii proceduta la notabile preuemiua cppnlìzio- 
dc del Sole, da Lunaf fcriuo notabile, peri he quefla farà ec Uffa k,= di deliquio 
iiccofloalla muti dei volto Lunare; e perche così vien chiamata da Tolomeo» 
cdal Tuo Comenratore.mantre il primo nel fuo Quadripartito halafeiato ferir- 
. to . Can»Mtnt , &-natnratetmbi videtur *d una» u mjptdants quMitar principi* 
cenftituerc.olijcrums pT*ctdtitnbuiconmntJionil>!iitolif,& Lui* Tieni • 
lutiti prtjertim- dtftUimt . Oltre l'effére queflo afpecto preuenzionale affai 
gagliardo, per efler eclilfi di Luna ; conlimile anco lì feorge nella (uà ordima- 
ia ccleftc,perchene'qua;rroangoli dei Mondofi vedonoi quattro parateci 
fìlii.&il più valido del trigono igneo, ch'è delle profeflioni del Módo,fu l'oro* 
feopo, nel mare del quali: fi vede rifplendere la lilla llelladel Regolo. Di que- 
lla dilpofizione celefle,edel prefente afpetto pfuenriuodiddiqu 0 , Regi* 
Da fi Tede efTere Venere, mapoucra , a canfzdi vederti fortoalla linea d'Occi- ''/Jf. 
dente , e pe'Ie :rina nel fegno d'Aquario ; ne li gioua auere al fianco la Patte di ,' '„',', 
Fonuna , ne l'tfTere illegiale nel luogo del So'c, e l'aucte eretto il proprio (olio kui 
lui colmo del Ciclo col proprio Tauro, perche in vece d'incontrare te pro- 
prie glorie, e tende te ali 'insù ,ptc corre precipitofa verfo il centro, per iui addor- 
mentarli con poca fui gloriala ciè dipeggiojche quella regnante non può fo- 
ilcnereil ptoptio decoro, ne tampoco neJa figura dei feguenteingreffo del So- 
le in Ariete, pere he da' Pianeti per tale non viene riconofeiuta , per vederla., 
mendica t & accolla all'ofpitale della fella abbandonata dal corteggio illegia- 
le delle primarie giarifdiziom dei Cielo, benché non abbandonata d a H'orofco • 
po lunate, e che il mutuo termine del Mezzo Cielo qualche futFtagio vi por- 
gi i Onde re Iti, pure contenta Venere medeiima di aucre auuto il nome di Rc- 
.gina neil'alperto preuentiuo , perche io quello deH'iiigrcffo non li vien conctf- 
tb : Mercu'io, che e il primoad intendere quell'imbrogli, e ditikulta di Ve- 
nere, veloce fifa innanzi, e pretende lo scc; ro Imperiale dell'Anno, allkurato 
pet vcJctli padrone de' duecardini d'Oriente, e Mciio Cielo ; ina anco que- 
llo poco accorto , con confiderà le ptoptie lue cadente, cioè J'clTerc fotro al- 
la linea d'Occidente, e che gl'intrauuicne quello ,-ciie è aciaduto a Venere me- 
defima ;mj peggio a Mtrmrio.p-'ichc quelli per edere in Pelei ila anco in fu a 
deprcilìom-; ondeuoa vi e per quello chi lo voglia per padrone ri cono f e ero. 



Marte, che fino > quello tempo i flato adofferuare il tutro con gran) reSelio 
al'epropriecofe, e conofciutolì capace, fi fa innanzi con fupplica, nella qua- 
le fi leggono le illegialiti, che egli ha nella figuri di quell'ingrato, e dell'*- 
(petto preueiiwuo .come nel primo di effere cardinale nell'imo Ciclo in pari- 
de lo di fui propriac falrazioac. e l'elfcre (ignote nel punto del mrdefimoin- 
prelTo del Sole , con i mutui termini nel Mezzo Ciclo. e luogo della Patte di 
Fortuna, e nel fecondo , (ignote per i termini memi d'ambo i Luminati, pure 
della rnedelìma Parte dì l-'orcuua > e pure auch'egli in Tua eruttazione ; c perciò 
confiderai!' da' primari] del Cielo quelle fuc prerogatrue ■ da' medefimi anco 
♦ iene egli eletto per lignore.e padrone della prefente annua ricoluzionccper 
il generale Direi tote delle maggiori importai.; celie fìano per (piccarli dalla., 
fna natura, sì ci em e orare, come influenziate per quefta noli rapane inferiore, 
dtniro al prefente Anno ttì7».eprioia(perquel!o>chefiipparriencaila gene- 
rale conltituzione dell'aria, Matte genera Ic.gouc «iato re pollo sì nella lì;u a_> 
dell'ingrefìb , come dell afpetto preuentiuoin paralello vniforme alla sua palli- 
na qualità, che di limile trigono è anco il fegnodell'orofcopodelh radicale, e 
quello del diametro preuenzionale, tutto vnifarmealla natura fi clementarej, 
comcinfìuenzialcdel medefìmo Mane, il quale dentro a quell'annua nuolu- 
zione contrae moiri afpetti, :i con le due Utile superiori , come con l'inferiori, 
de' quali lolo li notono i gagliardi, lanciando i minori,- vedendoli alti 7. Febbr. 
aucrc quadrato con Giouejalli ti. del medefìmo quadrato con Saturno, & 
in quello in legni di due congiunzioni magne; sili zj. Aprile quadrato con_. 
Mercurio ; alli 17. quadrare col Sole; alli ag. Giugno oppolìzionccon Gioue; 
vcrfoli 19. c 10. Apollo congiunzione col mede lìmo Gioue,c poco dopo d'a- 
maro eoo Mercurio ;»erfo li S.SettcmbreoppoilicolSole.e Venerei li iB,No4 
utmbre congiunzione con Saturno; & alli 14. Dicembre quadrato con Mercu- 
rio; «rio li 8. A golfo il medefìmo Marte dentro al principio deii'vlri ma deci- 
de di Pefci (ì porta alla Tua prima dazione, cpetuiene alla fua feconda tra li 8. 
e 9. di Ottob. quelle due con la Tua retrogradazione in trigono aqueo, luogo 
d: magna congiunzione di Sawrno.eGioue.e luogo anche di contrario trigono 
al luogo di Matte radicale ,cpreucnriuo ; oltre a quello rutto, dentro a quelli^ 
riuo'titionc , per la confliuizionc dell'aria accadono moltiplici gagliardi con- 
coi fi in varietà' di trigoni , che anche mi fanno proferite la conltituzione dell'- 
aria poter feguirc con gagliarde varietà , con molti contraili ■ per mezzo di 
venti. da triangoli tu tbo'enti ,-c fpecialmcntcneH'vltimo di Giugno, e dopo il 
mezzo di Agolto; lari inquafVaonopericoIofo il Mare per burrafehe ; fipof- 
I odo fentire vacilli della renane' paefi della lì gnjficazioue della terrea triplici- 
tà; nella Prima nera, A: £flate vdire tuoni lì rcpitofii con frequenti fulmini i&ift. 
fomma ptr il periodo della ria aueremo vna rùioluiionc d'Anno piena di ga- 
gliarde commozioni.. 

Secondo, per la cognizione della raccolta del Formento,Marzate1li,VÌno, 
.Olio, & altri fluiti permamenimentodell'huanio ; al mio follie, depoftelej 
(ciocchenc de [ili Arjbi, vengo con l'olTeruazione di più fondate dottrine a dire 
ccn.brcuit.i ■ che in t,n;(t'annofeguitd competente raccolta di tutto ciò fari 
uccellaio al noilro bjlo^no j e me ce dà , ulne al tinello latto lepta. (io 



necedarìo, anco buon'autentico lapirte dì Fortuna, chee»de in f'pn'i irireo; 
SiparsFortunétfutntmfignoicrreo, fìgwjìcit augmtntum in terra , burba, "'V'-*- 
vcgetabilibm . 

Téuo, perla generale cogniione de' mali generi li di quelì; ^nno, abbi* 
imj Marie anarera generale , come infermiere» Saturno; quelle fono due (Ielle 
peUimeperla nolira nimra ■ & tendina ad corrupiianem , maiiìme io queiìo 
Situmoj per efier in trigono corrunibilei e nell'aiìerifmo della feda, che dnmui * ll " r "'-. 4 
#/Ì infirmrtatUM > tir ftgwfitai vit4 jinem ; Cr infrrmitatcs, tam ftparaltila, qmnj ..„',/ ■/'■ 
mfcparabilci. Mane anco anareta.m trigono corrifpondence al fegno dell'oro- 
feopo della radicale, li rende anco più n'ero nel darci fnoi mali . equefU faran- >* 
no più anareiicidi quelli di Saturno. die per dominare la fella col fnofegnolif- '''f- 
fo, mortrt anco, che i propri (uoi rnali feguiranno con lunghezza, e dureuo- '""**■ . 
lena ■ ma fenza fine anarecicoi come vengono dimoltrati quelli di Marte fo- 
pradeito ; si che r mali > che regneranno quell'anno faranno della natura dell'- 
imo, e dell altro pianeta, e ri foggiacerd per quelli di Marre la gioueotù, ei piti 
poderali dinatura, e i «cechi per quelli diS iturno , il quale anche accenni., 
fìuffioni articolari, e traujslioli ritocchi a'podagrolì; lì potrebbe fperare gual- 
che fufTràgiodàl Tedérli Giouein orofeopo .aitala feguente dottrina, che di- 
ce! quando in rtuolut ione anni lupitcr (uerii inaicendtnu tuadent tiomines ab orniti !,, 'y *&> 
mala corporali; ma in quello cafo la prefente dottrina non a ut ra luogo-, a eau- '■ 
fa, clic il mescli m j Giouc nell'i lì elio oroscopo Ila depredo per il paraleilo.e^ 
mal tra curo anco dall'edere retrogrado ; onde quello egliinfermo, e perciò io- 
capace in fouuenirc altri ; quello.che ci è di buono, in quell'anno non ci e noti- 
zia dinaliepidem'ci, e contagiali , che ne Ila laudato la booti di Dio > col ti- 
more del quale ogoVno *iua,per rellare anche libero da que' mali.chc le due 
Malefiche generalmente nel corfo della prefente riuoluztooe dirooftranrJ. 

Quatto, & vltimo, per le generali contingente de' fatti del Mondo, con quel 
fcherzo A Urologico al mio lotico, dico ,che quella nnoleguirj memorabile ne' 
fatti mondani i bada fol dire, che abbiamo Marte pcrgouernatore.autoredi 
rìde, di difeordie, e di liti, e pa nicol arm'nte in quello calo, the fi vede io* 
segno mobile, Cubi Man fumi in Tcualutiont anni in figno mobili, rifjts, ff- fanti 
litesfìgnifìeat; e pofeia in fua esitazione padrone dell Anno, che fari toteara* 
con mano ma ni fé Ila mente i (uoi guerrieri pen/ieri . Quando Man fucrit damt- H "' , l * if 
nui^mi,&fMtritinpadiitxalittiomilM,apparebu>itlutfigm!icatiowctm^ J 
& (limita, & Ciuitutet, qux Mirtis crunt potcatiarcs ; e per elfere il uiedefirno 
h\ arte nel momento dell'ingreilb in diurni rìuohiiionc in quadrato al Sole, li- 
gnifica rumori bellicosi dentro alla iurifdizione del legno del medefìmo M.rce> , 
Cu Miri in rluolutionc anni in quadratura Solis, & rcuolulia ipf.t fumi diurna, figni. 
ficai guirrat,&boe crii mdiuifìonc figni, in quo fucrit Man } il limile tìpnifica dal 4 
vederli Marte medelìmo angolare ,~blars cura fuent in renolutionc anni inaltquo Album m 
angukrum, bellum txatabn Iccundumquantitatemfvrlitudinii /n* ; dal che tutto lì 
comprende il prefente anno con -[cn tori bel licori , con ride , anco fra partito- 1"" r 
lari, cofe tutte anche, che terranno in curiolìti gli afsentì da' lignificati , e tri- |"v 'J',t] 
bolari quelli, che gli aiteranno in calai Giouc» come l'acre di pace, pollo ino* - 
ro(copo,cht doue«Lbeaiut[OcióopporQ p iI melchino per i mali Cucii acci- 
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LVNAZIONIDI TVTTO L'ANNO 
iutercabre MDCLXXII. 

IVa^-.V " - ' ■. ■■ , 'fi 'e"n n A t '.(?■' . i 

ENi-i (n Venerdì , & in quello punto nafee il Sole eoo li Nebulofa fegircnrr l'aculeo 
dello Scoip.e ti n qurlt.i ium";M Mar. «(adendo verfo h (era il ftflitt di Sar.e Mer. 
(una quelli concai li ci remp oimbragliar.-i permeilo di nuuoli , e nebbie : enon fareb- 
be anche gran fatto anche di neue i *■ i. Mar. media il Cielo con la Coroni ; a" (. fi vede 
Gioite nella primi fin fusione con il [tino di Mere, chr accrefceil fignifaito di cattino 
icnifo con ilringete il fredda permealo di vn vento del triangolo BÒrrapeliDtico , che 
può anche condui neue; »• 4. ttatnnntj' Venere col cuore dello Senrp.nel mentre chej» 
Mere. II vede in Capric. e [» Luna nel primo periodo di Pcfci, con eiiidccza, che btc Ah 
imi™ tiiìiniihttnt , e che il tempo fi andera difponeodo di male in peggio , perche Ti- 
cino almctiggio deldt j. li li la congiunzione della Luna , eSitUmo, che actrefeetà h 
nebbia , il freddo ,& altro eli (uo proprio lignificalo j - nella fera di quello giorno acca- 
! de il Icfiile del Sole, 8i il medelìmo Sar. poco difcollo al momento, che Is Luna s'vnifce 
li nodalmente ai cip» del Drago s onde per tutto qnUìo affettiamoci pi; te vna c'aiti. 
15 ania di tempo , accompagnata da freddi , nebbie, neul , e da vh'aria mr Irnnociuaj 
alla lànitàl * iramontando il di 6. l'omero deliro di Ercole , termina anche laquirta-. 
tot) tempo poco di (lini ile . N.ìfceìf Solca h. I j. m. 9. tncìi. gior.ih. i e. m. 14. mena 
r.onem. 7. w. M . dell'olinolo. 

Plinto quatto Glouedi a" 7- a b. J. m.n. n. j. in gr. '7. m. 19. d'Ariete 1 spuntando 
dalla linea d'Oriente gr. i.m. i.icc. 49. di Vcrg. da quella dell'angolo fcguime il luo- 
go della Luna gr.aj.m. 47- di Toro . Matte regolatore di quella primo quarto di Luna, Mffoi». 
perche fri l'erranti fi vede il più ìllegiale; ila in quarta tic! cuore del fuo p.ir.ilello di «t't'if. 
Scorpione , & e a bitrode' maggiori Lnminari , come anco della patte di Fort. In quello *"* M" 
cardine della terra, oltre il medr fimo Marte, eia patte dì Fort, vj fi vedi- „ c-< V.-::. 
ceti» con la (Iella Mi dell'Amarti ; e perciò gatbugli fi vedono nella Scalfirà? ione de' 
legni, si di Scorp.comedi Sagii t. Venere fa vedere vn fatto violente mai k niito dal Su- 
premo della prima faccia del pitaiello 1 e Matte auttetittita vnafscccnja, che fenon vi 
potile sufi agio lo Scoip. petelTete dì nature filli, io vedo la pili ridicola commedia-, , 
che fi palli tapprefentaie, Si il teatro dì qucflafatà in vn Principato dentro alla Catalo- 
gna . Sar. in fatimi, dou* fi vede il nodo Boreale, ambo ne' Pelei di Gi oue ette riguardi 
el-vno, e l'alrro d'afpctto diametro, poco mcn, che partile, noti troppo buoni lign-fkati 
pottendono; vn Saturnino vorrebbe concluder vnn:goilo d'importa ma, ma quelli a:, 
cidenti c'introduco no intoppi da non rollera/li, e eh amano il rifcntimcntn d'vn gran- 
de. Giouc col nodo Aullrinotra li prima, e la fecondai aml>o in Vetrine, ctie fetue per 
errile, di quello momento , e per parilello della feguenrc cala , e queflo Jrprcffione del 
tBedcfimo Gioite, concotfr.che rendono la preferite pofirura di mala condizione; cqtie- 
flo ine lo faprà dire vngran Corniti iffario, e vn gran Mini (Ito di Real Corona > e le per 
altro vn'ingegnofo Metcutialedel fegno, pretende di ben faper maneggiate i (aiti della 
feconda, in quello itmpo anco l'apri, che dimolto s'ingjrina , pet edere abbandonar tv Ji, 
vn'adeteuia , che li conueniui. HSoIe dentro del fuo auge con Metc.in quinta, meglio 
(anno influire delle decerle politure, perche inalzono ifignilint ideila eafa fin doue pcf. 
tono, egra» fotte attendono per vn veneiabil vecchio j e la Luna polla in nonain frfno 
mobile, padrona deli'vndecimi, vorrebbe anche la molli di vna ciurma ardita 1 ma a me 
pire, che fia troppo predo del tempo dorino j Ila verticale quella alla Francia, e però 
liia no attendendo quei lo , che in qii'l gran Regno e per fate ■ 

Ciica a' nuli dì quelli ptimi Riunii liei! Ani J Hctlefìifflco i«7i . si cTnfidcra, cheiJ. 
ambo le flelle (ttperiorigouerni.no la fella , e l'otta ua ; la prima ; v.icuadì (Ielle, e aren- 
ilo all'altra fi vede Saturno , e tiene nel fuo il (Irritalo la Luna, con il capo t'.cl Draivi'i Cn- 
de li puA dire, che i mali di quelli glot^ì per la vecchiaia con Itano pe: efleicbi:opi,at 
taufide-catatii , tolte pettorali, Si altro tt.r.fac(uoleii al ttmpo, cerne illa mtdeGmai 
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fi »e Jor.o arche doglloiì ritocchi f cr i por'agron'j e le ce fi ci Iji ioni, the accadono rieti- 
no i! cai Jt del fingile, Sr 11 iite medita memi per bocca ;iiig.Med ei.doue non auranno 
nrrelT.n, tflecuìuo quello luuifo, e nanimefirll'heredi Sai. che riufcirinnoamreriche. 

(Jujnio jII; pertinente, del tempo, Te fauno (fiuti gli circuì pcllìmi di lopra accenna- 
li , tptiD , clic d tempo li polii ip[i;gliare al buono, acauli del trino del Sole , elio, vi- 
cino al Ir uar del Sole dchii fi. tua perche accolto a quello atpcttovt vedo l'alito "icHe- 
fìile di Mar. e Mere, mediando il Cielo Mere, col cuoi del Ciprie t uno quello mi tuo 
mete, clic polii rcltare l'ina r picnadi nuiiolc ,ctin la produiioi'c di qualche frutto del- 
l'inuerno ; e che meglio il tempo polla ellete i! di 9. le tiene il di 10. Mar. tra moiiian Jo 
rnt.de co» la Nebulula, c eoi cuor dello Scotp. lornadimalevtnorei perette IjiWi Unteti, 
fi'!!, fix. dii CHmXihuItfatircumiiirt» Sterpii bmmiìMUm fripiAm , ry Hyniununmfim putta iti ; 
irai, tab. alli 1 1. nifce Miir.mcdcfiinonm»lr»(MAji4, tramonta Sai. eoa Aizarnar; He a' 1 j.Mcrc. 
Xtiitn. media il t_i< lo con la coda del CignOi quelli, con glialpcttì, Che la Luna tiene Con i l'il- 
ueti.m Unno vatieti p u buoni Imo al rin della quarti. Nal.c il Sole i b. n.m.( E. mei. 
gior.a h. 1 0, 111,19. mei. noi. a h.7. m.19. dell'orinolo . 

Luna pie a Gtouedl a' 14. ah.ij. m.^/.detl'ouuoloi in gr.14.tn.1s. di Capric. e non 
di Cancro, u go della Luna, come il primo del Sole (oprate ta; perche Ucm ippojiiitiiiìi. 
Ori;, dt /,i q„tdr*tiat, ifl htn$ Lumtnn'u ixifimui /npir tmam ; appaicudo nel Finitore onzon- 
tlni.Da. tale gr.n.in.io.lcCii. di Toro, nel M.C. gr.iE.m.i 1 . di Caprituruo ; Ha il Joromip del 
"'"i. fi. picdme diametro d.' Luminari in ambo le malcricne Sai, c Ma te, per i validi (uffragjdi 
.i'J-io:tezia, che li vjdouo ottenete nella coireste dilpoliiio :e del Ciclo ; e vedendoli i'at. 
d'tp. !iù. intercetto Col capo del Di. nell'undecima Ca(a> padrone di quella, Utum partitili , con 
J-r-V-J. l'altro fu l.i cufpide del M.C. mpllia anche di voler fare gran cote ; ma quello, ch'i peg- 
gio, ipoilono vehu lat e, (e iiparalcl.o di Pelei Tua abitazione v'aderitici il che 10 non 
"'torn, j vorrei, a ciufa che lo vedo 11 tei, 10 ad .llli?gemo luugodi Utgno occidentale . eira 
e .llar/cv buoni amici introdurre milignitadi , 1 tradimenti .- Marte nell'augello dell'Occtd. nell'- 
iij. MS* vltimo etheniodtl proprio Scorp. eiltndo ar.co in quello cardine tenere , che ancora—» 
I-«n.ìpit. Ha auu'luppati con li tìITa dell'Anta ci col proprio otbe ; e fi Come la mclchinella non 
"* • si ella sbriglili dalla prelenre miteni , coti anco non può incamminare Con Iciicird al- 
cune g io U inette del segno il talamo de' loro piaceri ; per Matte non fi 1 pera di condur- 
re 1 buon fine qual fi ha fatto di negozio , e benché ad cuore della cufpute vi li veda II 
patte di Fortuna; oh quanti icHeia.mo deIuC,*iHI|[laAb li numereranno nella fio nifica- 
lione dello Scorp. che jalftimiti tjì (i t «ugi, al ditegli Altro, 031 . Giout intcìcetio iti 
quinta col nodo Aultrino , depredo , e leirjgrado ; ihc può tate in quello ino [tato co» 
balordo, e HotJrto, lo cali IlMpedeilUj Imitilo anco daglmuti ì per me, (e s'appi>jiaf> 
fc al mio canlìglio, li dirci, che lafciiile darci figliuoli di quella Cala , perche ve ne_i. 
vedo alcuni iulolenti, clic di ceno gli dannno delle (aliate., e più al profondo lo tra. 
beccheranno; qnlto periodo pare , che abbia del tidtcolo ;ma le fufleintelo da chi fi 
deue, per tale noufitebbe appreloj il Sole elcuato io M. C, accolto al gaudio 'iella no- 
na cali, malto bene lutili ice , e minime per Principi grandi , e per nobil.flimi Saturni" 
ri j e per lai polittita pollone (eguire dilpenfe di grilli , e di onori; M.i curio aqchegli 
in quello cardine, vcltita la prupria prouulcui^t cunlanatu a del leg io, fitti ardiri anco 
dimuHri, c molto a fiuotc Ita peti vecchi, e pedi Piamomi ,c Munfc-rno;e li Lu >i_j 
nella quarta centrale in proprio legno, anche quella bene influiteci c fe bene ft» nafeotta 
alnollro emisfcm nel pittate momento, luttiuolta non minca delle fue parti conl'O. 
Iinda.e Zctanda.c delle Città con quelli del miracolo dei mondo e con Genoiia.e Luce*. 

Cucia' mali , ambo le Benefiche depongono della iella , e dcH'ofiiua,elI;ndj nella 
pt inula Spi L'i delia Vetg.ctieli'iliri /eiicre mcina.che foliieoe l'ingoio della vicujou- 
- de per riitiB quello t man lafcieranno il decotto tigore , c l'ippiglictiiiiio al piiceuole ; 
e pcrcfl.rc il di 1 J- iute ce dente a qu Ito Plenilunio la Luna in Ciucio 111 lettile a Gioue, 
fai a anche buono dare medicatoci» prò melincholii . 
(guanto alle vicende dell'iti] , doucicbbe il (1 Dipo camminar fredJo, con bonaccia 
' pet 'jualchc g«itna . a' 1 j.nalee Vende conl'Antaics, il di ìt. na.aoiica il Koitto del 
v Cig o, lanotiu icjue.ne i' 11. ù lail/ellile di Ven. e iletcehe mollta vento con 10. 
ffJtiu d'acqua, tt a. ito j a' ii.uauionta l'oaicto lì unirò d't-CLuU 1 11 di 19. la Lima flati 
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fcRilccoi Mar. che il di io. medi» il Ciclo Col Cuore dello leorp. perii eh; rotti pttRI 
giorni poli ono camminile con varietà , f.-«a cnt'aleuna .li notabile firn iflj firf cM'a-j 
ouarta. Nafte ilioltah. ta. m. 4>.mti. gior. * h. lo. in. u. .rej, ootr. a fc. T-n .11. 
del! 'ori no lo . 

V'r.quiitnGiouedii'i i.ah.r. m. it. r.j. ii gr, i.m.1 j. iti Libra , <fie -, .'<> nel l'O- 
rinile g:. i fi. m. (fl.tli Libri, a:l M. C. 5'. »o. m. t*. di Cancro. Sarurno, t Vaili d Mo- 
litori , perche deli'™» ,edcl!'j];ri Tono le illi j.isiiii .Iti Cielo . Sia Siimi. o in finod; 
plj>:ci al nodo tlorea'e , S. - j.nao accolti alla fi. cara, al ceno per non bure in!. ire i mi !.. ;.-!-...,, 
leiuitù tracolli in vn labetioro di molto fcofinHtto cafo) e fcoigo.chc il partitilo ni- n t . Ali: 
ente la campa Giona : vna liioga, e Henvnaiira om'ruazionr la giungen il pjucf:'. trinci- efr.f, 
pile alla meta deli denta di "ulano di notabÌI'Confe«urnia, perii che nella cala .e ne_> I. Lun., 
iéntirannò I lamenti i alcuni corri giini ancora pelle no decadete dalle di loro Iprtanièi 
e quelli politura altro inebe prometti di poco ^ulto del pnlcllo. Ventre in terza mei- 
IO più lontana dilla Della filia dell'ordinano decoro ,Con ano pili sbriga- a n;rrJio fa. 
pia trattale ì (aiti fusi in qudlaeafa , tV in Salili, tli qualche r^rtim.-nio riiit'U-ndoCj 
ito i ledere, che puulil.chi qualche iatrodelli Spagui.'e bene me ne con'eiito.-pereHtr di 
bontà per ii legnante di quell.i-.Gio. accollo alli duo itci.ni, *c anco al oojo Aall(fon,in ■- 
oppoluione magna a Situt. in quefio momento piatita , ptt (ufi poi pati il; il di ai. del. 
corrente mele nelle hote a.m.i n.i. in gr.iT.ni. K. Satur.di Puci , e Gì», di Verginei 
quefio nella felli eifji come GiO. nella duodecimi, e l'vno , e l'altro con li n?di, li Bo- 
re j le, come Auflrale, ciTcndodifpolto il Cielo nel momento pattile di qutlla magni-» 
oppolìzione delle due il clic superiori , Ctoc nell'orolcopo *'.C: m.|n.d;l!i >, ii 
gr.T. m.17. di Cancro ifinodali, Mute, Venete, eli Limi, co,i li lìdia filli di il'Auiires 
dentro della terza , il Sole i>: quitti dcpiefio , e Mere, in quinti pellegrino ; li figura di 
quella gtandeoppouiione delle superiori (felle li vede molto (impanca alla cnircniej 
dell'vliimo quarto della Luna, perche c l'vni, e l'altra limilo ne' quattro cardini del Cic- 
lo fegni mobili , equinoziali , e folli sziali ;e unto l 'ceranti, quanto le ride li vedono ìn_> 
conlìmile politura, eccetto la Luna , che veloce dimoro dalla Libra lì vede ptecorfa al 
Sagittario ; quelle due figure fono aliai potenti , e corrifpondooo anche alia gigl'ii rd:»-.. 
dell'afperto! adeRo liamo al mezzo dcliccondoTiiente degli rifiati della congiuri io jC_j 
di Sai. eGioue d'Ottob'c dell'anno totj.e i luci pcfCtni Tigrific it i gin nell'europa li Io- 
rio farri femite e minime quando la fui ptngtcllione toccò il primo veliiboto del mede- 
fimo fecondo Trienie , che accade nel ptimo ICrupolo della Vergine, fegtio dominante 
la Candii, con fapere quello, che ne fcqui ; bora, che quelle due llelle lonogiiii re al lo- 
to diametto , rinforzano anco gli effetti d 111 di [aio inimitata, t nonvfciimio dal pe- 
riodo del medelimo lecon lo Tacine, che it Mondo non li Ciccia lo 3 getto a li ulti! atei, 
denti, parti Col a -mente in quelle patte della fi jnrficiz:one de' legni, e delle* progieflio- 
nì dì quello valido alpetto ; è imponibile io qutflo luogo potete (cri liete quello li dise- 
rebbe, fai un che qurllo frcueiiie puco ; il Conicntaiott di Tolomeo di quello grande 
* fpetto *« ,f„m.r ; , ««- idi. , & fi"t" Bpùfc*t , •» f *«« <*wf* f.p^r , ,x , 9 m Cam fit- 
mm/t mùnti iÌ£nU.iuhià,ttìnhts[»e, jium tlnr ,m.iciftui pmfltiu i altro prr addio T- 
non pollo fciiurre,rrabrciahdo meo liidlellionedclrcltodell'cirjiiti , pei a ut te tira, 
(a troppo 1 lungo la prefeme diceria . 

Circa a' mali di quello tempo, io vedo le due Penefiche effere arbirre della feftj,e del- 
l'atta ua, e non mi rido di dar buon: nuoue ne' mali di qui Ri giorni, traditore io vedo 
quello, che doueicbbc tenere la riputazione delii felli, e Ven. per eHCM troppo lontani 
non può foflenere l'altri; onde vedendoli in quelli giorni accadere afpetti notabili , con- 
uietie anche dire.ehe. quelli fiano per feguire firn ili, e non voglia Dio.che (i fenminilciie 
morte improunifa , e peróogn'vno itia nella Ina finta grazia, e i sig. Medici vadano cau- 
li nelle fue opernlom . 

Quanrn alle pertinenze dell'aria , mi pa-e imponibile, che polTa Teguite buon lempo, 
perla pagi iardia degli afp'tii, che dentro > que'la quarti accadono . fa pendoli , ehe_> 
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ENita in lunedì enn T> Tunavnita al rapodel ni:j>n, e congiunti a Sit. Quandi dui*. Jilikimli 
unii Ln* tur* fili* folli*, tir.» vhumiIiH, i*fti t U*tiiriur;t terno anchrdi nual- u ,f,fl 
che altri cela j perche CmìmiIu l**t,frS>'»'* i, *f , t*"*1"",f"l* , i*d* , *''b' ,M - 7. 
MÙ, t ipHti&HTtmt*mmt$iì*^,fr.g.J, ,» . «,! :,!,;.m, *,,; n .M.,*m, acaula arche, ««■„;... 
che fiji,«,n fiSiéni e.ii.iiHtM» .. u/e pluvin/ui t/ì; ilri j.^glra ni.'lir.r c.i//. rit. • 

C li fallirne anche pei il di terminando la quarta. Nalce il Sole a h.H.m.e. mei.jjior. M.uf.ó. 
a h.19. m.j, mci.nor. a h.7. m.j. deirorìuolo. r> 7. 

l'r.q. Venerdì l' i.a h.11. m,7-0.J. in gr.i 7- m.i j, d'Aq"JtÌ0i moflnndo la pwma del 
Cielo gr, 10. m.(f. (ce. «9. di Canticchi; 1:; q sì -.ilo tifa, lieo;:!;; .'iti, i:iue petlang. lue 
cedente il luogo del Sole , la Decima ì.:ìì:m gr. B. m.11. di Scotrionc, Mar. COaSu.Utr.tSii. 
gmiematort di quello pr.q-di Luna, erte» io gli ingoi! piìmartjifcl Cielo loro, 8: il Sole 
iliSar. e quello fi tede intetceiro col Capo nella feconda, nella quii c.ifa pei il feyno del. fr, f , 
la culpìde Iranno anche il Sole, e Mete, che in quello iliante li vede cnttaie nella ina pri- 
ma , e piccoli dazione pet farfi retrogrado. Gran faccende io vedo in tiodorte in quelli 
melchiiM ella j vn grzn Politico vi iludiindo per trnuar modo di poterla (occorrere, ma, 
HflterelTed'vn*accoitoNiiirilrio li la il tutto tiufciicin vino : tracolli ,n'Er;rio , e la ie- 
ftauiazìonc fieamm:trecon voi gnue impalinone s Mercuriali de! legno u'AqHa-ioen- < 
trono in vn labeiinto, fenii trouir modo di petcrTene ibridare: e Saturnini ^cofano, che 
il tutto li fia per Cini ninar bene, ma iottouo di nò j li fosgeni si all'Aquario, come 1' 
Felci fi fanno fottopolli ad intollerabili (pcle 1 in Comma si nelNno , come nell'altro 
paralella molti finnno gl'imbrogli. M.it-in duodecima pet il legno di Sig.tr. e Ven. an- 
che in quella medefima col ptimo fcrupolo del feguente Capricorno i non mi piace in ■ 

quello litanie i'vmore di Ven. caca di liberarli dal diConoie piflìro , ma non lafc a quel- 
l'amicizia, che lo contìnua paltfe. Mar. inquclf.i cala non mi piace incora, perche: fo- 
menta inimicizie , moliti cn.'cti, e fcuopte vn (ccictodi quelli in pregiudìz o del fri- 
tnifio del piralello;Gio.re trucido intercetto con la codi del Dr. ne I/o eia ui con li V: g. 
efiendp il Lione nella eufpide, inchela politura di G io. co» aUicrtOi e depreifo non oli 
piace) ?! riduce 1 vn f- eco ad vna gran pianta la ridice, e Ita per perdetti tutto il vigore 
del fuo verde; Giouiiii nlentedi buono pollono fpcrare della loro llclli.pcrcnc chi c po- 
llerò, & abietto altri non puole fotiuenire 1 e la Luna in quarti nella fuiefeluzion-, con 
Il par. di Fon molto bene accomodati fi vedono, Bf elfendo fl abile l'ingoio , co ne rif- ~ 
foéil legno di Toro, cosi mene li pofiono (perire influii; buoni, [labili, e fermi: la P I. 
Ir ni) maggiore hi la maggior patte di quelle ferme, e (ode influenze \ e gr.n, fune jimo. 
Ara al luo Grande ■ 

C»c*a'miii, difpone Mer.delliirllai cime In pine fadcll'ottiuicolSole, onde non 
fi ranno rigoroli , benché dentro 1 quello quarto di Lunì lucceJa il notabile afpetto qua- 
dratoli notte de- 7. di Gin. e Mar. che ili u ila ì sig. Medici 1 non venite all'erniil'ione del 
fangue ,fe non eenV grannecefliià, et il limile l'intende anche delle medicin; iic'gioini 
7. e ti. fi giorni 0, e io, fi ramo buoni per il fangue, e le medicine li diano in btuandi ■ 

Quinto alla ir lira zron drlt mpOjin quefio giorno Mete, ditirnuro 'ctrrgrado, retro, 
ceden'lo lafcti i l'elei , &* entra in Anunio ; ^anii Minmiui ix tti fym in aliud tnnpi H*Ij p*r, 
fitnifctt vinti itmpi/tuaftì , tir *KÌi*miu>tatH*cm; a' 6. Vinai in C<f>irtrm,r> Luantru t.4> lui, 
T*«r;htc Ut mini niundoii ; in quellogioino fi vede la Luna nel p (ciol'otbe del pra- Aprir. 
prio perigeo, e trsmonra il Sole con roma irti ;e ii notte fegu ente alli ». accade i' nota- 
bile ifprtioquidiato di Gio. e Macche da (enno limette il freddo; perche fyi*dr»titi Io Minimi, 
*is,& Munii frig», ninnir, li di 8. e 9. fi vede il Cielo feienos a" lo. meri» il Celo Ven. di irmi. 
con li Tidicula , e fprto li coni io anione del buon tempo ;come mche il di 11. Wche_j «m. 
Mir. medi] il Cielo con l'aculeo dello Scotp. elfo petó fii petmeffo di' notabili if( etti, 
cheli finaotl di 11. giorno della Limi piena, come fi fermerà nel fegutntc quirlo. Na- 
te ilSoleah.if. m.^s.me^.g'Or. a b.ii. m ti- mci^noi. a h.'. m.n. dell'or iodio . 

Luna pieni Venerdì a' 11. a h,8 m.^.n.s. in gr. n.m.iB. di Linne,for montando nel'.» 
linea det Finìrore oiijonrale gr.iS. ni. ; 1. fec, 5P. sjiSctitp, (he c l'angolo faccedente il S*jJSt*f, 
lungo del Sole, inquelii delcardine lègiitnu il lungo della Lunagr.i 1. m. 4 (.ti'. Verg. "t 
G.o. in quefli figura di Cielo c il più eleuato, per ic jt. li in deuB», e doucitbLeJi que 'm-f-t. 
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Oleati auert i 1 mi che? lolìine per incora | ; deprelTi'o-ie del fegno , e lire, 

tradii bicone del trista; fono impedimenti, cbeiu fentenii di ToL l'efcludono, c fanno,, 
elidi Juminio retti. vitl'.c nclie maidiche Sii* :.iJr.in ri'ua-do all'afcenJentc.oV al Sole. 
Frinii, Su. li vede nel Citdioe della icrca col nodo Boreale in uuadf. il fecon lo MaltlicO| 
& iu trino all'otofcopo della figura , quanti inJanni , e fai lindi egli ini moit-a ; quello, 
che è Ji buono , che i fuol malanni vanno Ionia in da noti tunauolta vedendolo verticale 
ad vn s'in Li-ejni 1:1 S-trerurioiie, mi disiaci-, per l'atletio, the li porto , per auete_» 
iuhto vii tempi fa vn efutSe onore da vna Co'ooa di querto j Ma .infeconda , daue In. 
terceira inche ti vede v'en. paltone de 11" ti tei de ore , e dell'vndeeimi ■ ohadeflosì ,ehe 
credo abili ripiglialo il cerucllo, perche li ve Jo a tener conto della propria ripuuzionej 
jrie.t J.iamiiuenerfi, Bc oda i penderi nili del pomicilo del Capi, e benché Mar. li eoe 
r* -fieno, d'i , che Io premienti moro, fugga, chela beoilCmo che è va rompicollo j 
quella of.utiid però va a colpite cene d;Ila lua li«nificjtiooe,cbe (eli vorranno io» ode- 
te. lì ver. a interpretata con faciliti dille (inulte ocealìooii Mai. vuole oilliuni quella fi- 
fa, che e delle (oli ime , orféude anche vna innocenza, che li proclamai fulmini dal Cie- 
lo. G o. ì.i .il.C. vile , e poueroal potiibile, in cutipjjoia del nodo Aulltale, Ita In di- 
gnità, miti) i Hi vigore di (attenerla,- (e fi volerle fcitue-c audio, che moliti la prelen- 
' te lìiipa'itd'ii 'itc'j Je va luigi iaccarìj pili, cne non è ; c pero liHiiimolo . Il Sole con 
Mete interzi ,ì'j. il iole della noni, e Mere, del M.C. ottimo polio, concettoso vna ite- 
gm.cvn iuiliri;iir> i ilare è quello, e ne eoo frutto la rameggi»; fi fen tono da quell'or- 
dinario il 111 Hi pOCO conficeuoli al temao corrente i fono buone, perche fi f piccano di 
loo^i h:ni"ini e laLuni io non accompagnata di] ilr.'.nlo .ctrctti fpleodidiella dima* 
ftra.beaeiiliuifce pai Principi So!ari,e fi correte. auuiS dell 'oidioe de' ligmncic, ti del- 
la eafi, come del pan Idlo. 

Circi a' mali , l'eli. Ji ij-.-:iì= delia fella , '- Mere, dell'ornili ; 011-lle <W cafe fono va- 
tue di delle, ma nell'an-joto della vita vi fi vede il legno vclcnoin Je]!o Scorp.chc molila 
mofiidi ma : i putridi ; c Mit. inqaidr. 1 Sai. clTcndo Mar. m. -defimo io S*giit. che M*r- 
in multa mimi ; oidc llimn quello quarto morbofo | e chi fi ammilerà .durerà fatica 1 
(camparla; nel giorni u. del Henilun o auuetuno li s |. Medici d'ali merli da ogni medi, 
tinaie operarione, fe la neceffirà noti gii sformile a f Jr lì nife fcL'ncor danzai fue ni menti, 
epilpltazìoii di cuore vengono accennili ;« piaccia a Dio, che quello perii Jo appetto 
□0.1 tocchi qualche lin ;o con mali epidemici. 

Quanto alle vietile lellvia, in quello giorno 11. della Luna pieni, Rutila Ha in Lio- 
ne, Ut il Soliin Aq<IItÌO, Cam iti tflnAq t*™, & l*« i» Untili* da t'ami jCi'Ar- 

uef.tr». soli, LimTtfpnumiitipfifipSthmio Jjuvu ftmmti m.a.r ; due bore, e m..o. dopo il 
». Bezzo di di quello giorno «cade il nonbilnti.no alpetto j,uiir. di Su. e Maire , io que- 

-rf"./,i.t. liotempnhaceli fona di nllentarcil freilJn ; maolirc diqjei lo introdurrà anche iota- 
lii'ii ir :>"l ni T, chi: le non viene follenuu dilla mani! onc J;'la Luna , ved emo qualche 
OoniunonC.iTM-i-i», D=r mezzo di venti. Odi piogge, gii che («ppianto , elle c«nw 
in n/tii*' p'-auìefn ifl ; iccide anche li notte fegueotc a quello giorno U cong. de io. 
le, e Mere, quella le tu f; in tempo dnuuto fieebbe fpiecere fi «i-i. < 'unni, net iatfi in 
wlplioità aeri!; pe"-hc B iii ft i pW i >Vi> , r> ««e»»»» -ri, f*titu«nn» , ofilf'* > n» 
più anroaofito. Cnmtlu SiU, , rj Ummr j' n> mm fornirmi wntu , Ut alno ; f«Kbe_»- 
NtrtHrintn knttTiplìàtmffmirwijt itti- , &m*ximt m dijurit «w/1.1 ift 1 c> trìmtatm 
ì ailtumnkmkjiawlii a 1 ti- nilcela lenii Kcgolo ( 1' 11. li Limi a» (modale »lno- 
,<n AulU'iio, r Mi.*, trini lata eoa Arturo, nifceado Vcn. Con l'Aculeo dello Scorpione 1 
a' if. r,ifc;'\!iT, co 1 l'Aquila, e riceue l'jfprito (ertile di Mertutio j fino pei tuno que- 
llo o.oroo l'sr 1 li no Iteti imbrogliata di nnuole , che j>oHnno produrre hot vna coli, 
har.m ra'lltrai il di |t. refta il Cielo (ereuo per tintoli fc^uenu giorni dcl^aquartai 
c ciò vieitortoborato dal trioo di Gio. e Veti, il di 19. nel quii giorno ttimonta anche 
[a Lucida dcl'a tàu, per icrmiure la quarta con tempo buono. Nilee il Sole a h. M 
m 14. na.» o:. 1 h.i S. tn.ia.mei.oot, a h.o. rn.4i.dell'oiiuolo. 

Vli-q.-^buna' 10. a h.i.m.lMl i. iu p.i. m.10. di Sigiti, tammina-ido per l'orleo- 
te rj.C. nM. (ee.11. di Libtl, che fetue pei l'angolo fuccedtore illuoiio della Luna, per 
il M.C g'r.T- Hi. 16. li Caucto . Vcn. J>ldr(jiu di quelto Tic q, di Lui letame tig. dell'*" 



(tendente-, è dtlVililtaiinne del *o!e , polìa-nel card, della tcrn nella media deca 'e de! 
Ciprie, da valotolali poni, Ubiate le liceDtjofecnjK ili Marre, quiera.e modella f? r.e vj 
pei ìl Cielo,cV in quella paitt interiore da otnmi faggi di benigne influenzi; e perciò vna 
gran Marron» delfegno vede terminarli *n tramaglio , e he l'ha refa tino i quello ttrnpo 
quali dilttuiu. S". in fella cot capo del Ur-cmiui poliruta ,e moRra nffefi vi» semini 
del legno, eoo altro , che jà dare li maligniti dtl meoelimolarurno i onde ehi fnpe ice 
ii al paralelto , come alla tifa , muerti di camminare boom li deue , perche Sar. dirficil. 
iseme laici» quello, che prende . Gio. nella duodecimi con la codi del Di. quella e pel", 
fimi politura , chetricolb »n» innocenza ìdvq buio d» carcere -, Mar. fa rto Capi Uno ge- 
nerale di guerliera l'unzione allol.la soldatcfca , e fa n=' migliori Irroghi del |jg:rraao 
femire il tu-apatar de'timburi, & il (onoro I nono delle 1 ramile ; U iuipazeme di (Cimi, 
naie l'intero numfro de' soldati .vuole vfeire perlai veder- i luci (propalili : il Sale con 
(fiere, in quinta , Mere. lertogudo , 6c il Sole pellegrino , l'anno camminate a piede zop. 
po i lignificati di quella pou era Cala; onde in quelli giorni diffoluiì di CarncuàiepuÒM- 
ebe più d'vn figliuolo lai lacrimare i loro genitori. 

Circia'maJidiquelr'»lr.n i .d! Luna.Gin. regoli la fefca,e la naturili di d ! ametro, Birri 
quclì»(ì. vedono Su. fr il capo del Dr. e Ven. regola l'olimi, r la riguardi di crina, cui. 
drnza,che per quello fuffrigio no lìmo per Mute r anatrici. ni;.! m un mie «encono dimo- 
ftrari tali, a ciuf) , che C«f«r Or«»Ìjj'«;«.j (impinUi xnfamit*ni ; e cor-g'umo a Su. Bet.if.- ••- 
minaccia liroechi di ptdagra. e ma li nelle gambe ; nel principio del ijnino, per vece li »•* "b. 
IiLunainScorp.in felli!: a Via. *ììhh*ihi npHifixa wt*i p ri tuKx*nd* bile. Ctlifl, 

Quaiio al tempo, lì vede li Luna ncll'ifiide del pr- 'prio ipoaeo.pctò lo filmo buo io; 
»-ii.Mir.ttar.iomir™*e*nf'r"/iiSr(rfy,cr.aUjplii l'ara; a\>.Ven. rramonrs con 11 
Lucida della Cotona, e (eguela cong.del aLuna.cMar.in ignea itriplkità, rhofuo! fare 
nuuole ro(ie,e dar buon tempo anctie il giorno dopoi a'n.vaiieri, e linone feguentc ac- 
cade ilfeS.diSat.e Ven. che nonebbc acqua; a'is "medn Veri. il Ciclocon l'Aquila; a'iS. 
Mer.giugttc alia piccola fui llaiionc roentr'egi fi cong unge alla Luni,ehe Tuoi dir «en i 
rabbioli, e piogge: Li.ni iffto™ AferrirriV, pi imi ai wiriran rtiìim^imnif; tfptm 
»KJHi*t. E Leopoldo d'Aullna: CtnfoaTAiit Minmji wi Lumviimi faii ; equello vien 
corroborato dalla naltiia ancheatìl capo di Meduli , mentici che Mirre nafee con li co- UphtrA, 
di del Delfino, terminando la quarta. Natte il Sole a li. ij, ra.o. mea.gior.a h.is.ro.jo, p!**yi . 
mei. noe. a h.É.m.jo. dell'oriuolo. Li'f.rr.6. 

Luna nuou» Domenica a' i J-» b.ii. rn.f. deli'cr. in E'.io. tn.o. di [>i(ci, apparendo fo- 
pia dell'orlino orìznntegr.r 8. m.i!. fec.6. di Lione , fopra la linea del M C gr.i. m.r». 
di Toro, che io quello calo fcrue per l'ang. resine ir il luogo de' Luminari . A G i. li do. 
urelibe il dominio di quella nunua Luna , che e vn'ecliflidel Jole, eh; da noi roti fai ve. 
data, per quello li i ferirò re proot ofuo rincorra -, ma quella Itclli per ve feifi infelici- 
lac , li dtue cfcludt-e, come lì fa ; douci do il dominio a Vtn. pei luere nei lu igo (ino v "- l'I. 
dfl'el-rfaliinone.oV il grado dou«r-gU' fui mutuai termine, olire l'airere elTi la uur;.<,io La. 
tiiu.ì re M, C. Ila Vtn. infida p ù infdiciiari dalli cali , cliedal pi alello; Onde la po- 
U-reUinon può fnmminiHraiea'la serUinì della felli ,doue ella fi nona, quei buoni in- w* 
Bulli, che vorrrbbr: ; orvle redo il decadimento dMciiri- fotropoiii alla eafi ; e perque "''f' 
liorifpetto anche limedclìma potere foggiacele a firullri accidenti. Sai. col Capo del 
Drago in rrau= col Sole , e Luna , dodecaiemorea del deliquio del primo Luminate , mi 
fanno vedere eflere qu flavna pflfima pofiruri iiper Jj cafa,comc pei il deliquio, e oro- 
nuniiaticontrnogui mio volere inHnffi p-ffinii ; quella mjnaccii mali anaictici, moiri, e 
dcnrroal paralello iaili conta gin fi ( fi riduce vm candelai! proprio verde per elHngrj r- 
fi/ 6V in femmai figli fica'i dell'otiaua lai a- un d la'aii per l'intero lenimento di Fefci| 
Gio. con la codi infeconda , che écaf- di fol'.n ?e,miriiilri , e alni fi rari nmaodana ai 
principatedìqueHa.manf i. lem aFcr,liiti.r.(. :t unti uri, per la pittila n-.ilti ia iStiii di- 
fcacciato, come gu done, tota ordì a ila chi d'ilio cade al biffo . Mir. in quionio pio- 
Ciniopeient'iren:llafuiclj'ri£ "oedel Canrie. !Ìg. dtl'a nona ; oh addio ii , che au a 
Cauli di g nfiirecon lo ir.nli-3o bel knlo, a vfe„e in campioni, per il fuo Ariele mo. 
bile polio io nona,coroe mob le è mtnr l'entrata del t aprico nn; citerei tanroperque- 
Ho cfleiio dil Regno dell'Arie c in gr.n Out meri coiialu pcuEcti ,t con gil.Gi- c reo. 



farti ■- quella ft:l!»alt-r> anche mnflri ,c!u hi del nnra'iile; e Mere, nell'in;. dell'Accia 1 , 
in legno eontkeuoicall'mltabilua d;l Tuo ccruello, propone ad alcuni moiri ditelli in 
aril, lignifica difiiogl uneii ti di tnaitiinonj , c nell'aninc ni Jel paralello ti ter mini re il 
Ce neua'econllejmtraged'i. 

Circi l'mali , regolisi!, la .cita, e l'oltana Gio. e per quello fi è retino fopra dell'e. 
ctilli dcISote, che accade in quelli cita i] i prelenaidi Sar. li replica , che quelli non_» 
pollino f.-,;n re, clii pelfun i e pucen a Oia , clic non s'Infermi alcuno in quello tempo, 
pei non lo.'g jeet: ad antietica Ciduia i i sig. Medici pet piotino de 1 poueri opptctTi 
danotu-ii [ignudati, e non «ni io lingue , né diano medicine io qu:llo giorno; tèrne. 
IO negli altri nel .'tu re del Sole , e di Saturno . 

Quintoallamutaiion dell'ini, può fjgu ire quello giorno alili tiauaglia'o , vmido, 
e liiddOi perche Ornati tdr infri£ÌiÌAiu, come vuole il Contenutole di Tolomeo, per 
terminare il mei e con tumuli . Malte li iole a k.u. m.; ti. mci.g.ar. a li. si. m.19. mei. 
noi.ah,*.m.i».del, , orm u lo. 

l'er l'apparizioni , & occupazioni de' Pimeli del mete di Febbraio , Sai. lafeu Gn*- 
feonde lotio i raggi del Sole; (ilo. naicedopo il [rimontile del Sole; Mar. nife e itala 
niellinone, tic .il ieu.tr del Sole ; Ven. nalce nell'Aurora lucidiifiina, e Mere, piedo di 
noi ita niicoUo l'otto i iag"i del Soie . 

MARZO 

ENin la Mirtcdi , & in quello giorno Gio, peruiene all'aflidedcl perigeo del propria 
epiciclo, e Ven. mediai] Cielo col co, no del Capricorno, Si il mele principiaceli 
buontempo, nalcendo incile il Sole Con l'omero dillo d'Aurigi j vello la fera de' 1. fi 
ccl.btll'oppoliiione del Sole , e Girine , che conferma il buontempo, perche tfffitii 
Mnumg. tj/i,, l,nt fmmtnttm, ut vinlu /finirli n*f*i ; c queiU borni può (egu.re per qualche 
"> munì. gi orno , p C[ lerrainaie I.t quarta con f-rcno . Natte ilSoleati.it. ro.-|o. rnez.gior. a li.i J. 
ami. mito , mtz.not.ah.t.m.ia dell'orni o lo. 

Pr.q. Domenici a' 6. ah. 1B.01.j8. dell'or, in gr.i&m-ii. di Gemini, camminando p»t 
la pnmadel Cielo gr. n. m, 1 ». Uctt, di Cancro, che teme pei l'angolo teguenle il luo- 
go della Luna pula dee imi, cu Ito inante gr.ii.ai.,*, di l'eia. U10. dourebbe eficrdi que- 
llo ,p.i ro di Luna il vero padrone , ma pereti; il poucrcllo li mantiene nelle correnti lue 
infelicità ,COsi per anco non le li può due il pollilo ; ma a dlipitto deludi lui dilgra. 
ìia concederlo a Mere, per vederli eleuno accollo alla no ti , e regninole dello itilo 
della Luna; in quello pollo, 61 in legno conifpoudemc al iun inliab le genio, vuole fu 
«□lare Corrieri . Su. nel cuore del M.C. quinto gridi lonnno dal Sole, c quali lineino, 
ti dil nodo Boreale , e quelli nel me de li, 110 ci idi ne ; non polTo , che lodare quello con» 
greffo in ti fublime angolo , perche lo vedo molto pronto a maneggiare i tuoi lignificati, 
c difpaniilial 'ggctii di mito morirò; vna gian Coita IV ■■!!■: [j;rr: Ella fui Conio! U ione» 
tifavi congrello in rn luogo del (igniticato del legno di L'ctionaggi leniti , Se ciperi! ; e 
in gran Vecnio faqucti e quello, che tocca il punica coniamone di quello Vniuetf»- 
le , Gio. in terza accompagoiro con laeoda del Dr. e con la par. di 1-or. sig. dclM. C, e 
della IdU : fi decorna idi il poueriiiodelfollieno.ehericeue da quello conforaio, 8e ha 
' fpeanae, che le proprie dilgriiietiano per terminare; in Unii calo io vedoalcuniMni- 
Itrtdellilua lignificazione; di anch: vn lunga del panl-.lio put> p.inciniire 1 rtfpinre. 
Mar. lotto alla linea dell'occidente, si £. delia quinta, e dell undecima , Si elio nel puma 
per odo della fui ciiltuione. molto eftki.e.c potente li in onde fin unto, che per que- 
lla aura il fuotranuro, altro, che fcnioit di [0 rta non li (eurialino, e s'adopererà in quel 
p eri che tiranno del trigono, doue e,;li .11 iwj, con d iLtrln, jruej te , Se inq.iiitudinu 
Ven. ìnotUUiPidionldcliMi^rl-ci/.i.jnt J;li'niid:ci.iii .citila qui, ir 1, va incontrando 
cene faccende elle non Inno Jivna Ina pici, peiclicvuol fu; da veccliu. e di (auia.dir 
conticlÌ,eC3Kgnlliiedilì';ri.,ic,= uj.i i-: «oracene neoe ier ù e baiati; e Che quel- 
laenu donna del teg io licornpoita per ellere ella. lelìnT. 111 d'i izdlj , e per vedila ver- 
t cale il proprio Keg .o;ela Lujaindu .decima, paju.ia Jill'alce.i 1= re, pare, che mo- 
liti ad »aa crin HetìpbOlKafill HromH dio, 1 cauli della duodecima ; mi padro.a dell'a- 
lce ni lem e. di lueil* "SUia ,e delia meJeiinii , lari retine i>u';arda la caia ; Se auueurli 
l'aftf-iluVJi Oli \"iibj l'Unii Pr'friAm itftHU imuaa i -ne ni-, e il Cancro pu ilo l'ioto- 

feopo, 



Uopo ,r maggior menti nel preferite cafo, che il medeumo ferii* per iMngolo fegueaie il 
luogo tielli Luna, 

Citta l' maii , Gio. d fpone della fella , e Sai. dell'oltana ; però no.-, furio Jimollr.iti ri- 
puro fi, come puòfuccedete da' in. pei uno il reltj, perii ptffitnacongiuntioiiedelS:»- 
le, e Sai, che panile (icelcbra nell'angolo della viri «;J venire del di i : . con pellimi di- 
fpoliiioneddC ciò, comedo veduto dal.a lui cretti figura, onde i Medici Inniun conio 
tic Ili di 1 1. ti. e ij.cau no (angue, perche il Lion; ima ceno i < ferra tnmKeraxXidnM 
ti mortili ;ne diano medicine , per non L\r tracolla: e i pou:n iutc.mi ; e fono ptr. cola- 
li quelli, che G immilleranno in quello rcnipo- Mar. anco, a per Tedpili ni f Iti nelli figu- 
ri del quarto de' Luminari fi grufici mali , perche Marna ftxujtwpir dm mftrmttattt ; ma 
iaijueilocifodiirerc'iti n quelli della fiaodeacteii aia de; Sole, e m. peuii.: Mdr. li ve- 
de in leg io (ecco. Miri fi fumi in /txttJimi, a-fan*m (mi, litmm , tttìdttt hseóa&tu Hn! f Hi. 
tofirmitAU-i*ltdi,& jtiu. g. „>. ; . 

Quinto alle pari colanti dell'aria , dourebbe continuarti il buon tempo, per;he ^lia. 
/petti cottemi de, la Lum con i Pianeti lo perniinone j ma mi fi .crnrre la prolBma fino 
cfede'lDle,eSit.pcteiIer lolnaa principiarci Juoi pcilimi enarri per alcun giorni ausi- 
ti, e tirjrli iricheikunialiii dopoi daremo a vedere Ciò, Cile ne leguira ; buono anche 
doiirebbefegurreil di 7. il di J.naltc la l.n la spiga a. Ili tfei^. e Mar. nafte co.i la N bu- 
lofa del iagirtirio, mediando anche il Cie a con li liducuii, lIic contuibino ii tempo. 
Che il di f. J'andcrà sforzando pir marnare ouono, ma il di io.ipj,rolli Dandoli Sai. all', 
iflidedell aDOgeo del proprio epiciclo introduirà a iciie rottura del a uà. uri de ili coig. 
del med'limo Sai-col (ole, che lì celeb.a partile al venire del, 'i Ibi d.l i i >. Quella ac- Cimfm. 
«de neU'anfJoio d'oriente je però di gagliarda ^ irkicia , perche elmttia t$ii,i,tr„ /K nt ccm. 
tdi*^m/i t nifimaii onde per piimo tratto autrciua lieddo, perche»» tsniWrim Ssln, Uri, 
& tarami fii (nini ; c ciò perdili quella mi gno freddo ,t»jii*ni(« Sifii ,&t*tar*ii- 
umnfnitr»lfrifirHmmfitiitffiUii ;cUÌ p.UftM*i,tot™»'>'«" {">< . Nel panico. Kt'm Iti. 
la-e i)i.eiia cong. partecipa d lnucrnu e di Priniiue.a, 4 cauli delti vic.uanae , ihe in_, A, f,i,,v. 
quello giorno .tniiin > con I' niello dtlSok n ,\t er.-, fi rn .jUitiotc ,-pafyi,,, f> /•/»- 

ftacoi.obo atodi5n.inl"cfci, coiiinuiìo dal io. e -, Inumi,, 11 fi/uin, jli, n4i), QM.lÀ 

[»$, £«riw/'iiry«;quclti,o;irea gì elitr.tr pctlimi acccnuari del aria, piodurr:i l unedi- ij.'<.7. 

tro pet il Mondo, e loto batterà dire , ene tyitmnttuatum Sri tmtHtne favipta àcfi.ocU- 

ìum , imi , ti' frMudtm -, può durate turio co, lhc 11 e icrmo per aku ugr,.n. dopo dil- Album, 

ficiimcniel' Miluogo ncili predinone di quella puù cr:arc,pur ciiccomoini qucilolì de- /ri j. it 

ve 1 c petciù gli Altrologi la eh imoi.o, Arg«mtn,*m inni,, AiUriitnà vmmh\ a 1/. minia. 

freddo a erte, peiche Au/ttur /rijurìiiMiMif/™^, saturai v.1 t»;itt , -uttftì maf.di/. 

mfptaimtipuUru, , pei accadere [uno qutuo ntlprciciiie giorno ; naftendo molte Mar, t. 

Con la Nebulofi dell'aculeo dello tcorpione.pct terminatela .juarta eoo cardilo icmpo. 

Nafce il iole a h.i,. m.iS mei.gior. a h.i 3 01.9, mia.noi.ah.o, m.#.del>'oriuolo. CmtuK 

Lum pieni Dumcnieaa' ti, a 11. 11. m.i<. dcll'oriuolo, 111 gr.ij.ni.i8. di Pefci, vfcco- ftgm. 7, 
do dalla prima cjfa del Cielo ijr. 19- m.ij. fec.itì, di Lione, cnc lerue per l'angolo lue. aph. ,j, 
cedente il luogo della Luna, da quelli dell'angolo (eguenre il luogo del Soie gi.if.ra.4 1. 
di Toro . V;n. padrona di quello diameiro , cnc è il pieiiciinuo al pculliino nigrello del 
Soleio Ariele, Si ecliifi della Lum di punricinqu: d'ofLUraiione t ma quelli di nui non Vtn. 11/. 
Vedili] per eflcre nel prefentc m, ime ino la Luna Iona icrii n.-Ilj kcondadcl Ciclo, Mieti iitpttml, 
d<> Vcn. la lignoiii nel M.C c l'elaliaiioi.i-ncl lungo del Sole 1 Vcn. Il vede nella corren- *{pn. f* 
te figura folto la linei dell'occidente , boera d^'n^gi d:' Malefici, e per quello jn;hc_j unir /'in. 
alili libera, c franca nel bene influire 1 onde da quella fua buona politura può elfi tergo- iti 
derc .il pi alello gli,oiiimi luoi elTcìci 1 e porrle ad vn'oir.nio line l'atfirc ìffipòit ante Sili 
della primaria Dima del legno; li conclude per alno rn grln fatto d'aliai nleuiote im. Jt ritti r> 
poniniii e vn gnn Mimino di rei l Corte vede vii'otdioe prcceniuo'di lolleua c vn'op. rriij/ìdj't- 
p.tllj da vn dilanio per fungo ttmpo lollrnuto . Su. in finode piatita il Sole , Srai No- Lama, 

nuoueper il panìill i , c mi :l s n 11. mìo i: : ù;. vn 1,. -....-[^ro nei p:ù eflentialc 
d'vaa gran Radice ,ehe inoltri va'iuatetieo Ciollo alla di lei gnu Piami ; ikuni Albo. 



li Jel ruaWl > 'eTiriiiin-itraujgtio per imp roti ifj burrafci.e queltidi quelli, che ben_i 
fonditi non laci-anno la loio radic: , corrono rilc'iio J.i ;inar:[i:a caduta! Giouenell» 
f:cni:ii : dari:orf"-li Ji lirli.-jnìn fi Tede li Luna, 0f in quetlacafa mene il nodo Allibino, 
la confile politura Li vedo coni! -nile all'antidetti appalli; ma quellu,che Ci è di buoni, 
' ; ■ -VI : n (ìi:iìì :f!!r.i:ni oeilirni t V' , Crjiiic l'utliUJ , tuirauolta ' - l'i 

UiJnc.vedde.iatoadtn'BtttiiB con grm trauagLio del pf aleHo;Mirte in quinta in (*J 
eljtrazrutrc, fi;; iorc. Iella quinti, e della nona, Jo vedo tiTcnriro, e temo, cheeon l'acini 
non lacci;: aipuvendetia.e eìie non incammini vn'-.fi tcic.icon dannatole autorità guer. 
licra i e Mer. in /ertimi accompagnato dalla pir, di Rati, quello farà 'edere al paralello 
li'Aqiuiio, rome iha Ji prs(-i:ic valliti la propria proroilculià, perche lì poita intere. Ili 
dentro all'ampia fujiufiIJi^ jn-, r> c r Lrh conifccVra eh; e-"i li ieK'J ippigliaie, Se i 
Mettutiali d» Me;. puffa-ui aujr influllì i più itabili.che'l cardine dell'occidentecoieng». 

Cir^a a'rnili.Sai.d.fpnne d -111 fella, &ac:olto a queli fi vede Matte t e Gin. «gol» 
l'oltana,™,! in quella ih Sat, e'I Sole col nodo Boteile,ci>ncor(i rutii.che molrrano i ma- 
li di quelli giorni ardenti, : in.iii^iii, ma fidi a rirwtnf- il O'i >no, veda 1 Medici faran- 
no coiiofiiuii;iel giorno del preftnte Plenilunio fitralafoim fé fi può l'o Derilioni eoe» 
divinali ; a' 7. perla Luna inltotp. in (éffitfc .1 Gio, .li-.^mir cxpnlfiuA siirim pi m*Umr 
iMU , &a-i«. li Luna pure in Scorp. in ledile al Sole , «..-»«»» imm pr* 
piltmus luinnii i*m pel in t . 

Quanto alla raaipcriiur* dell'irli,'; urino fptriri i ma'i effetti Ji (opra, notati, il lem» 
po tara buono, con frefeo , fonte fi e finito idl'vlri-na quarti cadati, per icnieni» Ori 
C0ment.1t. cciò pet qualche giorno ; a' 1*. Mnr. entrain Pe f t', fe;no di fuo calo . che 
Cmmfm. inojita mutaiione dìrempo , perche lngrrffu. Piami t-nm 11 firn* lui mfiii , itmfmmm? 
l'I j.c.f. imi ,i a r.otiedi quello giorni 1 fi celebra il inno di Gii . c Mar. 10 1 \i« otetieo , il pie- 
*" 1 fcniep.r quello rifpetto mollri liceità , fc non viene in vmidiià dalla litnud. vnifortne 
di Mar. eia Luna, quelta infogno vmido ronrt'tuita , nel particolare po/ciadti tempo» 
Che fi A qu ffifpfito, perche ai tutte net Vetno.e P, iniiucr:,;oode dirò eh; Hyimftfn' 
««*«, Òr- Km* wirA™ At>im 11, uà; unicum; il di 17. p=r& viene denotato bnonoi 
M"'"' a'i a.naf.c il Vendcmuiitore.chc vorrebbe nuu-ilr; a' 19. la Luna fta in apogto,Marti_» 
■li l'i. C °" ,a P*i=t*taìIol"* dello Scorp, Se all'JiOrer t. m. 1 o. pomeri* che tanto è a direalle 

h. ij. m.10. de noitti comuni orinoli entr.i il S ale in Ariele , per prrfemarci ne' nollri 
al'/.e. contorni li bella rtagione di Primarie™, come fi ditj nel (egucuie difeorfo ; in tinto per 
tJTcrc il/rgno mobile, porlo più fuol'anchemutre il tempo, perche «utili* (imftrttm- 
psrimmtartt, per terminare la qmrra con buon temno . Naf;eìl Sole IbVli, m.o, ne»* 
i. m, 0. dellloriuola. 



DELLA PRIMAVERA FIGVRA CELESTE,' 

ASCENSIONE RETTA. 
G. M. S. 77 , 1 10. G. H. 

M.C. 18. ja. to diGem. [ Venere 17. J7. di Anuir. nella e. 

Afe. io. 14- lo di Ver?. ? Mere. 4. 4- di Pcfci. nella tf.J 

S«. !,, jo. diPefcL nella 7. | Luna a. j6. di Sigiit. aeUi J. 

Gioue ,0. ij;. dtVerg. nellan. [C1p.-Wnr.14. <9. di l'eie. nella 7. 

Mwe 11, ,j, dgOpr. nella 4. ICod.de! Dr.t4. 1». di Verg. nella 1. 

Sole a. di Ai ili. nella 7. | Par.di For. 19. o. di Toro. nella y, 

Avendo il gran lume del Mondo terminato il Tuo cammino per li (ti segni della Ma- 
ga Vuairica, rul di 1 di Mitro nrl niomcnio dell'tifre f . m.10. pmnfrid. che—» 
ti { OBoae . 0 ,j t!1 jf^jj orìuoli ti.ti.rn.ro, giunge con sran maelU al fcrnpolofuorldka- 
' ICjCioéal pilmiiniioiiTOdclcelellt Li'iiet-o , conducenl in:! [uo trionfai catto la bel» 
^ 'liilinu grouioc'ta di Pr In attera ,cbe fui folenlJda cimpirla ne" ooliti boreali (OitCt- 
' ' *" ni, con m'Irà allecreua de' popoli li qnefti, e final: campione ne daranno buon, fag* 
•ni» g 0 ,m:nt:e.lep(nfi: le di lor i velli o'nenti , e arnpariraouo a-ch-clltno otnatedi »etdi 
' m ' inaili, edi fiatiti gbitUnaS , Si il Cielo io quello ilUntc ti {uà vedete lui fin""re del 

noli io 



noftrooTlioniegr.io.m.H. fce.jo. della bella Vcrg.e nc'ta li-ira noflra"ei:'caI; !>:.(». 
m.io.lte. jo.de- due lane ulli Gemelli; c i "linei, d-ftribu.ri per le cale Jd Cielortl'i 
guìfa.ehe fi vede nel difopra filltma creilo al tircolo di pofiiione di Kant una, arbitrò' 
01 tuta l'Italia, Rcgdi,& Fole adiacenti, per quelle riglenidVdtie ;;ra.!i antecedenti, 
e [utTegueuri, ine altre volte fi fono jppoiiaic. A quelli folrnmia d'injrciTri S veieur 
efictdecoria la preucnzionale Oppofuione de' maggiori Lurnii). m.idifeitii.?, i cauti li 
«Aere Itali i n' EdiDi della Luna, 01 deliquio poco mrno dilli m ti del proprio (Meo, e 
benché quella Ulta falli di giorno, e pernio i mi «fili mudili le, nulli di menoquulo 
■{peno il dire de - piolcffrui li reo 4l- aliai più gagliardo degli afferri prruciiiiuinrrlinjr); 
etimo più il pretcnie , che li vedeaucr fccoanco viizgaglratda dilp-iiuiai: d;Ci:!n, Vtnppt, 
per vederli nc'quiuiocirditiì frgm ridi , e ri; I l'oro [capo il Leone p.irakllo de-le p:o- 4iti'*/>. 
greilì Olii del Mutido ,c li (Iella di Venere fu quclla.che ne tipivr» il prim i ilìjcnm- fnalnt. 
le, per vederli rra l'erranti]» Più illegialc , e nelle cinque eflenit Celeìli, la più ricci 
dlfuffrigidi tortezza . la quii Venere pero nel prefenre (chemi d'ìngreflo nnn inconrra 
lìmi] fortuna, perche mendica fi vede accolla alla Iella, col folo dominio n; I luojn d 111 
pine di Fon. e col fuo rauiuo re mine nel grido del mezzo , lenza jniercfle nell'orofe. 
Mez. Cielo, uogodelli Lma, e quello del Sole; la onde fé ne rclli fenia il dominio per Vmtr,t 
rimo quello anche della prelcnte i'rimauera , dell» quale per molti taj.i il redimento Mire, ri- 
do u crebbe elle it di Mere, pcrellcr (noi giuntoli d'Oriente, e M.C. ma perche il me- fii-i'j.-l. 
delìmo Mere, li vede lonoilla linei d'occia. & afflino dal segno di Pefci ,che è di fua <*<t «tu>. 
ordinaria dep re Aio nc.cr ti anch'egh per quelli prelenti accidenti le ne rrlla lenza regna- Ima. 
re, inforgendofpii italamente Mute, e Con l'clicre angolare nell'imo Cielo.ln fu ijpro- 
piiielalnzione, padtoie per il Tuo diurno para lei lo del luogo Jtil'irgrclTo , per muluo 
termine di quello della Luna, e del Sóle Dell'arpe!» del diametro ptutentiua di deli- u.".f;. 
qutooti;og'iofamenie anco li Voi le uà, e con lolum. Album. Allcndo, Hi il ir i il lamino, gin itU* 
eDfrapadri'ue della perfcnie I'rimauera con »d rare a noi anche, che dilla fui nzrut"- i Prima». 
tanto elementari', qu, nro influeii t uh", fi (piccheranno i più rilcuanti acci denti, che den- 
tro al eorlo di quelli prima quid jrurj d'anno gei malmenrc pollano accadere, 

Ptima,ier la g-nca'e lua conti n^nzi nel. 'ani, io nrferu",che gli Autori notali a tin- 
te cosi parlano del idi lei coma ell'iuuc, e nlrura.cioe. Ver h«-nidijTimum,llc,'y w uhi! Ftel.l,,. 
ertiti* m ,p, if-wt * ? >M Stl annmfìma tH>ivi*tiu™!tt,i<{ttS»,**ni,t&ebUyoim:ittu. cip o. 
lum r.itini, emntm lUam Immidunum, qu, Hyn.ii (TigtnttrticintÌYiaa, rifilui'crtmn'ji A/ò, 1. x , 
ijundim mìni itcp'*t ■ Attitit iéiduidi/nnliHviduMiKT, fui ftr mmptrMmm fidimi ìnn.l t. ( 
tmM t nd*w mT.n id l*!*in di ^urtati, lum ni, l^ummur de tnt.fìmi* jutn.;,,,^ 0-ì[.m. ,. 
Jmmid, .*edi*VenmH.[igim*mrjl, ■»■>■ •Mniiiiut, r, marron.»,™ s r Hyt- ir Imi. itf.j. 
dnm,ef-4um/ii , Htm i"« •' pminfiUumm, ji* tntrmiimn tulrn mifittSilii tifa 
n/cirtu ilnhtrinit jnlnter.il rtitmidiuumjii,is (.r,aimr, dalla quii domina p ro non li per. 
di , the li I?.- tatuerà non ludi natura calda i e «midi, e il. e non ÉJ limp-ticaal languì, 
gntm-mperamento, e che non Ci aduli all'eia puerile , cume ilire volte li è leriito; può 
bene qiiefto tempo per iccidential'r volte iiiirodom ne Ile continginle dell'alia cinimi- 
«re diuerfammic alla luap'Oprii or unaria namrij e quando le unte accidentali li 'eli- 
dono fupcriori,.come alcune volrc fi c premio , mentre la Piimaiiera c camminai a con 
freddi, eton ili ri dillim peranno» P"i accodi id Vn'ellrenvo , ibe il modetaro i beli— ■ 
per vedere feil corrente tempo polla re 11 lite nella fui eonnirurale coropltlìione i o pu- 
re diucTlanienielia per camini r.i re: riunì iniii'ijero eh Marie è il diicitotc, e che quii- 
Ilo di troppo con 11 fua attiua qualità adtrìfcc ali atiiua della medclimi , e clic Onnina- 
mente coniiirii con la pilfiui, e con l'ini, e l'altri quiliià , con fa ancu t'ori.,fiopo dil- 
li ina radice , c .1 ;r:dn ; 1 '.ir. r; j ri an.lv., un: ; no inutili uul - olii n«u:i di [.l.n ; j ; 
gli alpetti.che dentro a quello corto di tcrrpo li frani o, t, ■ 1111 urq 111- tra ti meli l'tanMi in 
vari) trigonii niente dirti n>o fièoficiiniti.cht la nijgi^t pirtt di c.Ltfli (oettr'c ttr_i 
quello, che di foptifi e nottl«[dal che fi deduce, che la PilmaeerapofTa ancoiill.iicj 
fiiperiore nella fui prima attiua qualità' di tildi-, c con fimi! naiuraanco ella poi'a cam- 
minare; molti ifpetif fi vedono nel fise d'Aprile , t oltre l'ibbrar tiare l'sntidtt tj naturai 
larinnociufa anco d'altro 1. ti l'ari», F 1 "' venti , e uni potili, che pc fieno cauli re fori une 
impiciuife in Mne j il MigS'O ri tlciia più cocliteuele, e lais molto a prop.dito per ic 



camp;;; is h almo de" frumenti, e de' frutti della ferra; il refto della Ptiaiiaeri, che 5 II 
Giug. conelldi,c filili jd'at;qiie,chc lari Imbuite li litciiì It ietta; concludendo que- 
llo primo perioda con dire, che quelli quadratura fi perder» nella fui palfiua quii iti di 
ini'do.c camminerà pia caldi, che 1 a Itti memi . 

Secondo, per le pertinenze de' mali di quitto tempo, di gli Gè offeruato , che la Pri" 
mineiipollacimminarccoaliriaturi dilli fui prima attilla qualità di caldo; eonfe- 
§ut numide anche Gciui , clu i mali, clic uoia Ipocare pollano camminare in qu'fio 
coifo eouqualch; impetO/Ef ardoit ; e piti j, piti ieo lue, vedendoli iat.inftrniie o per 
e fft re di (pulii ore dilli (elìa.iV elio in iVki, che i; in '^o alisi innale d-'l legno della clf* 
dell'infimi rà.clie quitto vi polla introdurre il mi li Suo, e la putredine, e che Marte aia- 
tela per la difpoliaicmedell'ottjui, Bea quella Cala in quadrato, poco meli che parrile , 
Che fii per imradurui anco i deliri, e dirdùlori elitemiOi rapo i e perche li reggeniadi' 
diali vi:n ouflidutada quelle ine lidk inn truri, imlio di maligna natura , -che i ma- 
li inquclto tempi pollairj cff?rga>IÌJrdi,c maligni, e che per SaiU'rto in Ptfei fiabbian 1 
alVntirc ijjli Ju ruoccH li pu )^r;,cu>i aliti dilla '..?:un kll'vno, e dell'altro Planc- 
ia : onde i Medici nel dai medicamenti douiraunn auer l'occhio ill'hore dclIVno.e 'eli' 
alno, ne - Saturnini cammina e parchi ncll'emilllone del sangue i come ne' Marziali Con 
pili larga mino. (Jjidtaiìag.o c c tempo atto alle purghe per chi ha oppinione di libi- 
tiiii da 1 mali nella profilala ve ituiaEllatej chi ifoliro di purgitfi.li do configgo a far U 
purga, p-rche per cololo e il Icuarli di vncoufucioi ma chi non è (olito, cene non hi 
brfng-o, tfirei , che non emr.ff,: in qu-lta briga pernoa alìudartla nitUM a quello, che 
alle voke idi Tuo danno come dice Ipocrite . Gali li , eh; le purghe lì deuonn riri_j 
aLunadeerefcentepcrauernenrglioi frutto j io quella 1' itn.uera principiala Luna*-* 
mancate a' u. Aprile, ma quali fino lil'vlrimo quarto rittouo i giorni impediti, pei elT:- 
re di Quarefima, nude iuqucffi l.uni li purga li donerebbe fare dopo il mrdefìmo viti- 
nio quarto ima per iI:ro capo, cioè perla validità degli afpeni , che accadono, non farà 
buono anco it purgarti i imi auudo , che niuoo ardilca di poruifi per non incontrarli in 
mali juucnimenti ; onde 'ara nrciflatiotrafportiie la purga dopo il Plenilunio, che fuc- 
ccdcrdali 1 1. di Maggio, che mrouo tempo aprapolito i tutte le compie (fiooi coq_» 
iiutio dcJt medefime. 

Tina, & vie ino. per legroerlli contingenze deglianari del Mondo, Marte padre del- 
le di'rordie, delle Ini, ede contralti, ila reeoìitorc.e regnlnte di queHl Magione, reden, 
dolinelli figura di quello tempo dentro all'orofcopo il wgno dell'orbe magno domina- 
to da Saturno nella corrente quintadecima tiuoluiiooe, mi in quello calo in diametro 
al medefimo fegno protetto di Marte, che cammina nel medefimo elicono, che è dì ter- 
re.! Triplicità .allerilmo del polio d Ila Luna , che fi (orienta dentro al grado di ima mi. 
gua cungiunrone di Saturno , e Gioue ; vedendoli nell'oniui , t duodecima le progref- 
liónidiìiueiilcuantiEcliffi feguitcdel Sole; (ooo tutti quelli concorfi, e fegni, che |a_< 
prtfccie quadrai u-a d'Anno pilla legu re con importanti , egigliaidi alfiti, e con acci, 
den i yandij potendo vnaprng'i ili' ne in parale lo fidò, epernatuti fiero, muoner:^ tf- 
feiifiui'ii , e fai-e ictidere cali (ubili, Et Ina/pittiti, e far palele alcune nimicìlie, che fino 
a quefio tempo faranno fiate coperte, Si occulte; il diametro pteuenliuo , che e fiato e- 
clilìa e. correli è ferino mollra anch'egli accidenti ofeuri, e faccende pcricolofe ; Te i 
Maiaiali per altro diranno che dire , anch'eg ino non la conteranno bene , pet l'aflalTi- 
niodel quadrato di Mine, che ferifee il cuore dell'olimi cifa .che pericola foldati de' 
più ri iririifiidenieoall'A'ieMpBi fefuiieumamento.e Ipedizioni beli cofe.evn Gran, 
ce portarli ad impicfifientofa, e pericolofa; ladifpofizionedcll'orofcopo fotrunetebbe 
i Meri urlali, c Mutanti ; ma perche Mercurio non coni fponde.anai pet il diametro del 
tintn contraria, cosi meo k cole loro in quelli corte me Primaucta non polli no cammi- 
nai bene , mei con liuiltn accid,'mi i la d.fpofìiione del MeiiO Cielo luogo dell'atteri- 
fmo della Pane di Fortuna, meglio ella la, perche fi «ededì uiru-a vmani , • bicorpo- 
(CJ.onde a' funi (cpi aci indica vir!jnir.v co: diali'à.e fta lauoreuole a Grandi, iV a Ma- 
il In t j e perche i co colli sidcllj IL tra rad : C.le,Come prcuc 'Jiona'e (ono diuerli , e 
fotcr.n , egli affitti fono firn li, coli anche li può concludete quello terzo periodo con 
aite, che in generile anelli I tiTOÙeti polla cammina te cuti afilli diuerfi, e con acci- 
denti 



itoti grindi, con fencirfi negoifiii.e renratiui,é invn luogo infiali; In RrapTto ì-S.'.r ni. 

Vii. qu. Lunedia' il- ah.ii. m. i j. dell'or, ingr. i. m. 1 7. d'Ariete, .-ppireWo (0,113 
Il linci Olimi del nollro Finiiore oriionulc gr. i t.m.tf. fcc.H.di Ver-, l'opra 11 «crii- U«' 
Cile al □□Uro Zenit gr. E. Di. j. di Gemini. Mn. e Mei. imbogoutnuinii di quait'vlti- Un: 
mo quitto di Limai parche del primo fono le illegalità ne' Lumiji. c del fecondo quelle itti' ~S: 
dell'oruftopo, e M. C. appircmlo Mar. nella quinta con la fui epilazione , e perciù Con guarii . 
alti pcniì(fi,cpicte:ifioiii ima perch'ere in legno mobile, credo, eh: non fippui Hat Hill, 
e che vaneggi; MÌer. in lemma, veloce s'incammina alti Kella di Sar.Bf al cipo del Dr. cre- 
do per pigliar eeruello, <he le così liti, lira anche la (orredi alunni cu , i ■ i :V';r. 
col Capo denteo a quell'angolo occiduo , anche quelli molitorio ottimi laljuiìi , e buoni 
lUuenimeniiat pari lei lo; G ione io orolc.infua otdinirii deptef/ìone, e quella Della per 
anco retrogtada, niente Ci può lolleuaic, pctebc ha dr.: accade 
noilrefpiroi Io prone i b:ne vn luo^n Iella fui vellicai uà , U a le unì .. 
non pettinilo alzate il capo; il Sole inolimi di Tua efil razione , iignore drlla duo'deci- 
mi, ibrigato dilla compagnia ni Sat. fini vedete, benché incili iDjrerici , clic egli può 
porgere aiuti i giìoppre 111 della cala; e nell'Ariele fi maneggia vn fino ad efaluii^uij 
del proprio regnante, e lì calcinile in bene ciò, che ad m lungo doucu.i eùete lifua to- 
uinl; Veti, in iella, sig. della noni, e Tee ondi, non link inlluilce, c fi vedi: con linoni in. 
Bufi! «Ili itomi) , pcrdtipcnùrli apro d'alcune qualificate donneile di donni coronata; c 
la Luoiin quatta ,sig.deH'vnd.'eimarii legno potente, fari gran cele ; mi tutte mi piai' 
ciano , eccetto quelli del tcrr;inoto , che moitra a quel piefc montuofo del legno, non 
lenza anche Cirio ieniiie jìIi vicmi pianura. 

Circa »■ mali Air.resni* La Iella, e M.r.l'otraua ; nelll fefta rifpkride Ven. tome nel- 
l'oltana il Soie; onde quello mi nloftra, ette i mali Gino per camminai bene ; la difpoli- 
2Ìone dell'ottaua aioli a HnlTi di sangue,* doiarì di capo ; non ripiglisele; Si i medica- 
ti faranno ne' nuli ottima operazione . 

Quinto al tempo, fpero fetenn per qualche giorno ij. tramonta Marte con la Co- 
toni, e .a mirtina de 1 i*-fi fi il dia netto di (iio.e Mere, che morirà vento ; .v ij.nuuoli 
caliginoli, per 11 congiunzione della Luna, e Ven. a" 16, Mar. inedii ■: Cielu i.il ■( .ilio 
della Gallinai-!' 17. t> mittinl la Luna 17 congiunge col Capoi mfee la fera Arturo , e_j 
Mere, fi fi finodalell la Luna dentro 1 gii vnudi Pc ci, e n;rci > j-,*adi Ucrcuriui Ukiì/ì- r "> 
tìt imi* fanii kunttìt imtm fteir , terminando la quaru . NilceiISolcih.Ii.ni.il. 
mei. gior. ah, 1 j.m.4*. mei. notr. ih.;, ni. 46. dell'or. •fimn 

Luni nuonatunedii" i3. a ho. m-ir.n.s. ingr. g.m, 19. d'Ariete, nilcendo ne'I'O- 
rienre gr.p.m. lo.d'AqUar.chc (etue per l'angolo figa Mie il luo*n d; 1 m^gior Lumi- 
Diri, nel M. C. gr.i. m. 10. di Sigiti. Mar. dilpofitoie della prefinte Lotti OUdui , perche 

3 nella fi ji nella prima faccii del filo Ariete i e pereflerc Mar. ncllicijzc^e,: :i!: >- 
cenni pìglii per fuoCoalmuien Sir. cheli vede intercetto nella prima del Cielo, Ggal- 
rc ddl'Orofcopo, c pir.di Fort, e in. medefimo dentro a quello elidine Ila congiunto di 
p lotico a Mere, Se il capo del Drago , fé in quello medefimo per i! legno addietro fi vede 
Ven. con 11 pir.diFort. ambo orofcopantl ; quella è molto potente pjfini'i, e vigoio.ì 
fatano Horo effetti, petchc Plmmìi a»gnlii fittntti inni aàfaimtnium.on: fignìfitiac, 
(cilueil Campanelli , c ne fi ranno teltimoniinii i luoghi della :Ìjr,;ìcìz: uri; d'Aquar. e 
Fefcijralpiiìqucll'vltimo, icaufi della giglutdia di bit. onde per tutto quello in vn_> s '/~ 
RegnOjthe è l'ultimo dell'Europi a vedete tramontare il Sole , fi principeranno fitti , " ' 
the col tempo fi pone ranno il memorabile» Du: gnu l 'nienti fi un v 11 ione , e:re»'.i»-i ' 
filutite per alcuni popoli; per Ven. in orofcopo,vna Pregnante piglili! fuocor.fi ;!i > . -1 
Politico della natutadi Sai. e peltri motto firannu i fuoi patirla profitto tir' Rrg.iodV. 
Iiinedcrtma. Mir indiiod:^. in fili eli! r.i: lori:, ii>. deli.i Ice. e Jsl'j i.cij;, lo vedo nljt 
irlUigl are. e con mintg^i peroicioii , pei Oliere del lignificalo dflli c;i ■ . u:v.k dn.-ni 
carceri, Ithiiuirudini, & altiodelli proptii naturi del legno , e dell» duodecima : Njlce 
perciò «ni conlu fi one invn luogo ; fenan viene iaccorfid.il sig. del pault-llo itn o di 
eff'ufiooe di fiogue ;Gio. inteicttio nell'angolo dcil'Occid. con la CoJide! Dngo, »ig. 
del M.C. e pine dell'Or iemem;! mei'chino il luo folito 1 con tuno ciò p:: co. figlio di 
vn buon Minillio ilquanioGiolkui , c potrebbe vna tolti dir faggio difui od n;rii_i 



booti i i'j H»'6 a-iendendo quello Orti a eoelt'inn'rnt; !erìii»fio-6eIÌi Hf public* del pi - 
tjlello.che mene duale untile i ma il efedere, che egli fia prr termini™ quello, che_j 
lotrtibbe ilfcgnc .Iella fui imrTfeciiionejnonaderifco! i Lumin. in feconda, imbn tig. 
delle tate d'Occidente , molto bene concorrono eon li eoronidell'Hiietc , nel gian Re- 



gno del quale pi .indi tiranno gli appariti, eie fpedizi 



te tempo, difpoee la I una della feda, cVcn. drll'ottiua, flao- 

utlìa ocll'i-polo delliviu.c perciò i mali tamtmneranBO eoo piace uoleixa,eicri«a 
umore di mone, e i medicin rnri faranno (ratio . 

QuantoilIViiircnie flVU'.'.ria donerebbe in queflo porno della Luna nooua pÌoue-e, 
t.i per «derfi Vei.c c nell'in;.', del 'Oliente, perche Fauni* Orù*it ,mium ift f/mitii*'" 
.rinraij ilfimi'eligii tirali Lnna , al paretrdtl Oiedeiimo Leopoldo d'Auliria, m- ntie, ette 
in quello giorno li lem dilli congiuntone diSar 8f im me din a meni e applica a quella 
ir.6 del Sole: Oum Li.ru, trititi i r «*n»,t> Stli npflutt ,art*r* tft fiumi mduwm, e per que- 
liti r [petio acche al più de' le volte suol fre,ui™ l'ipenura delle porte a' venti, e a!ls_j 
pioGP.e, perche tìfnàrni i Stigma UÌi \mmtiimt ^ffUiiu fit rt*ua9ìt*tm, tfrita- 
i„ MWffMMUNn •tvtnin , & (Inaiti , vi flurimum twin , ma notando quella fato con mi- 
/,i olili ollertiaiionr , (uecedere rei legno d'Ariete, & efT « li Luna di diuerfi denomina- 
. „à in e ill> 'at^iu ■ine di Sarur. , cosi per quello nfpetro s'indebolii ce il eoncorfo di fop-a 
,',(,, (crina, e per ffinfrgLtr;» non cosi gi'iiWo l'effetto di (optiddctto , con ifptrinza di 
quiii iculetnii cimento* a' io. accade il ngaio fertile di Mar. e Mrr. che non farà gran 
cole perelTeri l'at'peiro del Sole j e fé- farà vento eoi «qua minuta.fna iffai, per t«trni- 
M'c il mete con buon tempo. Nafcr il Solcali, it.ni. ai- mez. gior.lh. 17. min-*!, 
nier.not. 1 h. i.m. 4 1. dell'or' uolo . . j 

L'frl'aupiriJioni de" pianiti dpniro al mefe di Ma'io , Saturno (ìa njfcolto fona il So- 
le; Gtouc rimonta li mittitia] c Mirre mfee dopa li mezza notte j Ven, nel fine del me- 
le li Diffonde (uno 1 raggi del Sole; e Mete. Uttt (**"»>'• 
'A V H. I l -B 

.oredo Illuni nel filo perigeo ,& auere quadra- 
. .....po; a'i.verfo 11 feil fuccede licong.di Sltur. t 

:rìdlona|c defeendenre, in afierifmo vmido , che molli*-.» 
a tli tO'bid.i et piosgii. CijiìmiiS« Sfumi, r> M"'«'<i •* /•(•••• kamiih ttna iwMnm, 

i f/i. H i«..jf;<.'i,fj.rmwn»i,t>»ifH/*m;rt<ori'.l.oia quello ratto con alno, pei la (e- 
>,rr.6 Cliente domini di Leopoldo d'Aulir a, che SfciWi' Mmiiniii ,ur,iliétfumiiiimS*iar*) l 
„it vinti finii ,fr rrr»irtm*£*4 ,frplnui*m, pillato quello elfetio il tempo ritornerai 
buono, per tcimiiMic U nujrii. Nafte il. Sole a h.il.m. 1 1. mciz. giorno a fi. 17- ». 10. 
tati, nett.a h.r.m. J*, dell'orinata . 

lVimo quirro Lunedi a' a. ah. t. m. 1. n. s.ingr. ir. m. (t.di Cancro .moftrandi la 
ptiroadel Cielngr.17. rr. ; ri. 16. de. ri.diLbra, quelli dell'angolo fluente >l lungi 
de la 1 una gr. j. m. j (. di Leone ; la Luna donerebbe regjere queflo (uo pr mo 4 llirto , 
pertllereeleuMi ir. nona in (uo carpento, mi perette .Ij \ -l'titieti vcrtpono erclufi i Lu- 
tninart da' doni L nj, così per quello rifoeito la medefimafi trilafcia , mi non fcnzi mia 
gian briei, per cflcre, fuor di Gioue, che il (olito (Il drpitUo inindrcrmi , eli alci 'Urei 
rfr»a fotte, tetra -, ot.de con poco merito mi conulen esimi e il gouerno M«. cime padrone 
«V! delSole,t\' cfil'cr ( o„ l ìntttfeCiZione nella r-rza ; Marie adunque padrone in fua aial- 
ia7mr.e,lo «do turo tricnio illimirchia, mi con poto viario , 1 cauf. dclfig -infilo 
(* Lm della elfi : e l'or-nflo', thr dilla Lum riceur li rompe ogni luo d'feg^o , c pili bu JUi 111- 
rltilTi cotti ibui'j > É atuinini,cheafemedcfimo;i:e-ra ma pian mue fungete il d^uuto 
porro, ma li r ico r c-ntiaftan l'enr 'aia da in «htóofo renio e correr ijrhio a fondai fi nel 
ficurniSit.con Vm. r congiunto a Mer.inquini 
f.rr.j Canee^li. ri, perette QnnJt Mtrcnrìm /m/l/w 

jn*. fjrirr,&*l""i''' i'i»rtii»»ri'j.iii; glllKO 1 Ven. linimenti dimoflra • perche taqUC' 
' 1 t> Hacifif.l -citai pam, r cati'a all'i b-ioni ioBnffi pct le doioe. Giou: in vnd.-cimi, come 
«4, ite (nino «ncor dcpt.flofeccn 'oil luo folli J.yf. delle Cife fotrminet del Cielo, che 
può faieie staili dm miin coda del Drago, cheoon !ali(ciidipeH»iP« me pento 



poco bentjTiiprit) Mercuriale Cererìe-, che lina per gioirne quella grsn-fr ami:i/i »->, 
mactedo.chf nò jcontidet; Come egli viene ttatrito, t le incile csiulII . fi aitanti rereb. 
be per tuo meglio; nJigiutiUiiione della Vergine, tiioue non da anco buoni icflulli , e 
la i andiipuónroinaieia nuouo (ra luglio ; il Sole iono alla linea deli'Occid. iig. del 
M. C. molto ben' Ili perla Francia, e vuole i Leonini eli tari , & accenna vru concilino- 
ne, bei che il legno mobile dell'Ariete ta connalli,- e la Luna in nona in Illa cab, etelcetf 
ce diluirli-, moti la anco, che i lignificati della nona potTa.no venire maneggiali eoo grin- 
fie atdoie ; improuite Ipeduioiii, e ^ui cirri a im.ili con ii]:uinii n:;ini . 

Cuci a' otiti, Matte tegola La Ietti , e Vtn. I'ottiua,ondel1imo j tnili praceuoli, u 
mo io p onii.ii beneficio delle medicinali opetaiionii il dì f. li purghi la bile per laLu. 

Quanto alle (accende dell'aria, (ira buon tempo con gran (ercniràdt Prìna'Jira j eli 
notte de' fi.accaje il diametro di Gioue,e Vcn. che confeiina ciò, eh? fi è ferino Ji bine: 
Cali) che, vedendo io suptiiore nell'arpctto Ven, e GiQ. noi aceadeffe d uerfams ite, Co- 
me notificala Mgucme doni ina, Oppofitia imit , & VcattU i*cnnJ*/n fanìiaitm «t,it 
irmqiall-m ttmfuùmt&ul, »t$m mjftiì» iMfmr pTtiudttetit fornir jiTtauiu ijfiiìut,; fi V,- Muri*.' 
ubi f/min, onde ititemo aveJere, che (ira , il di 7. li vide iucca vacua d'alpecci, e pcteirl Ajlrot. 
(Ulto buono li può predir:; 1II1 8. accade il raggio feililedi Sai. -e Mar. eia noe» li Luna Oall.Uù. 
fi vnifceallacoda del Drago, preuaiendo Mar. nell'alpctto ; onj^ ci potrebbe ù, fentiie 
il tuoni, e dare aiuta trucio di fui natura* il ietto dirla quatta non accadendo, che i fojifj 
alpeni della Luna con il 1 . aneti, cosi anco polio credere lìa per canini mie il tempo va- 
rio , ma buono., luminando la qua-ia. Nilee il Soie ah. le.m. jo. mcic-gior, a ti. 17. 

Luna piana Martedì a,' 11. ah. ■ 1. in. *u. dell'orinolo , mofltarjdo la vagheiM del no- 
fli ornante o.ciuogt.i 7. m.o. Ice. 17. jiToto.chefeiue anche per l'angolo fucceJente fntrt 
il luogo del iole , luogo anche d:ll'ai pei loop pollo, che icgue tngr. ìj.m. 9. d'Ariete, ''tdMx 
la Jmeadel M- C. gr. i ( . m. xi. dil.jp ic. Venete padrona, per vederli in (uà eCaliazio- 
ne, iig. del l'oro fc e del luogo della Loria ; Ve léie fi Vede col capo n undecima liencip- . 
parecchia a per adornare mgaDinc 10 di qualificata dama, ne] quale li v.nfce ina g;j iJs 
ari -'cubica pcr.ucncfino d i paralel e la racJelima aliente aquello viene propollo. 
Quella V-jieteanche roneicuaiogiuduioimialia pl'iiiie-rcif, delia cala, te iicccania'ire 
beiietìccaie a pio del Kegno occidentale di pefeie Sir.in duodec.neila qualcala intercetti 
fi vedono luche il ioie.e Mer. (e quelli sitimi due non alli H e (Te ro alle prece nfi 011 i di in. 
che ili quella cala liene il Ilo gaudio, non li potrebbe vedete il peggio ; lodipilrc quei 
gran Uiouiale del pjialcll.i p eie ma del Sole, pei. hi i.tiimnnii egii ci eia caduto, al- 
tri futlragi porge il mede/imo Sole , che latanno bene ancnc notati delitto la gcuiif.i.ai 1- 
ne d'Ariele; Mere, poicia, che ve oce l'incammina dcenio all'orbile dcll'illéil.i SuU; n i, 
quello di mano in mano and età porgendo iultulli contrai ij ad ogni doucte ; io vorrei 1 1 
quello periodo polite scnuer cbiaio , ma per non partirmi dal doueic, lacerò perchi- 
doiterabbc inttndtre. Matte in M. Cene e in quetto calo di fu» esaltazione, iig. dell' an. 
golo d'Oca d. ha itouam veramente vn pollo, che coitifpoude alla ina alterigia , eie ne 
iarà anche valere, feruuidi ptoua i gagliardi preparamenti tnil taril la dilpenfa di cari, 
che, e b io llecii Udine, che obblighc, i 1 Comandanti ad a duri aie la loro ciurma per voir. 
la ad vng an Corpo d'elctciro ; Marte inlommabcnc induce ; p;c 1 co ra agii ni, e per cni 
pretende oDOtatfi con l'anni; e coii gasliifda queli a politura di Ma te, riie oblighcrea- 
beiproftJioria bene oGeruatla per vederne il fine; 10 mi tomento di quella piccoli ri- 
flcfTion;,eome [ottano dalla naruta delmedtlimo Matte Gioue in quinta, lignuit , i;ll'- 
Oitaua.edtìli duodec. vnito alla coda dei Drago.eper anche d-prclfo nel Irguo di Ver- 
g n^pocotarà pct la picciult;za Je li. i jtìcan della cala, e fc vogliamo oITcruailo nel le- 
gno delia fella, mclchinamcucc ir.flmfce; onde non allinda il pitale lo da quella poiitu- 
ta niente di nleuantt; e la Luna in lena intercetla, accollo alla fpiga della Ver-. Ci^n. 
della q-jaita, auendo ìa Lur.a la plebe popolate, per qneilo molto bene Ita collocata. 

Ciicaa'mali, Merce Veti, dominano la fefla,c^ouetna l'ottaua tiioue , difpoiientfo 
V cu. dell'angolo dtlU vita, e perni) imali camtnintrinnosenii ligoie , & iggiultati U. 
tanno al fi uno delle me d iemali operaiioni, epanicolaimcnteuc'eion'i i*. 

Q.aMO 



Quinto iV;\H'-<fK= del tempo , nilte inoueflo ijiorno FomuriJ, e Mirti mèdia il 
("■do col coni ; ri (.aprì;, e demto il corfo di quella quarta non accadono , che i (oliti 
a 'reni dilli Luna con i nianeri , (lindo la medili ni nel fin apoqeo il JJ i«. con Marte j 
e.iHIdi i7.mi(fij ■) Cieloeon la cedi del Delliuo 1 li natoti della (itila fifla col Sale, 
tu'. &i (uni dir tempo torbido, rV inalo , perche Set iterimi rum FmiW , inMn nmpai, 
fi, 11. Jijc. a hnaiiimittitati 1 e (ih il di 11. e lina per tutto ilglnrno 13. 1! tempo può cin.minac 1 
vario, eoo fenno, firocfctfbìlce laquirta .' Naicc ilSole a h. io. m. jf.mer. giorno -a 
b. IT. Di. 1 j. ir-eiza noits a I". (. in. 1 j . dell'orinolo . 

Vii. quatto Mcrc-kdi a' io. ih. m. m. t, dell'orinolo, in gr.i. m-T.diTbro, appa- 
rendo (opri la lir.ea dell'Oriente gr, IR. m.19. fcc. 14. di Cancro, che (érue anche per 
l*n,fic«, i'i'i "'•'■> (cine -jj li.'pjo dtl l c,|.' , l ipia quella del M.C. angolo feguente il luogo dcIFa- 
Milrtlt.j. Luna gr. 11. m. i 1. di Tclci . Venere padrona, perche fnllreoci! luogo del Iole) e cardi- 
nale nel "n.C.n '-lu-i'e anco L'-.lc l'tfaliatianc ,- quelli Ila furo ina compagnia nel Ine- 
d'Iimo incoio con Sa; unto, e Mete, che ili accollo il legno intercetto dell' Ariele, ehe_i 
ri&npuù fir dimeno di non p odane alle faccende d euro alle viftc giu-ifdiiiom, li di 
lTIci, come d'Arine ; fremono efalrazioni, e reflonO tonf"liii alcuni Ginu ; aK tenuti ti- 
no a quello tempri perdcreliiii, St abbandonati' fegtic nella tenoni» dell'Ariete 'n'iflem- 
blea d'a'ti peifonnegi , doue fi dilcuie vna crii donna regninie : vn gran Saturnino di 
vecchia pratica inaili vii fuco a pio del Ino Cìrande ; e benché vn'aliro della naine» del 
j trai e Ilo non vi ictoofenu, id ogni tnodoloftabililcei prò delmcdefimo , conmerani- 
jrlia . VHtc. c'i- entri in Ariele legno intercetto il) queRa figura nell'angolo del M.Clfa-' 
ili sedete Ella Frai-rCilj Bf-illa Germaniii anello [li't.i f.ite in atìÉnW f-.:no; GiOue ÌDter- : 
71 tonfa codi del Drago, !ig. d;l M. C. e della fella', vcdo.che quello pnneretto torrcb-' 
, be 'are-, ma la propria niiferia di dcprclìione, e re nomadi liane non glie lo permettono; 
gridifta pure vni gr.i nd'ffola del para lello quella (ila buona volonrà; e perche alito non 
può dire, & io di lui altro non pofio aggiungere . Mane quali infinode partile alla Lu- 
na demro al cardine della lemma , intcìiffato Marte nel M. C. come la Luna in oro Ico- 
/ ■ po, gran eofe pongono in campo, ftaremo a vedere quanti.- ne concluderanno ; fo bene, 
. (he Marteccrca di portare a fine m fatto , mi grandi faranno gliolì.icoli , mercè le Fot- 
*tcd'»nag"'i i", L polente Vi,iNcr(it:i ; e perche il Sugna di Marte s'cilendeanco nella no- 
na , m'indiz'n ,-che polla vfeire di vn porto vna grolla armata di mare con gran geiofia-* 
delle terre adiacenti ; fcV il Sok in vndecima, sig. della terza, non mila inflmfce, anzi don- 
no a! parale Ilo fi vedere la fua poffama, e porta fogge iti dclmedelimoa q'J al a Ito e rido 
Circi a' mali , Gioue difpnne della felli > e Saturno dell'Oriana , con tutto ciò elfi non 
camuiineranno malamente, tenebe quifi t uni i giorni di quelli ti vedino impediti per le 
operaiioni medicinali . 

Quanto alla munitone dell'ani, per entratela Luna io quello giorno in Aauar. fi ve- 
drà il tempo conturbato con nuuote roffeggìinii , pet li con giti ni ione, che tiene anche 
I con Marte; la mattina dt'a t. (ì (a la congiunzione del Sole , e Mce, che per Pirli in tri* 

■Mit.Allr. gonDtL'iteomoftrafiecitàife benc Mmurbir i* Tauro fui ruAiji Stiis iimpi/ìiufiiirlf imi 
1 G.-lt.l.;, diuenendo in quello filante occidenti le dal medefimoSole , timonata 1 dtuinìi t ondt_j 
ttf.J. direni 0 a volere, che darn ; poto dopo il meno giorno del di 11. fi Celebra lacong. di 
Sar. eVen. in Pefei, che im*«i , cV/"f "'l'i-"! pr'Jinimia foni, t^utìt , vHtrìtmi'ia* 
i\ntiitm{*t,iiif*'i\tHUrittTVinttnHiiii t b /"/«, che è più a propofiro ; Il miitiM 
Jiim IA. de' ij. accade il raggio quadrato di Matte, e Mire, che pe: cfl:t= quelle due lle!le impc- 
iii-iift. rtiofc.polTono arche cagionare qualche improuìtato di tempo, pet via di vinto, e piog- 
gia ; e tanto mif>giormentc , perche li Lum in quello giorno ila fnir.i al capo del Dra- 
go ,- s" 1.4. Mar. nild ; a ;) Cielo con la coda del Cigno.ela notte feguentc a queflo gior- 
no accadendo la congiun-ione della Lurra Con Venere nel legno d'Aiiete, darà tuoni, fol- 
A-gtlJìb.zw, tV a'iro, perche htt in Ariit, pimfitar inbr,, ,hmf,,l„,, e nitriia. & ful- 

1. j. il ci ■. (. li vede vjciio d'al'perti, e potrebbe (eguii buono, Come il giorno iti. tetmi- 
njnd& la quatti. Ni lev il Sole ah.to.m.d.mcz.giur.i h. i7.m.j.mcz,noi.i b.i.m.i.dejl'otJ 
Luna nuoua Metto ledi a' 17. a h. 17.01. 44. in gr. B. m. o. diToio ; apparendo ali*-* 
tona d'oriente gr.iC.m.u- frc^. di Leone, & il bilcone del M.C. gr.18. m.n.diTofctj 
t.^ ( li j.di.- li U'ic.'h j>ii hi hccìi d.i Al" fjr.i't!. li e-; 



e .edendofiVro.ntllafigUraMCoflaalTa nona tifa del Cielo', padrtra della terra , e_> Pi*, ff, 
della decimi, la vedo in alti digniri rublimatii epetellcrein leguo mobile dela nona, di 
»UOl Urnumucir in ■.■;a««io vm-un >i;n-.a «:tl praitlln. cu con i orrt-a. (,iun^o- b«. m ìj, 
co fra pochi ordinari nuouedi mcito <t muo ; deniro alla r.iunTJiJiorc dell'Arie*, & ju, 
a quella di Venere altri contenti (aia prOUUTei c Ventre alno d'i buoro ptiole apportate, 
che il tutto li potrà adempire denrro )■ termini della propria Tcnicaliti ; Sat. in ctraua , 
Ugno re dell'occidente, vuol far delle ine ,e mallìme, che lo vedo auuik'f pito ccl capo 
del Drago, put lenta d'introdurre r.uoui tarli nella midolla della gran ridice del legno, 
eoo minacce d'inaridire la plinti i io pnó la vedo fuRcnura dal proprio alerà , Clit iiu 
queftotempoporrs la prag re (fio ne nell'angolo della vita. Gioue conìl Capo in prim»-j 
per anche dcputlo di' rtfpiiri in altri lun-ghì ictirro , & in quclhrtanre pidtone dell» 
quinti, e dell-otraua;iolo vedo Con l'ordinaria fuj buona votomi, e di quella btlogiia^., 
che le n'appaghi il patilelloi e però non occorte.che ne facciano prona j (ÌMi/iciii 0 ;]i a 
«ala di portarli a principiare il diirgno , che li fomiti ini [(ti la coda del Drago col mede- 
frmo Gioue, che non du citi ; ne penfino i Mercuriali del a V'erg. rami buono ria tju-- Altum. 
itopuifo. Matte in fella in cafi di Sic. dimoiìia/njwarM/i.Fn, r.-en £ <^n.„ [ i,, s ,di^. 

All'ili, fixii f,iem»ti* f<itit,t*itiuBMU,ty fi-mi:,rt, tptni.i ; di:iciei,ie.Ji'aiui.«- vn" g," 
altro Autore, nella plebe, e ftruitù del legno; iLumin. in nona , ambo paurmidd a-» 
patte orientile accendente, e/Tendo la non.i gaudio tipi róddflno Soia , 8 il'i ero ei;;lta- 
liom della lunato quelli fi può djie, che Hi vn'miiui.ipolitura.e che bène guardi Prin- 
cipi grindi.eehe teglia, inforoma ,rhei fignificajj della nona iiano dit'rt tifati a meriti 
Riar.di,echepiild'vno della corte reiticonfòiato ; e perche accollo a' Lumin. medetirtri 
fi vede Mercngnifica quello volodi eorticri , fpcdiiioni , ifitnvblci, tV altro di filettan- 
te .fecondo I-ordine della ear»,c de* legni. 

Citcai' mili dì queHo tempo, tegolaSat. la fefra , eGio. l'ottaua , cheli riguaida dì 
diametro, eflcndo diilribuiri i Malefici, cioè lai. in otriui, c Mar. in leda : di quello viti. 
moau .eht Mm,,!, f,xtM /,mt r r^, i^rmltw .cuim, ,é-ìm^ IM /M, i e dell'altro , che 
rende i mali anartnei t ondeda ciò fi deduce, -che i mali di quello tempo non pofTono 
iimtninare.ehe malamente, perche l'vno de- Malefici li luoleicuti.c l'altro maligni, e 
mortali ; pet grazia i figtiori Medici non martellino della pine loto coti gli opprefli , che 
neauetanno di blfogno. 

Q.uantoaI|.. < ontingeaiedell'irTa, la nutrirà di quello giocno accade l'afprtto qua- 
C>MlodelI 0 | c .eMirte,chew P l»^^ M ,.„ A , 

P'°E6'»> pet»edctfÌMJrteintrÌ£onoatteo,cotncilSolein triplicità (egea s perche., fini. 
I*vrm mutivrmtiinmut, ff' , ''' ,T *"' , '"™*''" l ' , ''''ienelparticolircdi Primauera, Giti. Uh 
wMi, ir fuma,, ttafat; t pe-ehe il medefimo Sole in quello domo u, t'orma il raggio 11t{ 6 
inno Con Ciiouc , voglio credere , che debba Yepuire quanto lì è fcritro dell'» fptt io \ mi 
che quefto proclami tinnirà, di tempo per qua affinino ; a'io.nifcono a:ichela(era 

no "' a h-^.tti. -«.dell'oriuoto. S S9 ' Pt,1.4, 

Per 1-appatiiinni ,& ovulazioni de'Pianrti nel mete & Ardici Sat, flj lufcoO, fot- fl,u fa 
io il So'ei Gioue tramomadopo la mei» notte , tytm* fin,mm,nfii culminar mtdmii 
Sol. i Miiienafcc g opn h metta none , Veneie Ita nif,. Hi | ul ,o jl aule, c Mete, od noe 
del mere , natiti, v ,f ( m t* Sili, ratti . 

MAGGIO 
Ntra in Domenica, e eoo tempo rcteno.pct ic.Hrr.eri; finoal fine della quarta . Nafte 
.1 Solca h. 9 . m.to. mer. gioì. □ h, i*.m. j-.m». fott.a h. 4 . m. d.ll'otiuolo. 
Prttno quarto Martcdi a' t . a h.f. m 1 1. n.i. m. j 9 . puma del Ituir del So!c del dì +. v,»„, , 
o fr. n, m. IJ.dfToro, Tfcendodalli lim'a della prima cala gr.i. m.*|. (te. io. d'A- È. 
iete, che ferite peti-angolo fuccedente II luogo del Sole, daUi dcciir.a del Cielo gr.o, M ù i' 
n. lo.di Capire. Ven. con patrie 'naiìon. di Marre gcueni.i<,n d- (rutilo piìtno quaito 
difpenfati i e «■—■•' ' --- ■- 



E 



di LOM , perche tra di toro Ranno difpenfaii i cinque iuofhl illegiali del 
DCj e m orofctppo motto atdlta denrro all'Ariete dell'Ottilia sfera , eoo gran pttluriione 
flo a vedete, che voglia cingete inaila , e djuenriiguetriei» , fi U che dvnuo ill'Auete 



fifa via S<an miTadl solditcfci, dome anche fi offerti) fieli» Germania; mi pei] segna 
elìcli mobile, credergli piT;rj l'umore belli;ofoi fi l'iprj J che li rifolue. Mitre in duo- 
decima, d oue intercetto li vcdeSarur. iificme lo! Capo Bjrealc; quella poli rura poco mi 
- ciac* i tinto P'd ■ che V 1 J: - medetimo domi* a l'attua , come Wtur. la duodecima ; vor. 
lei dirla, ma ho al fianco 1lcu.11 leciti rifpein, che niifinuo cenno, clic io ricci , come 
Ciccio, con fol dirceli: te ni, cric in quello tempo non venga ili* luce vn'occu Ira ni. 
mici ti a* c Cile [schiaro no i lì v-da nu rigorofi vendetta ; aprono quelli due Mitigai 
licaice'» di quelli eafa; il paralello intercetto apri ben l'occhio di non tiaboccirut ■ 
perche deuteri ai vlcire da quciii ofciruà ; ielle giuri limoni di Aijiiario.edi Pefci fa- 
rinnn vedere quelli Miligu .n iggiorm^aie le di loro malignili . G io ue intercetto in le. 
fti, (ignote d;l linoni, epa te della duodecima , [odala il Ciclo, clic il di 4- giunge alla 
fecondi fuaftiiione pee iiuemrc dit:iro, e peicid a ritornile vnpoco i rclpirare, fole 
(elUndmiì I» dep^eilijnedel regno di Vcrgioe,che le lucri cerucllo a Jelìo.efic principia 
1 mnouer il piedi fino diretto, corra, fugga,e ft ne sbrighi, per tiaucrlì i. ripurmone; ma 
per ideilo aooii picie ita, pire Ile di lui non pollo dirne bene ■ vedendolo nellafigur«w 
di quello p:imo quano mterceiro in fella, e tanto fatano i Mercuriali del ftgoo, Sei 
. setucui della fe,l= .neJclìnj, nella quile Ila la Luna a miglior prò e di quelli, e di que- 
lli; e ne daranno rag g o molli cortigiani di vai gran Con e Lion in a;, Se il Sole con Mere, 
nella fecondi. Mere", curi le l'kiiJi , c capo di Mcdufa; quelle (faille lille sano quelle, ch« 
il tutto [con Certo no , e perciò remo di fraudi , di fallimtmi , e di occulieiapine i Mere, 
guardi con occhio line o , che li bifune , per non icftn colto nel meglio delle file foitan- 
a e j il Sole nonaa bilognodi quello, ptiche i grandi non lì toccano, ma ben iiriuorì. 
(cono, e G rifpeiiano, irriuano douc vogliono ,che non lo pollono fare i Piedi alati del 
rncdefimoMj'vUri". vorrei elkrc i.nefo per riparate quilchcduno . . 

Circaa'milijifeiticiiapartecdel Soie, e pine di Mere come l'otiam di Manu, 
nella feit» fiala Luna, e Gio. inteiceito, 6; il regno diqueua-c del in e defimo trigono di 
quello dell'angolo della vita, e nell'oriiua non vi fi fede (Iella di conditone tiuijil con- 
corro p:Ìmo ini moti ri qualche violeiui nc'mali di quello tempo, con dolori di capo, a 
palpitazione di cuore ; nel giorno del quarto nari li caui fingile , e mi fono feordato di 
Sta nella puflin qiuni.ch: il primo giorno di Maggio riufcira' molto Dirimo»-» 
, purgare la bile, per la Luna in Caacr j, in fcftile a Gioue; tT ><•" f •'&»*»*, r> ti 
1 Sì 8 non li diano medicine per vederli la Lnm congiunti > Uibuc , perche quelli-. , 
"Mi narurtm fammi et^tn-tad, , ìmftdii eptraiitntm iftUwuf, nudità* , il di io. fi diano i 
medicamenti in beuindi , clic tatuino miglior openlione.che in litro modo. 

Quinto all'aria, Mere, pilla per te Pleiadi, Trxnfii- M«(mfj »«■ ?UìaÀ„, j/ìj-m Vitina 
pl»uii/*m V.-..,-. i!, w ,;l<««i| a" t. Gio. giunge alla ieconda ma limone, fegu: il f=ltile 
fiitl.fix. jiMetccSar. che accenna acqua con vento, le ciò vorrà la m .lice dilli Luna in con- 
«•'•"'■'•*■ Ir , [iotI t» u no ;a' (.accade il (citile di Mar. e Veli, e lauti ni;- .Senni. > , i: Jil!.i Luna ver- 
là permeilo per fimil caudi a' 6. tramonia Mar. con l'Aquila, & l' j. con li coda del Ca- 
"f- 7 ' -prie puocimmin.r fer;no ,- illi 8. n lice il.Sole,*»» eUuin * miii* : e v;,i u li (era dc" 
o fifa il quidraio di Gioue, e Mer.elleodo preceduti auinti, l'oppofinone della Luna iq 
Libri, con Ven. che fuole sucgiiar piogga, lampi, tuoni, e folgori ; perche Uat m Ut-,* 
in upiSiim Vanirti , imi-" , ItmfAàf , WHirnm i&fnl?»* Hwu'i i e li conferai 1 pEt 
,., ^i, dCHrifU,""» «,■/.'. Witn •"■■<» U:» f i.t„, l.!;,.r.,, «„«r*-; 

^'r-'''-»,i.,rp ei toquidratopei pumi fc.ntodi Gio, e Mete, produrr! anch'egli ntll'atiai fucu 
"1-9 fienili -jm , ciò, ve n'.i , p---[ vederli Mere, in Gemini con cenila lailiud.n: sclieutrmnile 
alccndeOK . come Gioue ; che deU- ]no fedirei venu, me lo conferma anche la manTiO- 
W-"-* Ilf: dell! Lima ,i tri -0:1:1 «reo, per te. binate b quarta eoe buontempo, Narce ilSolca 
h •> m n mei. cioi.ah. lÉ.m.i*. iuei.noir.ih.*.ru. i*- delrdr.uulo. 
. Lina piena Mercoledì .111 . l.a b. m. i B.n. 1. ir.gr. M. in. , .. d, leo-p. moftiaad» 
S "'h ''i;-. u.ili^oie., nioi.tale £ ,.,i,m..c. |cc. 3 . di i^i.t. elle lente anc» par l'ingoi» 

ka „ e ìj ..J,!'. : u ■ quelli '--i «.«.. E r " ' » i-i'". v '! ,;rc P J,J [ ro "* 

CcSHf». d f ..«, L ,,, u cmnniiietie p.irncipaiione diGioue, die li t luru ..iri.i.0 , tiis l 
t dire in quello calo , non ramo dilgranito , dom.n.udo Ven. ,1 M. G. angelo tuo*** 
teilluogu della Luoi, coine.queUodel (ole, 6t efla Veneri cardinale io H mtii.*iaio. 



■Powf:. con alter* alcune ill*f; ; alir.ì ne" primari freghi del Ciclo. Ver.adnnque in quir- 
r« conlt 'unita Rauilirebbe vn fuo fané, fé ri concorre (Te la mobiliti del legno d'Ariete, 
e pretenderebbe a (l'udirli io ma llabilc per goderne a Ino tempo il finito ;ma dubÌK>,dìe 
l'abbia attere incontrario.e che non li giuueri tflcr porr, ta dilli pro.-nione d'in Glande; 
fi (copre in quello tempo vn fatto occulto, e coire rifchio it pataltllo a donerne rendere 
*n fi retro conto i vn Comindiuiedi guerra fi (erma in vn luogu.fprr. nicne profilto.che 
non li tiefee. liiour intercerronellincna, foftenuta dal Sole , e da Mercurio, principia 
a bene operare , e ì Leonini , ton i Mercuriali lo proueranno , la gtand'Iiola deFfegno dì 
Verg. viene commcfT.i dal Aio Grandcad i-n giudiiiofoComandarric.cki (jientaiiuo ot- 
tenerla intera al Aio «ggimcnto , perii che li muoue vna potente Vniueifiria difendere 
la fuagiurifdisione , e poffono nJfecrc ollilitadi ,cpirarlche incuruoni ; Sri. inteteerto 
in ter za col capo del Dtjgo > vcicndnft inrhe nella rtraa la Della di Mane rientro al pa- 
latilo di Saturno , grandi imbrogli i'ìiit inducono io quella cafj , che e li più mirabile 
del Cielo, qurfledue Malefiche fielle, come auto nella ghirifrJuii ne <!:]!' Aquat. e de' 
Pcfci ; eperthegli tni, e gli altri, fono dir.oi lontiniflhni , perciò lafdeiò, che loto ci 
{•enfino; il Sole io quim.i.rii;. della noci, molto bene inBuilce , t maflime a prò delle_» 
donne , e dì alcuni nobili (ieniroti , che In quello icropo poffono reffjre ec n'oliti da" 
loro figli. Mere, in fella in pioprio paralello, non troppo lontano dalla liellj fiffadell'- 
yildebra; remo , che non dia troppo ardire i Bruenti osffil cjC.i ,e che per quello il pa- 
raletlo non li [accia l'oggetto aquileheeafo mite ab:Ie , la vuole ptrò a prode' Tuoi Mer- 
curiali, con ilìabilirli ?na nobil forre promelfali dalli p,-;ie di Fortuna, che pure fi "fede 
in Qt mini , che abbracciano 11 fritima.Idoue la medefiuia d niota t i la Luna in vn decima 
dentro ilio Scorp, jin.dtlL'oitaua , notimi piac; quello fuo palio, e pirrtcolanncntcj 
delpatatclIo.che/^/j/r/./J fi s num ; onde mi fa temete, che quel!» lia per dimenine 
i figli ih cali della Ci !• eoa poca lìnceriri, il gran principato dello Scoip. ne vtdia la-. 
prona -, ma aiiuetri di non aderiie all'indimi one della Luna , per non imboccate iru 
gualche infedeltà, per nooprouarevn giù Ho riferimento . 

Citta ì mali, dominerà Mctiurio la fella , e la Luni l'otiaua , &r efTtndo Mere, oeJ'a 
medeUm», mi porrà anco, Che egli fil per dire in crucilo leinpo i feg uentimili : Umnnat 

M'atù,*ti;J H th*thitti,(yiiirr*' finiti* ;enr><mdo, che nellVrrmo '«torno della cor- 
tentcquini.cioèidirc il di 1 8. prima del me*zo giorno , Saturr.n fi poni j! s-gr,od'A- 
rctej quello Aio ingreflo mi fa moire remere, peiehe per moiri (ecoli da' profcHc-n li i 
offe ulto, tome nelmiotempn fio fatto anch'io , cioè , che Sai. medtfimo , cgni qual- 
volta ha camminalo per i fcj;i-.i '-'Ha < <\ T"". i-mr-rt ha .npporrato rei Mordo c(. 
lei i pdlileniialhnon voglia Din, clic ciò fegua nel torlo di tempo , che eoli cammi- 
nerà per l'Ariete, p;rthe, S^icum S»t*w intra A,U„m, & frr„ mr , m fa* fi. s „ m„ 
£'''■"'■•' W<>'*<i*'<i,&pH>ì»:»' . Hi'' fil quello, che r i:r- 1: =-ra .i uu.lio ; I , 

e lo (ara, feiol ritto cuore f7ticorre:dalli fui icliniu mii'ericordii . /,f ^ 

Quanro alle ficee nde dell'aria, principia la anatra con buon tempo -a' n Matte me- inni ir 
dia il Cieloconl» coda del Capr. c Mere, nafte con l'Aldebta; arriuando il ci t ; la In- f ,,,,,'/;. 
di aliartele del fuo apogeo; quello rutto con qualche trauaglio nell'aria , eh- sciati.-; a tnm . 
n.anteneififerenoconcaldo per qualche giorno; V 17. n»fceM Jr . conia coda delC.ipr. 
e puma del meno giorno del di iB. come di (opti fi è fcritto j Sat. enm. in Ariete che 
fuole in Cielo fare appirire qualche fegn- igneo da vederi! prima , che il raedefimo Sat. 
abbui rlmedefimo camminato, perche ^«.i, Ut*n*t tr*nf.i *i Aruum ^ fimi iiafi-Uttm C?. 
"Jf 10 Cfh rjdirt/SpM j accade prima di finirli la piefcnte quarta il irir.o di Mane , e_ ùltnm 
Mer. che mollra moni , & il Sole tramonta con la media dcìle Pleiadi , pei terminitela 4 c™ 
quanieonbunniempo. Nafte il Sole a li.,, m. I 4 . mei. giot.Jh. 1f.rn.j7.mez.not. ry™ 7. 
a ti. 4. m, 37. delroitoelo . * f/ 

Vii. qu. Gioucdi S M 9 . a h. 4 . m. 4t . n. 5, in gr. > 9 . m. JS. d-Aquar. vfeendo dall'Ori- 
T, « S r J °" ft<: ' 1 «S«lo Scredente il luogo d'ambi 1 maggiori LurHin. S«, , 

vlr . j ?, ,'' m ' ,,,dlSl ? t "' ^"■"''"""^F-iEniidiGioue, padroni de! prefeure tu. i,lf 
vh. qu. della Luna, reggendo Sii. l'otof:. tV il luogo della Luna, cerne Gio. il M.C.C —u . /-/ 
wpar. di fin.siaBatiu.iutereeno nella fc^ U:».l t \ 



te .''"•> ' .11 it tonda Ventre Jrntroal priino tini 'tt, del proprio Toro, quello, c'i-_j 
^uciuilue delle liano per operare denrre. alti pref=ntc cita , crederò le ne accorgerà *n 
grin Minirtro dell» Corona del segno; entra a maneggiare fermio ili quella Cafa vn'inte- 
rcITiLO coS più d'vnl naia, e dcniio all' Ariete traboccliera l'ora ,e l'argento > etnotre_» 
faranno 1: Ipefe per il man; cui memo d'»n grande (e rei io . Gioue ia iettimi, padrone—» 
del Mi C. e par. di Fon. vieu tatto vriziale dentro ra luogo dc!.fcgno,e tiene vno Scrina» 
no dimUio giudizio coi» molto proficua' fuoi iniettiti; tri' Mctcuriili.e Gioniili cam- 
mina vni limpiti» , che slotiano la terminazione di vn tana conno il volere del fcgno>. . 
Mille in alce nd ente eoa la Luna, ellrndo in quello ordine il nodo Bore al e, dominando 
.Marte ìa feconda, « I» nona ; onde feorgo violenze, e fatti subiti , intollerabili allego, 
che stonano il, principale del paralcllo aggiungere guardie ad vna piatta , & ertfgere 
(turi fieni onij e dominando liLunala iella, introduce in vnaplebevuaferuitii con meo- 
modi, edifpcud, i altri effetti produrrà, cdaia quella compagni* di Mane con la Lum, e ' 
Capo del Drago, non proporiionati a quello, che il paralcllo in orotcopo vorrebbe; 
cam.n.neu iiì >;uelio u-mpo per mjte vna gente, che procaccerà piratici danni, e; eer. 
chcri fchiiutiudini ; li >o!e in trizi, s i^^- dell'Occidente , elio Sole tra t'vltitno periodo 
di Toro, Se il primo Imitedi Gemini | farà quello tatti e l'vno, e l'altro paralcllo, e 
moffra andamenti, 6; alno del lignificato della cala ; e Sat. in quinta in fuo cirpeoto.iig. 
dcll'interfeciziooe della nona , mi fa temere , che procacci troppo udire jlU ^iouentit , 
del fegao , e che dentro alla giucifditione di quello per alcuni te ne l'entino i lamenti ; 
Merclitio péto ffa aliai fortunato per Notati , Cancdluri , e Sennini . 

Circa «'mali di quello tempo , regola Su. la fella, e Mere, l'ottani» la Luna lignota 
delta (ella G vede nell'angolo della nta,maltfi:iata da Marre, e molroofiefa anche da Si- 
tuino j con tutto ciòi mali non cam in ine cui no fecondo l'intento loto, a «dia delta di- 
fpolìiiojie deli'vna, e dell'alni cafj, che moltrano,che i nuli li accomoderanno al frui- 
rò delle medicinali operazioni, e minimene' primi giorni della prefente quatta , e fola 
□el corto di quella doneranno i Ignori Medici guardai l'hore di Satur. c di Marre, e fuori 
dì quelli momenti operare liberamente . 

Quanto alU vicende del tempo , in queflo giorno poco prima della quadratura delta 
Luna col Sole , fi vede la mcderima Luna in lìnode a. Mirre , chefuol ciufar nubi;, tuoni, 
Uph. d, e grandini ,/iia «mWi»f», wf »fftfiùmt t vi! f m«wj.» LumiatriMm Lu»; U*r,.^plU 

e/«*iic.tì "»'"««» e>x rtduut fyaifift ;f io. oifceilSpJt cooje ftcJIe del cingolo 

d'Orione , e circi alle bure ro. de' nomi comuni oriuoli fi fa il raggio feitiledel Sole ,e 
Sat.c la nottefeguente la Luna, fliCicciaal nodo Horeilc. .concorri tutti, chemoltrino 
vento Irefco con piaggia; a 1 il. tramonta il Pallilmo, Metcur. mediai! Ciclo col detiro 
omero d'Aliga; a' ti- il Sole tramonta con l'occhio del l'oro Dorelle ; e Marte il di ij; 
con li codi del Dettino , comi; iL di t i- Mcrcur. arriua il picco l'o. he del perigeo del filo 
eccentrico, tramontandoli Can maggiore i quello tutto combinilo con Éllafpetti , che 
accadono dilli Lunacon il'ianeti; inoltri varietà, e parere in .alcuni di quelli giorni 
fenrirfi i tuoni,c vedete qua le h*a lira cofa, con terminile perà la qunu con buon tempo. 
Nafce ilSoleih.j.m. i. mei. jjiot. a h. 16. ra. ji.mez.not, a b. *. m. ji. dell'orinolo. 

Lunaniioua Giouedi a' ifi-an. o. m. ji. n.s.ingr. 6. m. u. di Gemini , ellendo nella 
linea Orti ua gr. n. m. ii.fec *5. di Sigiti, inquella dui M. C. gr. *. m. 19. di Libr> — ». 
Hir. ,ir. Mere, padroue di quella nuoua Luua»per fallì quella nel primo vcllibolo de' fuoi Gemel- 
Utl* ui. li ,ne' quali ilmcdeiimo Mete, lì vede, per la (ertimi del Cielo, dominando l'in te rfeci- 
ui HM tioue della nona ; e perciò vedo effo Mercurio molto poterne, e-faccendiert), (erutti 
in qjeltuca(odifuriero a' Lumia. e portasi K.egiod'vna gran Correla vennradvn gnn 
Principe, = ttibilito vii fitto di graaconieguenzi ; Biaucndo Mere, velliialafua promi. 
fcuiu con la natura de' Lutti 10. e del legno, inoltra yrandeid» ci vìnjiiiM.lU viriicile 
ad alcuni popoli di Gemini, come alla Fiandra ; negli voi, e negli altri leccnm farri me. 
morandl.Sar. in quarti, padrone della feconda , e terza del Cielo in vo fogno rifornito» 
ma mobile, gli coniicrri fir cofe contro alla pigra, fua natura, e mairmie per i paci! dell'- 
Ariete.allarc'ij Jd quii; procaccia vna Itabilita di tent.iili, perche^ nuicibiic. '.1 irt : 
in te ii , nel; 1 imi cali iiiurcetio li vede ii nodo boreale ; quello concorfo punto mi 
pitie p'irc.ic^j.nutòi iligniticati di quella n.eicniiiacai'a, chelcne.lìa quicra (enti 
c c altrui 



altrui offefai e Marte introduce la più pefli feri iìiania, che effa mai abbia prormo.e Gen- 
ieri Upouerelia a liberartene , fe noti vitn foccoifa, che lo porrebbe fare il paralello 
fot (recito -, moflci anco quello concorfo poca ficiirezza oc' viaggi di mare ; pecche mg- 
Hrj^Itstiche hicurtionhdiino mente qu:lli, che folcano il mace a godio auuifo pei ri- 
pararti ; Gioue iniercetto nella nona con la codi del Drago, fignOre dell'afcendence , e 
pa.rted*llnerzt cala, molto bene influire , Se accem.a fortune a'Lionini, Su' Gio- 
itili! per vede "fi la patte di Fort.ntl Ino oiaitopo di Sajiir. - Ili Spagna compatte ì fuoi 
ottimi influir, ^ j Lumin. irata felli, e feitmiacafa, non molto lontani dalla Heila tifi»— 
dell'Aldebra, ottimamente anco qiicfiì influ lcocio,e polTono fir vedete a' popoli de' Ge- 
melli vn'efecuzioredifatit molto a' ne definii piatita olì ; e Ven. nella quinti in fua ci- 
ti, fignor» de! M.C. la vuole pet le donne n=l paralello, lignifica feliciti alle pattoiiemì. 

Citta i' mali.domina Veo,lafefla,e!a Luna l'ottiu.i.ìccolhi a^Ia refi» fi vede la Lu- 
di, in qUeflo punto di lui c latrai ione > per 11 che predico buone nunuc ne" mali di que- 
lli giorni, perche li vedo piatfuoli.e nontnorrali, Tedendo, che i Medici in quello Corto 
■«tanno lare con gli ammalati liberamente le loto funzioni;»: il di 18. per eflere U_. 
Luna in Cancro in rettile a Veneri , fintieni*, rx ft IJimtvini.t ,fr, ,»scu,nU HU, t-r 
querlo per bcuaodi . 

Quanto alla muraiionc del tempo, in queliti giorno tramonta Merc-eon Procion; lu 
iuna lì Tede oc! p;rigco , e dì notte fi fi il (tino di Gioue, e Ver), che moftta buon tem- 
po con caldo per qualche giorno; a - 18, nifce il Sole con l'occhio del Toro Boreale,-»' 
«9. fi fi il quadrato del Sole, cV il medeffmo Gitine, che confermi il buon tempo pertur- 
bo 1! retto del mele . Nafte il Solca h. g. m. lÉ.mcz. gioca h. ni m. »8 mei, noe. a fa. 
--4. a. 18. detl-OTiuolo , 
- Per l'apparizioni, & occultai in ni dc'Piinri irci mele di Mipaio; Jar. Ha folto il Solej 

iti!, tmè,,, GIVANO 

E Nrrain Mercoledì conbuon tempo, pet tetminirelaquarta con fereoo. NafceilSo- 
le 1 h. 6. m. sa. mei. gioì. 1 h. |É. m. 16. mei.rrOl. a h. 4: m. a<T. dell'olinolo , 
Primo quarto Giouedì ah. 17: m. 9. dell'or, in gf.t». m.j 4. di Vergine, vedendofinel 
1-initore O.-iiontale gr. i{. m. 4 <. fec.fo.di Verg.rhe feruc anco per l'angolo freuen te 
rfluogod.lliLum.nelMineadel M.C.Rr. ai.m. fi. di Gemini , MtrcTpcr anco vai- 
todilpofiroiedelliprefemc figura del primo quarto della Luna , perche l'Oriente , il 
W. C.Bf il Inogo d'ambo imi? : io-i Loto nari r,,nu a fu» difpofiiione 1 (il Metcuriome- 
debuto poco direnilo dal cuore del M. C. e lì fa facceodiero , c comandante di buon'or- u "- fil- 
arne, e vsftiro il medefimo della nacuia del fegno vmano di Gemini, e di quella del Sole, t""' 
che pure fi tittoua ne' medefimi Gemelli , fa-à vedere alte proue del propiio valore 1 li 1»-*'Um 
Tenicalit» del medefimo pau'ello vede inqueitigiorni vngrjn Mercutiale foli e nere pet *■»**• 
lairicdefinijvnfar.ro, die coti l'adercnil di vn Solare colpi/ce in vofcgnoaprodclM-» 
medefimaj s'inaluno aliti della medefìma natura, & in quelli giorni fi fapra il potere di 
Mercurio, e la foni del patalello. Sat. in quiiii, sig.ddU caduta dell'oeeid. non male 
di[penliifiioi mfluffi, anzi vedo .sa gran fon» peryn Regno occidentale, 6V ilsegoe. 
dell Aiicte andar anche più pefato ne' piopti iniettili. Gicuc nel feBeo doll'otofc. in fi- 
nodc piatici alla Llina.ac alla coda del Drago.mi rutti dentro alla duod«ima,per quel- 
la regola, che fanno i Profcdorìi flo anche in dubbio fe Sano pet bene ir.fluite.ho pelò fi- 
dania in Gioue, vedendolo difporre de' due cardini d'oceidetite, &■ imo Cielo, doueca- 
I",' j V °"- ODd * Efedt, ° fa T" morire a refpitar; vn Unnico caduto nella cir. 
cete della dodecattmorea.e che quelli medefmi chiù dori !a COrtr, bei <> !a luaofcuriti 
non offenda e l'vno.e l'altro p'rilello; Mar.in fefla,fignore dell'ntiau 1, e della te,za cali, 
in procinto di mutar !ede,e tra ife ri il a a' Pelei; nel rredelimo ifiarte fi pctr.à «derequil- 
cfte gran mutazione, e cadere il rrauaglio ndla plurifdificrc <'e' I- t (ci , tv appurate il me- 
tìelimo Mirte qualche ymor bt-llieofo nel Ino Grande,- & il Sole con Venere dtntio alla 
nona cafa,qiieOa giudico de! medefimo Solc.cherifpl inde in Gemini, pan le Ilo del M. C. 
e veri , in Toro f uo domicilio, c (egno della nona cufpide medefìma ; Ja pf fiiurt di olielle 
anerifpleridcnti fielle n™ potrebbe effer meclioi il Scie denota. f.Jr^ic . uj'r.vil- Ji 
vnzi;e Venere moltra innulii bcniliciali, forre alla mjBBior I ollotia, e al!ei;rr;:a ad uca 
granRegm». C . ' b circa 



Circi l' miti di quelli gitimi, depone Sit. dell» ftfli «fa, cV In quella rifplenJe Mui 
th:, gouerni I oiuui , vedendoli accolto alla cufpide del]] medelìmi Su. onde per ti», 
io. quello , Ciao, che i mali lì quitto rompi) non e» ili mine nono Troppo bene; tnaltr» 
lu.ij>ofÌ e ferino , ehi M*rii*/txta (imftr**t infrmitta ar»i*r , <J- imfiiuifti ,enng. 
giormenre nel corrente elfo , dal vederli (ottenere col Segno impetuofod'Afìcte l'otti. 
Uà, come Sa', e perciò- i mali di facile polionu tirarci! mijigno , e gli opprellì farri fog» 
getti ad acuti doloii di cipoi in quello giorno del quarto non lidia medicamento per 
bocci, che "lire al quattri della Luna col Sole, quella anco ha cou giuri ai onc eoa Giouct 
»•«. lì aiuti IVtnor malinconico, per la Luna in ìcorp. infettile a Gioue. 

Quinto alle vicende dell'irla, nel corto di quella quarta non accadono, che i folitiat 
peni della Luna coivi Pianeti; e fra quelli il più potente fi vede efTerMer. nc'promifcui 
effctti.chcJì renderanno in quella quitta veementi.a ciufi.chcncl punto della medclìma 
elio Me,-. li vede in proprio fegno,e cardinale nel M. C. dicendo a.tal propofito la Tegnente 
fisI.Cèi. dottrina, Dtmintur ,j«ieinrfin*/u tfl, vtit">""ii" fn^jictiiaiinia ; ma perche lì è ofler- 
t"M' meo ne/fittlmondaiii con buoni Jifpoliiione.coiiarteriefeguirà negli effe ti dell'aria; 

che flimo lìanoper Cammimre molto lime, ci oc con l'eieno, e con oldo ; quantunque, 
che nel di i. li nafcita de] Sole col Palliliiio accenni venti , piogge con tuoni, e fulmini, 
Ul .mpìmi («« PmIIìIìiìi vini si communi , plwini- , uniiM, ry fulminìi , e qualche altri 
Snijth, enfi ancora dimoila, come il did.il tramilo di Ve*, per le L'icitdi ; e ferme lo Stadio, 
2"t.' 7. S, tbftrutSt, jsrnd tranfita. Vmnir prr Pitici: , td diurni iitim pl**hfmm ificirii itm- 
/i/.ioo. ftfitHm j el' 'Argoii.rrM^/wi Vuuru fit titiUtt ^ìmhmi (o™«Bf/ ; c mqueiio medefimo- 
jtrril.tib. giorno ancori , Luna in cpfifsiìiKi fiumi , ,x:/U*it Lm* ìw Stirpimi-, imfrtt, lumftiu , 
a. Mt.io iiùiru», ir /idfii'.««>«i»r; quello è quel lo, cheli vede in contrario al bunn. tempo accen. 
Jt't tit.i nJtni mi perche i ptcienii accidenti non ritrovano co. rjfp onde micosi ancori pollo cre- 
Atti non limo pecfeguire come fopn li e [crino, terminando Jamedciima enn lerenn. 
NafceilSole ih.H. m.46> mer.gior. ah. i6. in.i). mei. not. , ih., i.m.ij. dell olinolo . 
Luna piena Venerdì a' io. a h. 17. m. 11. di Gemini , occupando la primi cufpide del 
t'K''S". Cielo gr. 01 m.to. fec 101 di Libra, quella dell'angolo fcgUcnre il Juogadei Sole gì. 1. 
MULÉoi» m , t0 ,S Cncro . Mete. donerebbe elTerepidtonedt quelli Luna piena, per efiére dena- 
ri™» . 10 ìp nona ìn Tuo panici lo intercettoi. mi poco fa fi è fatto reti ogr.ido, onde molto lì per* 
de, mentre anco effo s'ofleru» dentro all'orbita del Sole; onde per limili rifpciri Mer. mtr. 
«eli no non può della pre.'ente Luna piena eflere il di lettore , né tampoco anche Gioue , 
perche- deprelio lì vede dentro alla duodecima,- onde mi bi fogna concedere il dominio* 
Situino, benché poueto lìa d'illcgialiiii ma per efferenti caldine dell'occidente, le li 
permette, come anche per l'cfaltazione, die hi nsll'otofcopo. (it. mcdc£mo infcrtìinaì 
conUituiro in linode quifi partile alla par. di Fot. lo vedo aliai di buona i nel ini! ione per 
la Ftancii,e Germania: e per ciódenrro alla giuti (dizione del fegno d'Ariete fcguiracjaa- 
otrime , t tinaie influente ; li prudenti d'rn gran Vecchio è quelli , che aggiuita alcu- 
ne differente nate ftldue Grandi ;.in vna Cotte del fegno fcg-joito a'icgreziei ti in Ibm- 
ma Sai, contro la propria oituta dimoftra fortunati (uccelli . Oio. dentro alla duodeci- 
ma, sig. dell'jnierfecii-one della tetta, edel fegno della futi , cITcndo eoa ella anche la. 
eodndel Drago, pollo molto poco imoreuole , e d'onore al me Jelimo Gioue , mentre 
in quetto fi rende feiuitote , Se in vn'ofiiio di totale fuo bialìmo 1 votici dire quello , che 
fa .magli porto tilpeito, e Ilice, ó, che da [e mede lìmo li icuopra , Come fata , benché < 
li cifa uadi tutta fccretcìtai il limile anche iotetidcj del cattino faggio,che diri i'ftgua. 
cidel paralello. Mit.in fella colcapo del Drago, sig. dell'occidente, e della terza.mol.. 
to rniletritta ifudditi , e li fermili me telimi , mentre gli faflrapaazi intollerabili;; fue-i 
glia rumori , appo ita ptegiudi no il l'attinenti del legno , Si ,n forama.io quelli cala a- 
nendo tirrouato d tcircucxBotbi Ji> da doueru,inchei'a.fjuJi,cne farìatriitaiei tutteti»! 
ti fuori dell» erutildiiioiijjd Sole con Mer. in Gcm. leguu intercetto nella nnnidelCle» 
lo, elleudo nella tulpi Je Ji que.tj A gì. la, di Toro, lungo delle l'ien Ji, che ria anchtu ■ 
poco" dilcollo di quello Jet -Jipo di Medufa , elieudo tu quello legno , e nella noaa me- 
de fi ti 1 aie a Venere «1 >r,id, Quede politure fi confondono l'vai con l'altri 1 quella del 
Sole, e'Mcrc vorrebbe ilig liticati m ramili ,e l'alni Ji Veri, elicile fili; in vn'altroi 
' 1* pi uni tu ultima iw cupone, Si. il Sole fuiicjut in tcJ:reij alni ,1 gaudio, che ha in 



quelli ali,* Ver', ,'tjhe ne godei) paratalo li la.'cTs tergere dalle fitT'i m^fihìnclla chi i 
1 petn-eture quello ìnfua tifa; Onde in quella condì lini, e non li, theiìlpluermi a feri ■ 
Vere delle ptr (enti politure iliro, the trauaeljr ranno i iiii ifk.ni di quella cafa , e ihcin 
quello iterpo camminerà voi genie con confulione , e pei le [inde fi ptiflotio vdite uà» 
dimeoli,a£ altro; età Lum micrccira ne'Ia teira, vj. d;! ,\i.C. appoiia ìntc ietti di Sete» 
Didima Repubblica, cfublima alcuni Cancririi, e Lunari. 

Ciro i" mali, Gioue di/pone della fcfl * , nella quale Ila il Cipo con Mlr. che regola 
l'Oli lui, vntto Io fella Mie. eoi mcdeliiiio Capri, i legno. che nin p':fTcno camminai he- 
ne, petente Wno, e l'altro la fefla curiKituiti, /i-m/i.-:.™.- irArt,.nM<i, come aiuti nAtfic 
/crino; trouo però, clic j rnedicanienu tiranno ali ji Irurto , le di' Medici a piopoliio li- 
ni] no applicali , auucitendo di non fi re Operai ione nell'hote del medelimo Mane. 

Quanioal tempo, principieri li piclenic quarta con fcreno.c caldo per qualche gìor- 
nOiia'ii, tramonta Marte con li Fìdicul» ,c nonmiwueìl lempo dal fercno , e da! caldo 
perii di it.c M.la mattini dn" jj. accade il fcliife di Sat.cVen.e la notte fcguenic giun- 
ge Mere, il perigeo del ptoprio epiciclo, s'vnilc e col Sole, dal quale fta poco li fa orien- 
tale ; quello turco lignifica vento dava triangolo, che altro anche può darei e tanto pili, 
che il di te. la Luna Ccongiunge a Marte in ( gno umido, nel mentre, che ilraedclìmo 
Marte riceueafpcttidi Venete,* Mere, che ltgiiifi;ano nubi, lampi, tuoni, ceti grandine; 
ti Lnv»iunU».fntTÌt Matti , r> mui.vél Uiriuriui '/putrii Mintm, cotnt accade nel 
preicme calo, che I'Vno,e l'aitiorignardono ilmedeliiuo Mar. di quadrato p litico j u 
petcio,<n«ir nuiilA, ìamjuiti, tinnitimi fsninu*, (tà ncn fliinti; mi nel eottenic cala può 

ti"ucrr,jl dire dell'Arsoli, perche il medefnno Mir.t ignuda diquadr.pur platico il io- 
i.edioppofiro plaiico a Giouc.per terminare la quarta con fereno.ecaldo.Nafcei] So- 
le ah.», m. 41. mez.gior.a h.id.m.n. aitavate ah.*. m. pi, dell'or. 

Vlr. qu. Sabato a'iS. a h.n. rn.J i, dell'or, ili er.i 7. m.r+.di Gemi vCcendo dalla linea A 
del nolìro oriioure gr.iS.m.jo. dì Verg. di quella del M- C. gr.it>. m.i j.di Gemini. Hi- G 
fogna dite il dominio di quell'vlt. quar. di Luna, per noti eUcrci di meglio, allaltt Ila di 
Mei. benché fi veda fatto all'orb ta del Sole combullo > e retrogrado di moto , ■ ciò per 3 
Tedcrfi srg.dell oriente, M.C. e luogo del Sole, & eflu in fuo domicilio, e cardinale in_j 
decima, e gli altri Pilneti tutti vili, & abietti in legni, e cife di Cielo; al quii Mer. però 
fi può aggiungere Gioue per coalmuten, benché depreffn nel fegno di Verg. mi accollo 
all'orafe c sig, del luogo della Luna; abbiamo in quello do naia 10 quelli due contro il 
mlere di alcune alito logiche dottrine, ma,come di fopra li è ferino, pet fona, e per non 
rit tonarli dimeglioj'e perciò quelli direttori non opereranno Col loto «gore per gli in- 
( idei ti acci denta li impedimenti ; ideilo, che farebbe Dato il tempo, che Meiclì fijflej 
fatto valere, vediamo come Ila 1 onde nel modo conftiruito, polliamo dire, (he Ga pei 0- 
pcraTe,comcEfuoldire,comefaìl ve*(QdiMaiao^hemuoue,nunan rifoluej lo fapran. 
no bene i Meicuriali, che quando crederinr.o diiuere in pugno ciò ,che trineranno , jq 
vn'lftantciltuito li pallerà in rumo , oicg'io-in queto pollo influirà il Iole voitoallvj 
par. di Fort.chemollravna granforteal paralello, egiurildizioce diqucllp , e poffono 
vederli improuife rfa trazioni , e giungere ad vngran Ke del cardine imptouifó giubbilo.. 
Gìoue già ferirlo depredo, nel fegno deil'afccn dente, ma perla tigionedt' cinque gradi 
delle culpidi, elio Gioue in riiiodec. vnito pinilmcnte alla coda del Drago.che farà f in- 
fluirà bene, si, o no ìli confiderila preferire lua condii ione,* li (apra; io rcngo.che mol- 
eì veglino teflare ingannati , e dclulì 1 ili ut ria vn grande Scrinano a non fidarli di quella 
fallificaia bencfie-nia.per nò perderli ; ci farebbe altro ,che li face. Sir. nel legno dell'ai- 
«lui, mi in fettima per fimil rapinile , nel qual'i rigelo fi vede la Luna »qweiU in Pelei-, 
come l'altro in Ariete, meglio quelli due faranno, petcbeperftiinnerannocio,ebc pr£>r 
pongono; nfRegnìdc'Pefci, Rr A>ÌL-re li auer.i il meglio loro, bene è vero, the. a Elle u r , ; 
do Mute nt'Pcfcijdoue ili la Luna, e con Mar.medefimo il capo del D;ago,euid;n-a è. 
Che Mar. ci polli introdurre imlnorj!.', c fai «edere al paratilo affiliti, oillcdiura vn»— • 
fua pillili Si in vo luogo occidrnrak finilUi auuenicr.Lnrj ;e Ven. limona, sig. di quella 
cafa, fé bene nel feguenre fegnodi Gem accolla ali) rìfia dell'Aldebn.e padioni della 
conda, beneinfluifee.ebene farà fe la me iicitia non adtrii.ì alla violcni» del. '/ildtbra. 
Circa a'mali, Slt. dilpcne «La lilla , e Mar. dell'Oriana 1 quello fi ^edt acche in fella, 
-C 4 edme 



coiti; Su- accollo alla cufpidc dell'iter»; onde perciò temi, che portino camminare con 
ne >r; , : i . : 'r^lrniii.eptrlopiufiriiinodellannuraiiell'vni.cl'alrrantlljipot 
fonofc|iiirc.t.-lf-i ,c violc.fjne^li oppr;!li , i signori Medici non dieno meditine nelle 
bore di' Mal liei, per non inrontrjrc «dimenìi, 6c dliniiooi negl'infermi. • 

Quanto Jl tempi, Teda fileno tao Caldo, Ce gli ifpctrj validi, che accederanno ira po- 
chi giorni io p-irmetteraiinti; »' 19, Mir. me fu 1! Ciclo con tomund 1 e pu* fegutiare il 
fercno, carne il di 10. fé l'accenna u cauli Io permetterà, psiche gli afpetri,ch« principia- 
DOil di 1 1. po-loiso alcuni giorni prima principia, e ì loro petGmi effetti, e linll alcuni di 
dopo; inquelt') giorno entra il SoIl' in Caticro,e la quairituta dcll'tltaie entra nc'noftd 
contorni Boreali, come lì dirà nel feguente difcoilo ,- in tanto fu'l punto del mei. giorno 
17.', ; e. ds| ,ii ir. accade ilquadr. di Marte, e Venere, che camera roana di tempo, poten.lofi la 
quelli giuro! femire freddo pei m:iza di piogge, tempclte, e venti ; a' 1 1. Marte (ìeon- 
giiingealcapodel Dogo: CHMitpui Ortcntit mnH H m fmriiinm Mirra, firtit vtnin 
Hiourig.sriti - e la none feguente 1 quello giorno fi celebra il pclfimo quadr. dell'ole, e Sarurno, 
/. il mai. che maina temperili, tuoiii.e frefeo j che fé il quadr. di Gioue, che poco dopo f.-giie con 
«ric. Veliere non porta qualche fuflragio, lì (eiiiiianao molti lamenti pei i danni della campa- 
Litf.tr 6 glia, aciufi de" temporali ; petctie st*ndraini Sttli,frSti»rmifi£aijit*txwim,t t Hmtni*, 
Stifl. ì* mm rimi finir mitri-, tutti quelli lignificali vengono anche tonfumati il di ij, dalli Luna, 
Mfi.JtMi.V6t partendoli da Ven. Tubilo li porta liquidi, di Matte : Lumi fi » l'untiti Mirti' '«- 
rit mutui, illuni ftrttur, tffm firttmm nptritiimm ti imini , fulmini, & iCKiirnn . E (rimontando 1 
111 quitto, giorno Procion , termina anche la quarta con irefeo, e poco buon tempo. Na> 
(ce il Sole a h.S. ra.41. mez. giarooah.i6.in.ii. njei.not.*n.j,,m.ii, dell'or. 

DELL'ESTATE, FIGVRA CELESTE, 
ASCENSIONE RETTA. 
G. M. S. [0. G. M. i. 

H.C. r. (Si 1 diScorp. [Venere I. }j. it. diGenu nella ! 

Afe. 7. 4). □ di Cipr. | Mete 11. 4I. \y.. di Gè tn, «111 6t 

Su. t. ■ j. » di Att eie nella j. | Luna 0, ij. a. di Toro, «11» 4. 

Gioueii. ti. io. dtVetg; nella t. I Cap.1klDr.10. 4. «.. di Pefci, nella 1. 

Marte 9 . 6. 14 di Pefci. nella >. t Cod.del Df.io, 4. 8. Ji Vera, nella I. 

EdI< a. a, odi Cancro n:IU 6- | rar.di.FlMv. 7. JB. o, di Scotp. nella 10. 

PututMP A Vendo iJSole precotto coni.ruoiDrflticri la metà de" legni del no Uro circolo Arti- 
iy.f.hi 5. t\ co il di ;o- del labenre Cài ugno nelle note 8. m.ij, pomeridiane, clic fono de' iioìItì 
U iteti comuni oriuoli tt.o.m.jj. della fera (egneme.fi nouaauciic nella pui cita pirte dtlnoftro 
mi fi*. Zecit, ch'è pet l'appunto il primo vdrìbolo del Cancro, detto Cagli Altrologi sìjbSbihb- 
tiiit itili- di ; eda'medclimi , S*mm* tifiJti irin Sali' -, nella quii filmatila dell'iBìdc entrando il 
sfitti, medefimo iòle, è eiufi.che ne' nortii Boreali contorni cotta in j.oJ : l!o |» cilorofa Hagio- 
ne del;'Elljte, nel qua! punto li vede anche il Ciclo ordinilo con 1 Tigni dell'orti» itera, 
Piar.cit, cane nel Top ti le ri no si Ite ma ce lefi e creilo a prò polito jel circolo di polìgone 
Mrrt.iig, ddU uva cimi Ji Rauenni. quello punto ingrefliuohvedc cline Icguitalapreucntiu» 
*' ''ss'' oppofiiione de' maggiori Luminari il di 10. in gr.ie. m.t i.di Gcminiimi petche quello 
peSittiM- afp-ito preiicniioniteiccaJe aliai difcoilo al punto del medelimo ingtelTo, coi! anche a 
•"le. mcpa'cp.ùnptopoliiorellciterelipollucntiuiCongiuniionc.chcfifide'niedelìmìLlt. 

minaripiùvieiiiaall'iltniÙdLirìngf.'lIo.oceffer in quello elfo di maggioi foru.e Vigo. 
Mj' lisa. Te, peft He tifar in eflb primo veltibol'i dill'illcllo Cancro ; di quella nùoua Luna polluen- 
éill-Efintriiat, conieii legfe dopo il pulenie difeotlo, nj;. ne farà Mire raacoo mohi imliiojli.per 
Ucadeniedcl ttlTu de' l'ilncti.e per dirla,quali il limile rit touo nella pr;feote d'ingrelTov 
Rimnalia Uattc.cheli vaicauer l'eliltiiioue ncll'urol.opo, il pa niello net M.C. e tuou 
50 celli pi 1. di Fort, mi li inni tri anche più .lecetiii utile illcgialùa Ji etto Mete, onle 
pei quello, come pir alrrod'illc^ial.-j Mac. viene ad elfer il pi jrone delli pr elea te Stare, 
t»n liuooa orlili dclli Luna, Che per etltr anelare in q altra di lua elaliauoace iigtiora> 
delpuuio di quefla mgr elio, elli douetebae ehi.ll* K.egina.diqu t lto te Jipoi ma eila.et. 



th'io oonle fo-inr-fiini , per doncr cffehaiei precerti di Tel.che efn«fl«nf nfc etclu f- i 

Lumin. da' domìni, non loto £«iiciJti,nn particolari, pct k union l'orid.m-nuli rlr- i 
ipporta.onde per guelfo riccio iella 11 Luna eleluia.Se .1 tce^imenro dell, cor.it.- . 
dui quadnrura 6 concede . Mai. e perca dilli oiiuh camo e! tirici» re, quinto j. (J,„- n . 
lille fcguiranno m-iKion ice: .disi, sé nell'aria, come nel mori io , elle fieno cr ac* i 
dcre nel eoifo della niedclui» Cllaiejtj ~ 
Prii^p«TUBcnetaleco 1 ti,u;Lonedtli'»rii,fidier 1 ehegen= r aImtntr, mltm nlU.f,- 
mMiitinr, ,mstm^ iwìditaum tìffhla^-h .,(/, , , ■ 
Mar.ercrto rettore po „ a pei uatun lim.lqualitaima nel ufo tioltm per iecid.d< l'j.i \L 
KO,mchce E l 1 c a m^n«It t «pod,. 1 ueih,. E1 eii« 1 ,,ll, fi perde nella fuanual.cà.la quale 
Tien foflenuia nell'onde, dell» rad.ee, «dal luogo della Luna per irrisoni elle f. ve Jone 
ai iiellVno,comt nell'altro luogo; e notandoli nell'illaatc di quell'i ìj-'k!ìh i quju,,, p ; - 
neil ponderali, thclono fai. <j>o. Mar. t'I Sole, i pumi due m legni cortifpondenri alfe 
S ualH J11 a.ti u a, CO mepalUuaocll'liaare lte | 1J l 1I idutÌ n fc, 0 ;,,, ;r . 
re prmi.per Max. guue, UMC elc.to.cnel'EHate polla andar c.ld.Hìmi.e fecondo.per il 
feguente conce rio «cornalo, che nel principio polla fegn.te hnr caldee hor iemp-ftofa- 
calid.fliina nel ruo mtìeo , perche li rralporta afegni coirilpoudcnti a quelli delkdue-j 
«elle lup^ioiÉ Sat.e GiOuc,e quali lim.le nel fuo line;;ti i dtuo caliAuwa mi f 00 meio 
perche li nora,ctÉtcirca ìt» Agollo .Vlir. al pari di Sar. diuien retrogrado- e feeue c"c in 
cucito tempo 0 «cicfce,* il caldo.pc.che Pi«.» ;ir n r*Ji c *l.f* c ,* a , ì ti dite di T. lom. 
'niiManniMo nt | margine, Oikj Plmmrti — — - '■• 



„ ,__ — . ,-„^„u. uuuiuj^utiu quaararura d'Ann» ac- 

come .1 quadrato pefhaao del Sole.e Ut. e la no.abde opponine di Gìo.l- Mar. Il q .a! Tito. Ul 
leiWpii a are» b .* ■ ». Agallo, * «al. dell» ««vgndafione di Mar. con alni, cW m 

2i£ . fSSTfìK! ll,rd r a,n: T ilo,ll '^^ mi , i ' od,cc,n P 0, * li - ti, * r « inol «- c ^ f ' 

gliaiid» lurioliveniLCOniuniiirlrepuofi, iqipiouuilc fieue, pioRfjii, e temprile; caufi. ei mri. 
che per ,„,«, i. Ma qloik- r , uurrilcne.coc «af,^,« fommcrlfon. di leLTi ónde chi 
loìca il Mare fili aiiuercttq ne' giorni di qiteflt validi afpetri, per isfuggire ogni pericolo . 

fec^perl.p.er.lcoEoia.ooe ^i^^^^'^'m^T^ 
Ipocrite arr.ibi.ifcc aquello rempo quelli faraggme dlnfernairi, che alirt «ohe fi l'ino 
'"lite aegiuRate.eac-omodateconlo.nicallaniinri di quelli Scorre ; e perche Mar. 
«le e .1 direttore, e pottafirniloacnrl , cosi anche fi puòcrederc, che Peronella caufa le 
tnedefime luleim.u pou,„o regnare , K in «Irte offeruitìdOlìiieUl GBt£d«l|WrlT(i O- 
(ere Mere. Mg. della tW Bc » quefla «Ocre egli medefimo, com Mete, viene ad di re l 
gerata infaraucM dell'Ellate , c per tedeeli quella lìdi, pid. 0 „a dcll'interfecaainnlj 
•le.lortauaillecOQdo ina.eia, già che il primo e il Sole, per li fignorta del cnu.e dell»-, 
mcdeftma cufpide | Mere, accennato Ha reuogradoin fuo patalello , che é Gran difcrri 
peiehe/irendtdimbbtdlenrcal medellmo, eoinealla dodeci.em. dì fuo eandic doueii 
rnroua, giufla la fegiiente dottrina d'Aly,o«W» eU*,tt,fl rar, lt 'dui % rtrai " 
«ifW# t w™,« lc0 ii;o,i]cH, ttlft3 |ji J j [0 Mere. (ite- ' ' ' 



/wuntnr^Uiim, flMMtWMm,,] dire della (omtinedegb All.olog. jrnperuerfif^ anco 
quella «ella il polente .aggio quadra. o,ccn che Ma<K lo trtrfce, e un/lime di m lun 'o ■ 
Che ci! dcmmenio del medefimo Mere, onde da quello infeimiero , & anarcra fSBKnìè 
ah.o non G pnòfp e.arcche uul, -n.l,, t pe.cl.e non cpi. propria n-rura/eeoo quel. 
l^chedimaDommano li.,,,, p 0I uu ,1, ih jccidti.n.ci,.. - ,, - c .,,. ' . 

uindofi Mere, con quello, che gij (ir lcmiu,e con quello, che h ai'^mi ' l'h' , d ^- iti * 
nel terrnine rnutuo di Mar. co» an.o .urto J^e furiolo fi dTTcrM^^w^ 

Ì^a^ .ndlhd.t-' 1 .'" ' ali-elle, lu „ cooIl UuuM 

Jl^adcrj in dilubu dicnra della Ina (alme, come internicele . Mer.al propri , v-i,u, 

il =■■=<-■■-; .i : iri.^ìe J p 1 ' r : 1 : 1 2. [ , [i i,lic l .ni L -,c n</ Ungili batoli ; , m- ;, -, , .;[.- \„. , 
Wdr^.flpena lu , lieue , 1 'ei,,,»i ul , 1,1 ,,, ;i, : „ .„ )rjll . 0 , ; Wt . J J ^ 
(enipo, nel quale Ja Luna li f uil;j evu l'vna l : HtO fttila* 



ìcr». Sé •tòno pi. U «SS*»* *!« S**** 1 " J , ' SsSES! 
«oWne Miro, non foto i .ego.™ di ,u,,o'l (■■* S*2S2 SffiSSS £ 
Itaaue,,. d& .loft wh US della Ma; *« ,""™f'/L Sili °™ 'd, E,? 

ti.d'ni di fonia «fri come indie qigliirdaporurli la figura ccleliedel punto pei io- 
rfrePodciSoir ... tancto, pc c aucrqndlinc'quaHto angoli oc! rnondo^gm iropici, pf:- 
g r.n- 'Ar^nfi orino, aua l'ori.- ma-no inicccctro della quioradec.m. concerne nuo. 
Coen .lo e nella duodecima la progrefilonc d'«a magna congiunatonc di Sat. e G.o.(e- 

Swia ona.1 cimò* . »«»J«»i i -ri«ii'« <■■« • »'■/ ™ , ii; tdip " 1 J*„™ S 

H ' ma di la-fi rénogado (oltwrannr, le loro llacioni, che il di.e anche più porcari nel mito- 
fi? * a5gf^.^ffl.Tm litf.t ÌSg d'arme io .. »... dell. p...c.c- 

luna nuou. Vene .1 a «UMM incedere il Loco d'acni.. ! ™W«> 

lf',^Ì^^^J.Ì^XiS^mm^!"^ì^- Mere dun,ne re;,.,, di 
".n.SaaX 1^ .Te. tan < donila oara, ««ed. , eie ua.uc. gli romminiS,. , or* p« 

"gnificaaSdilii minillri; li cumula oro.e ..-co,». ,n gr.n Solare, e. .Ma.» e,.» 



frnuamaJ» biti,& trtmmlinhtltii hHhhmì*, t quella perii Limi in Onero in Tettile 
«Giaue, & in Mino a Marte, e ciaf" il <-'i xl-toì giorno pemiciofo apigliar 

meditine, e oua- sangue per 11 Luna ia Lione, e per il notabile diametro di Gio.e Mine. 

Quinta alfa mutazione dell'ani, in quello giorno tramonta il Sole co] deliro omero 
dell'Auriga; che poco fari ; con, tu ilo ciò popsòJìk fc firanDO^>|)Bo I priffrmiefletri 
delle deconecoilelliiionit ma sò bene , che in quello tempo Iti imo ricini a J walio af- 
pitio validiflimo ,chc c il diametio dì Gioue, c Mir. la mai tini de' 17. che &fì*ite*lt- 
rtnt.tuùma, nmfifl"ii firuniit j a' 18. giungi Mere, alla feconda lui piccola tiaiia- 
ne,chefuo[ein quello lino caulate temi lem petto li .con aliro.pcrctie Utrcurim jltiitn*. 
ili» fififi't <Kn,,r„mfiJtH./<*,&t,ui,Mm t^iimtm; oijc di che il Sole è entrato in H>'y p. t. 
Caocrojchefna" 10. del libcnte Ciiug«Oi multo pencolo di temperie io fcorgo.con Jan- " !•"<■ 
ni alle poucre Ciro pigne, e fenefeiiurttBoi Umeniidiehil'ausiar.iiòfolleourcj piac- AJIrarum- 
eia a Dio diiiutar tutti per fui in 1 feti cor dia, potendopeiòtl meft teimmue conbuotu 
tempo. NafceilSolc'a f1-8.n1.44. mcg. gior, ah,if-m.ii. mei.uot. a h.4.m.ii- dell'or. ; 

Pei l'apparizioni , & otxrilrjzioni de' Pianeti nel mele di Giugno , Sai. vicenda d ili '1 
cibila del Sole, oaiee limatimi jGioue tramonta nella nètta none, & il limile li Mar. 
Yen. (ti lotto il Sole»» Mer.f imi mi Itami fi* A*lladUt>è*i anjfmuir. 

L V 6 L I O 

E Nera in Venerdì , & in quello giorno li il Primo ouuicrdella Lunaa h. I. m. $.-■>. j, 
in gr.ts, m.»B. di Cancro, appi rendo nella lirleadel Finiture Omoncale g',B.tn.i j. 
Ite. 6, di Tr>ro,che litui; per ilcardine luccedtme il luogo del Sole , in quella del M.C. 
gr. ìo.m. 14. di Capr. Sii. regola, ore del pre Teme prntio quitto della Luni, per difpot- 
rc del M.CVe del luogo della Luni per liiacl'iltaziu' r. , intcrcrtio 1) medi Gino i^tuinu' 
iaduodecdodecatemorea-di tuo proprio gauilio,,nelliqui[eriiplendr Mii.p aJronc del J " '-'J" 
luogodiSar.ariccorioaMir. li Vede il capo di! Drago: Quella è >m peflirna polituru M^nm 
non tanto perlacafli quanid per lamatigniri di quelle due «elle ; onde altro non li può »**'■*«- 
alpcrtaie, che vna pelimi» difpenfa, de' lignificali delli me.deliina duodtc. che conlille in. '* Llmt ~ 
accennare pallimi effetti per occulte niiniciwei inaili J ithi.iu. ladini, itrtiiui it'H-' pielL 
delladi loto- Tenie jIici.ì mliuill jv.lf.w, li 11 amino inlidie, e ne (iguana ttadimehti, re:, 
fta Ipogliqtavnigrai] cali per occnlroioginiio del fiipicmo Milefico.e dentro all'Ariete 
altro II ode, che farà potuto alla nati zia di Itraiueri . Gioue ih fetta deprello dal legno , 
bicollo al nodo Aullrale, vedendoli in (ciii intercala la Luna ; signote Gioue d'ambo le 
caie maidiche del Cielo, oltana, a duodec. reggendo la Luna il luoijodel Soie, e li terza 
CulpidC; quella poliiuta vari effetti dimult», perche la pine di Gioue propone ad rna 
foggia, e quella della Ludi Vn'altri; quella pei accolti rh alla liei landa li la anche mol- 
la iiuoreuolead una pouera plebe del legno, e l'altra di Gioue llringe i Mercuriali in vii 
Areno , che da ambo 1 liti per furo tono precipizj; la Luna comandi con autorità , Se £ 
vbbidira dallpiralello, perche li fpigi dilla Verginei lei vicina cosi vuole ; eGioue al 
contrario (bit iene- j onde di miglior condizioni: li vede il paralello Ji Libra , chequtllo 
di Vetg,,epereQi]rcgueniils:giurifjizionidiqucftiaproponiooe auerannoi 1] Sole in 
terza padrone della quinta tia Caitorc , e l'oluce,noo ma;e[influlfce ; cammina però io 
queflo tempo di caldo rn gran Miniltro per riparate il paralello da vn incollo proeic 
Ciaiolida vngran C'anciinoitìi il Sole medelìmo pei altro molto ben; incomodatoli ve- 
de per il tu ne Vniuerfiu del fegao^ e Ven.e Mcre.imbo (inodall di partile BdLUéccmdi, 
foltenutadilmedelimo Mei. che ha anche il dominio della felia, come Vcn. dell'intenta, 
cazionedi quella medefima, e deli'orofcopo , non male quelle due Utile influlcono, 
perche fono a predella eala,e j 0 j regno, come d'ilcwni Mimltr. dtlta loro gi«< Udizione, ■ 
Circa a 'nuli, regola Mere, con panupaiione di Vcn. ambo la itila eaf*,eGio. follie, 
ne l'o traiti; onda 1 mali faranno piactuoli.Bi accomodati al liutto delle medicinali ope- 
razioni, e pi rrt isolarmeli te ue' giomi *■ e j. 

Quanto il tempo, accade io quello giorno verfo la fetali eonglunz. di Ven.e Mercur. 
chepetfnfiquclìa nel tempo del quutnodc' Lumin.o'oduira ctiètii contriti al fuofo- 
JitOi qutlluarpeitodlfuoordjiano, Aiti jHtilim i*xi***iur*mfip>irum , ni Rimiri, 
m*tii p>if,*à„ ; e nel cafo prclenie j funi impitiitnn J*iBa.tiu>( ampirtitnìmatmi, 
3u*4,*imi,v,1 iffifiiìmìi Stln,& SMÀs^ti (Ulte il Sole eoa le lielic del cingolo d'Orio- 



r ■ -, Bi l' J. nafte !> (Iella d'Ercole ,che propóngono caldo, eoa tempo ferenoi die vi ade- 
inceli di «.il raggio (filile del (ole, e Ui-iuei e quitto per qoilche giorno,-!' 7, li Li». 
Bilia in ipogeo, e di cotteli fa il raggio fedii- del Sole, c Mar. O per meglio dire nino t 
cheaceenna pioggii, tutnì.e folgorinoti fofperto di grandine, e calóre; afii B. entra Ven. 
in Onero, che morirà piogga , perche ritut ìmmé c*amm, piuuU; U* ; e fecondo il 

Ltep.ir,6 Coiiemar. di Totem, che Ictiue, Rtfit dixit, * mi Vanti* ptìntipii Omeri ftaniti fatti, 

terminandola quarra. Nafcc iiSuIe 1 h.S, m.n. oiti gior 1 ah.16, m.17. Bier,not,i b... . 

Com.fa. m.„.d;ll-oriuolo. 

1. *!■£. *i LuoipiroiSibaroa'a. ah.S, ot.i. o.i.iigr.ll. m. n.df Cipr. m 0 finn do l'Oriente-» 
gr.7. m.to. di Onero, che ferne per l'angolo fucc ed. ìl lno=o del Sole, l'angolo fega eoe* 
quello dell» Luna gt.ii.m.o*.dì Pelei; Mar. padrone, pere he fi vede nel M.C. con l'etaltiz. 
nel luogo della Luna pi: d), «nella linci ddcirdìneoccidentile i Ri Mir.corae Hi ferie. 
Mar.ilj. to uetiiinridel M.C. padrone rJell'tndee.e dcN'ìnierfetaaione.che accade nella qui 01 »-<i 
dilla Lu- vedendoli ti medifimo Mar. infiuode piacici al nodo Boreale,- onde non li pub (pcraie-., 
tapina, chetarti fubiti,evioleiiti,pcrcheMar.inqueftoa1ro trono molto fuperbo,e tuo Irò spia- 
tolo fi*rede,lr auaoza perciò vn'ardirccosi irnprouuito.che ìl luogo tocco da quttto ful- 
mine cade in rollini, 1 viene in potere del comandante di Mar. Si gloria va grlnGuerric- 
ro del segno del li mio delle proprie acmi ; e feo prendo lì ine he io quello cardine Situr. 
fuddico di Mar.niedefimo, pidrouf Sat. delta total parte defeca dente del CielojChc tende 
ali 'acca Io; inoltrino aperijmrutc fatti grandi ; alcuni di Topi , e di Spada fi riducono ad 
aflemblea in luogo Regio, e fatti £tindi,& intetcfli rdeiiinti fi ditcutonOr perche grandi.e ' 
tilcuanti fono le ducBelk, cotnu anche l'ingoio del M. C. Gioue in quatti , con la codi' 
del Drago, lig.det M.C come della ftRj.le quefro poucrino fi patelle voi volti teUire_» 
dille (palle quella fna lungi depreRione.chefoftienc,niilirebbe gran fertiiaio,* tiri per 
auer campo ài potere Icriuere ben di Ini , come anche di palefarc al Mondale fue ordì, 
nirie beieficflnie^ la pofitOra preferite farebbe aleafo; ma? li fcrue di confollnonr,cr>c 
le il legno così male lo tratta ,- anche quello non reità co nfolato.dk indo fi da noi inpro- 
ucrbio :-Cni litri «accia , fe II; (Io non ti poh ; ne conti vn poco il frutto , che ne cauali 
giurildilioBC-drl tnedefimo paralillo'oon voglio altro aggiungerei il Sole inprimi,sig. 
della fecondi! nohil politura, che mi confola ,a cauta del lungo del mtdefimoSoIt, ifccti- 
droteredtcalc d'alcu ne città di Repubblica della notiti lului Ila anche fortunato qtiefto 
Sole pei alni Princìpi, perche il segno di Cincroè il più eieuaro del noltro Zenit; e Io 
ingoio il più nobile del Cielo. Mer.e Ven. ambo in duod. il primo ne' Gemei! ,& il fe- 
condo nel primo veilibolo di Cancro, l'vno vmano, e l' litro tropico 1 il difpetto della-» 
duodecquefle due licite produirannopur buoni influlfi; ma però ciò co» fleiiro,e per li 
fagiiitì di Merc.che non vuole teHiolftfo il proprio parilcljo, che il termine del mede- 
fimo di ftell a malefica altrimenti vorrebbe ; e perciò Mere, eoo Ven. in «fa cori infame, 
diranno a diuede re, die tutto ciò |f vuoi* fifa; e quefto sò dire,ch= totaaacnto di mol- 
ti Mercuriali, te «luogo della ptefentc verticalità j tilaLunl in ottlua , (ignori dell'a- 
rrendente,* feconda ca"fa, nonmale inftuifcei vedo foflenete vna g-ai pianti offefa d«-« 
vn taglio analitico . el ìHelTi Lunlferuiredi riparo, acciò ifignificiti dell'ortaua Itìano 
tìllfetti in quelli eafa, nè efeano in ofiefi d'alcuno. 

Circaa' mali, regoli Gio. la feria, eSatur. Cotoni ; gii fi è (ctitto quello, che operi la 
Luna inqurftacafi; onde si per quello, come per dominare Gioue la reità, i nuli di que. 
(lo.tempo non pofibno camminar mitemente, mapiaceuoli fenia annerici offeta'. 

Quanto alla mutazione dell'aria, principia la quatti con fereno.e con caldo; li mar. 
tini-delli it> accade il quadrato di Sat. e Ven. come ljconr;ium. dilla Lunacoleipodtl 
nragi.'chepoffnno'dlrevn'improuifa pioggia, perdiuenir teieno il di 1 i.the fi vide va- 
cuo d'afpetti anche per ii di 1 1. l'iu-li cslebra il quadrato di Sat. e Mer. e fegue 11 cong. 
de IU Luis col capo del Dtigo.e rioo la martini delli 1 l.come fi c ferino s quefti mi fan- 
-jiotemrrt- di crai]din) r c v qn ri; io quello ciorno ^.ancori arrìui Slt. al meno della prì- 
miflJiÌ-ne,cherar!toèadÌreSjr.rBedefimolì fa pili mlligoo.'petchs^iinMf titani*** 
fimi pigimi ; S: ildi iti. comincia il medtlimo Sit.acammìnireri.'TroErado, permanre- 
rerefi maligno più del folito, fin tanto, che li durerà li retro gradarione', onde maggior- 
mente nuo;cià, perche Plmrm rnmiann httwnt vìa in tumuli ftr tantum fptiìm» 



ftrh .-uaitum Junliurìi'riirtirUMtit, tfrrnìnaodo però U quarta Con buon tempO-Nifte 
il Sole 3 h.j. m.o, mez.gior. a b.16. m.jf. mei. not. ah. 4-m. j). dell'or. Cn;f;al: 
Vlt.q.Domenieaa' I7.ah.it- m. il. dcll'or.in gr.ii. rn.je.fli Cancto, n a tecndo nel I'- /f/«. 7, 
oriente gr.ii.m. ri. fce.if. di Capr. ne] M. C.gr.19. hi. ti. di Scorp. Mute difpofitore, 'fi.ljt. 
peicheiieue il luogo dclliLutia.quello del M.C.t par. di Fort. & nj i'c'alnzìone nellb. 
iole. Mai.fi vede nella feconda col capo del Drago, & ambo in l'elei. & iti quelli cai*-» 
feconda ItaaneheSit.reirogradoper il primo veltibolodcll'Aiier-i o adelfo si , ih: poi- 
fodircehequeftitilalTabcneiggiulìira.aucrevn Mir. in q netto calo eosipoicnte.e un dtttvtt. 
Satut. cosimalignO i quella pofiiuri per altro è pcllima, c non potrebbe- clìer pe>£<0 , io )t»rt . 
piango il mono da lontano. Gioueinottaua conia coda del Drago col dominio in tte_> 
calci cioè feconda, vn dee c duodec. fati qualche cola, ma non da vantaggio > tuitauolta 
fe ne può contentate il para le Ilo, e fua giurifdizione , che non cleono i lignificati di que- 
lla cafaalot danno ; aliti riparili n'ttouano perGio. in quella aoarer Ica caia comtituitoi 
il Sole nell'angolo dell'occid-doueinteiccrto lì vede il luo Lionci quella è ottima poli- 
r ura,e l'i nter (reazione in quella cala di legno fiflo, affinila dil Regolo tV il Sole medcli- 
tr.o con alcune Itclle lì He benigne, fonoconcotli , che tendono li prcicnte poiitu;a all'ai 
nobile , c potente , eli bontà di quella farà dutcuole, per elici quella cafj forti icm dal 
fegno fifln uitiiietio .cdilla ftelll del Regolo; Onde glandi, e patenti Piincipi aueriono 
dilla medefima fortunltifucceJlìjci l'irebbe tinto che dlre.ma per non cSer lungo li [rat- 
tiene, fola aggiungendo, eh: ìpaialclli di Cancro, e di Lione limino regalati da quella 
politura. Ven. e Mere, in fella, e l'v no, e l'altro sig.dcl l'imo Cielo, fanno ambo vn reno 
□egozicnoio quefta cifa , che nonitVIt gli l'irà menato buono dilla fignori del paralcllo 
eh' è la Luna, che t le 11 conto del volgo, douereebono aprite gli occhi, Se olferuate, come 
la Luna gli riguarda ; ioofleruo, che l'afpcttoé quadrato, noi so le quello fii con buon' 
occhio,o concut no in buon'aiuto loto ; non tocchino la f et utili del se gno,e la fciuo,c he 

3uei cortigiani del medeiimo'iaccìatio i fatti loto ,cli Luna in iena 111 legno mob'le.iij. 
eirotcrjente.quefta i ottima politura, the fignitfc» vn'iniprouifa moflijoi altro, noo_j 
canto a prò delti Francia, quinta della Gei mania . 

Circa l'mali. Me tc.iegola la fefta.c l'ottaui, affillendo Mer. la feda mede dm a e Gioue 
l'attaua.e petciò' cammineranno ifiai bene; non fi dia io quello giorno medicimento per 
bocca per cullare il vomiio, per vederli la Luna in legno ruminante .- 

Quinto alle vicende dell'ina, principia la quarta coobuott tempo 1 a' 15. rrimonra il 
Sole «inCa/»//*,-&a'io.irarnoiiiaPoliicei e nel meriggio del di it. accade illelìiledi p ^ . 
Cio.C Ven. chefataldo.e fa continuiteli fcreno;ilIÌ 11. e il- nalcc il Sole col Piefcpe.Si a ' 
A lineili, Iti «arimi rum Afilli, tniml tinm, con tmtadt, imiiH K t,ful lm , £ pmil,but\ J! ,ì' 
Conferma tutto quello la congiuntone. Che fegue del r-J*. Luna, Ven, e Mentir, perche £_ „ " l 
IHMttSd, imw,I'M«,cr'M™i™,^^ 

StjuHmfi '«« thxndt mi i/fixtnr; e quello ira li giorni ij. e >4> termiaando la quar- ^ 
M. Nalcc il Solca h. 9. m.iS. mei. gior.a h.i<S.m, j».me(.not.a h.a. m.jo. dell'orinolo. 

Luna ouoiia Domenica»* t*. aJi.it. ni. 11. dell'or, in gr. 1. m.17, di Lione, lormon- 
rando nella linea dell'oriente gr. o.m. 11. feci j. di Libra, che lerue per l'angolo legueni Vrn f„ 
te il luogo della fin ode de 'maggio ri Lumin. in quella de! M.C. angolo fuccedente d é'm e- 4,11, [un* 
definii gr.o. ni.tt. di Caneto. V compadroni, pei ellfire luo l'Oriente , il lirogo della parte _„.„. 
di Fon, ecardinale nel cardine del M.C. in finode quali pittile! Mei.come anco il Sole, * 
e la Luna nel primo veflibolo di Lione, douc rilucono le (ielle riffe del Prefcpe.S: Ali- 
nelli inch'eglino dentro al M. C. con gli alni ; quella radunanza di Pimeli', c Iteli; Aire 
nel pie lente cardine, non li potubbe dire d 'a uua maggio quanto Zia nobile, quinto po. 
reme, e quintobuom, contro al comun deiro degli Urologi, che ditono , che AJifuri, 
Flmtiaium nudimi fui: biga, rui in pace loto, del cortenic calo rellino contenti, che lo 
tenga ilconttirio.come m londamentoio faccio, fe bene tutte le dottrine de medclimi 
Altrologidioiollrano genericeli fenfo loto ; effondo vfizio del proiettore con U fiiafuf tAmmi 
Ik :, [ì:j, tjpicitn, e Ipiculazionefapcrc accomodare il lotogenci.ik iniqui i\ pa cico- oHtrìc 
lar calo , che auerà per le man' ; e quel prolcflbre, e quell'Alìrologo, ene non tiaquelìa c, a . „' r , 
foitile filofoha, non fard anco buono , ne Icgimmo profeftW , perche di cenro cl.fi, i n ^' a '*'^ 
oouauianuuc ,e meiio commetteù crrcic -, e perche Bcu dice il legucate a/unlmo 



ehe, qniit,J,;.tr («Vi n ';vtliim, jinr i-jrVfir *vra( [Km lìmìmjt,vil ampliatiti*. 
■Mflv.-O. J.iu.*;<....-y.-*-icli;qu.- 1 !i latomia Ji Pianeti itelle fiffc nrll annolo de! M.C. fi» 
M a tu/, tuona, lo ,n"iouonelf:gUEi)te mudo; primi, fia quelli W/mj «aVjf «"/«(ir*/, coma fareb. 
I<tf.i. osa dire Si:. oM:r. f-: , , o:I;ruo,chs il Sok ih n Lione firn Jom ki!in,6: il Cancro, 
chelMienc^ciirnile J:1M.C. e paralello vnico , lilla Limi , e penerio noto, che i Lu. 
miliari, e le [teli: iilTe (i «dona nalla tripli t iti, o fia trigono, e nel termine muiuo del- 
la bea; Scenn di «ione, il anale aneh: hi l'elaltazionc nel M. C. c che Vcn. nel fegno di 
quelli iti h fui pcnptiorri-nno.e j'.-rci i coi .ju^i 1 iitcnir.ì li co. illude , che pec tut- 
ti quelli rilnctr: li p;;'.-_ r .;.? n Jm.-i ima di l'irmeli , e- llelle fili: effete buona, e non dell»-" 
ione, che per comune domina dicono ali Aftrologi i non tracciandoli anco di dire_>, 
cht quclUnonscCiiein rifa cadente del Ciclo.luogi piopoizionato a' Lumi n.eflctid olà 
prouaio.cha la ;>rcl;nic io:i- de i'ianeti.e ikllc Hiì'e fin buona, e di quelli guili, come 
ili (ipcas'é Icrino, fi do:ieià di quella dedurresti:: i Tuoi cileni da produtfì fiano peref- 
(tit firn ili, come veramente JiiannOi e quelli loro borir.; aue-.i cileno Jcniro alta gtUritiIÌT 
liane del Canero, e del Lione, e molla patte ne toccheià alla noftra Italia, perche le pri- 
marie ctaa di quelli fot'.o della fignihcationedell'vno, e l'alno fegno ; e per ragiona del 
liC.«=d«i»9Ì Principi, Magifttaij, Se altri in fublime flato coitinriii, quello quelli ta- 
pra fati; avoltte fcriucrc quello fi donerebbe, e potrebbe, troppo lungi riunirebbe la 
corrente diceria, badando di mere accennato il molino di quella ; Saturno in renimi, pa- 
drone dell'imo Cielo, non la mal:, bercile rei rogrado, * pellegrino ne! legno , e lo «do 
ali aliato daliouno, e ionnacchiolo muffarli nel letto pollo nclli primi eaineri,che lì ve. 
de Imo alla linea dell'accia'. Gio.iaduod. sig.deila terzi e della iella, clicndocon Ciò. 
lacodadcl Drago, non mi piace il di fin? Li to'; imec- di sin? -ite r>;-ii-,toppi a paté gli va- 
daar,crciteiMarie in fefia. tig. dell'occid. e deili leiza.effendo iu fella anco il capo dol 
Drago , ciziiua pofituta , e peilimi (fieni lignifica ad vn Regno fono a' Pefci. 

Circa >' mali , Gio. regola la fella , ma in quelli fi lede il capo de! Diago, e Mane, che 
poffiede l'ottaua j onde oli'eiuo, che non cammineranno bene , mi ioo irdenza , e timori 
di del iti, e (renella ; e per i mili corriamo in giorni , e finito in tempo d'alien Crìi da ogni 
forte di medicarne 11 ti, per vederli il Sole pollo io Lioiw.che in quello tempo il caldo è nel 
fuo fommo,c fippiamo, che la natura noilra è nemica degli elttemi.e che in quella quarta 
ptio ipianoi giorni della Canicola , e che Ipocrite ha latino ferino, che ni Cubi, & 
lltmin. **" CtmUgittUi /noi t<"l*K'*", 

iinr*t*t Qiiin:"al"=mpo,inquerlogiomo,pcefirfìl 1 congiutil.de , Lnmin.inLione > facilcor* 
imbuirne, 'a ri, the fuegli limpÌ,tuoni,e folgori, paiche, Omil M b i.*mmminmin Iti*' , Uafitt, 
Ufi" M. (">''""■■ &fils"*!""'" mattini del di 14. fi li la congiuni.di Vcn.e Merc.cbcper 
ir. ut 6 aectJet* tintferi naiimltiittii Luaìrurinm, ti imir$i f rifiniti ^ ftrit inm4*l'nnti : fe que. 

Ilo nnnTelti trattenuto dalli medcfimi congiunz.de' Lumin. che contraila per il trigona 
al lignificato delle Itelle minori anridenej Itarcmo a vedete.che ne fegnifà, le bene il rag- 
gio nino, che (egui del tuie in quello giorno eon Sai. come quelli di Mar. eoa Veneree 
Merc^'rìo fon» a nino, e poflono produr non folo queflo.mi alno, e temoiempoialì 
di folgori,! tuonhe no voglia Dio anco di grandinar gli aipeiti fon debolì.mi fono mol- 
-lipliCiiiiSf veliti, e fippiamo.che viXni m'MArriw, e che a' jc. fi {1 ti nino di Sai, (Mere 
oltre clic in qutili di nafeono (Ielle fiffe, che hanno del tempcflofo ; & in finedico.ehe ti 
preferite quarta darà Colpetti di lépl burrafeofi, griadinofi.coti luoni.e folgori, leroiinao- 
do 1» qu irti- Nafte il sole a h.o.m.j^.mei.Hini.a h.ié.m.47.mez.nor.i h.4.tn.17. dell'or. 
Pr.qu. Domenica i'ji. ah. 19.01.48. dell'or, io gi.S.m. ti. di Se orp. e (tendo nell'oli- 
Ci,. f, t , categr. *. m. io. fec. 11. disagimi, che Terne per l'annoto fegu-nte il luogo della Luna, 
d.tfim* nell'angolo tegnente quello del Sole gr.ie.m.io.dì Vttg. Gio. dineeertita padt. di quelle»- 
su. <titU primo quino.peic he domina l'oriente^e per domicilio ttigono , e tcimìne il luogo delti 
Las». pir. di Fort. & elio ne! segno del M.C, in fuo mutua rermine, fe bene per il ciufi delin- 
que gisdi.efTo Gio. nell» noni con Ucodi medefimi del Draga-, quelli fìella nel coma* 
K toHé tufòeili ifórntdj beat influire, perche le caie hanno otnmi lignificati, e la noni 
vici foScnuM dal Lione , di cui il mede*. Gio. fti Oriogramn, e irinogtnore ; gran rufta- 
gicgli hh, fenon fìpoira bene fata in gran codardo. Mercuriali aiutatelo a nonperdtrfi 
ansila cala del roltto Mere, h volete , che vepgabeac anco per roti stimo qualche gran. 



CìeiM per vn Togato; Sui», in quatta centrale dirpofiiorcrtcllirecoflili, e della iena, (s 
noniufleittrogiadogiao cole laiehbe, Mai. pure 111 quarrj.ii.]. d- |j : -ome del- 
JlduoJ- inp optio icimine, mi moli ia qua lene vacillo in mg lljbile , pi. v.i del legni, 
cheli ili t muglio ienia ragione, nalto.;o tliircrtu/e, e co. te i.S.wu i. (■.-.:;!: ilo dip<iJc. 
tt yg luogo, che tiene nelleno della iu»|»iuitfdiZiOot; il Sole con Ven.c Ucr. in tuaiii , 
difpolitore ilS< UdcUanona, Vm. Jc.la telUjSt vode.-.eMjic.ilcJliaa^h odMC.S! 
cccid. fono quelle tre «elle molto poicnti,quaiiiuu,|uefijno in caia luccc Jcr.tc.mi quei. 
lo,che veggo, che è di loro maggior Iona, i'eiler elleno in due fegni,chc fono dt ile prò. 
grellìoni ilei mondo ; mi in quello loro potete influiranno bene, o male I vengo interro, 
gato ondo , che tir e mi vieti replitaro, come f le elle fono in oltana oi C yoi ii ca t i 
materici i aiicn'io replico, chi è veto, chela cala porrà lignificati fuuebri,ma quelle liti, 
lecoii dtfporle feruiranno di nparoa - medefimi , che non eterno in orfciidichi li 
toggettoi imi il Sole per ctleri in cala propr,a,ctic c della, cufpide delta n o di, e f ce anco 
fuori de 1 lenificati dtll'otiiuj , e li li Jilpci liete di quelli della nona (ud detta , e lolleci- 
latote oc rari Mete pei clic r dentro all'orbita del medetimo Snle,clic li e dimolto vubi- 
diente, pe che il Sole mendo dominio delti non), ti in quella per fuo ordinario il gau- 
dio, prouera anio il mondo i frutti del Ino buono influirle ma li in. i i Prenupi del legno, 
cV altri di tua iurild ilio nei e la Luna etili ente in vitdccini.i,tna accollo alla duoj. pidioua 
deU'otraua t a quella ti, chc.il contrario fati, petche pei tù"ei' inlcoip. fcg ito bugiardo, 
lira a - cne, eli- bj.,i .t.l: Jiueiui;iu i fijn.h.an Lìtli'vndccima mcdclima; per autentico di 
ciò, chiamo gii amici della cafa, come fra loro ciiornmeranno eglino, anco lo pò nanna 
direi aiuoli potrebbe feriucic.che litrajlcia. 

Circa a.' hiali di quello lempo, regola la 1:11.1 Venere, e la Luna l'orti uà , nella fc!i t_< 
ni un a tiranti Erede, ma neli'oitaua riiplcuje il Sole, Venere, e Meicutio, a la iuni-j 
riguarda quella ca a dittino; c quaniunque dcllamedclìoia di fopia poco ben: fi fia_i 
(omo, nei calo dell'infermità aitiitneuti corulpoiide ■ perche i «tw etmut» fuftìiun Wt> 
pi Hit itmum; e tanto pili , cne il taggio e ani eh tu ole , onde per inno quella i mali 
Cam lui ii era uno aliai bene.e orni (aia .no cosi a. denti , aJello liamo nella oatcì.a dell*-» 
Canicola, quiado non vi é se e e (Tifi fi aiTerui (poetate. 

Quanto al ituipo,riaice Mcr.col tati mjnote,e con l'AC nel lo flu(lrjle,e Udite il mefe 
con buontempo. Nafce il Solcab.y.in.Jt. mcz.giur. a h.to.rri-i7- mei. nota h. 4-<>i.47* 

Per lappa iiiiom.Sf occuiraaioni di' l'uniti del mele di Luglio; iat-nafee piim i della 
meiii ooliti Ciò. ila uà (colto lutto il Sole; Mir.i.ake mnauii lainciia notte; Via, IU- 
lotto il Sole ; il Colile la aacu Mercurio . 

AGO! T O 

ENtia ìn- Lunedi, tV in queflogioino nafte il Sole con la Cuticola,* già fippiamo nuel- 
lo.che fo'pra il preterire orro Cofmico feriue l'imio.il Coment, di Tolnm.lo Stadio, 
& al(ri,corne altre volte t'e ferina, e quel die ordina riaincnie nell'aria tuoi prouur et mi TvfvmÀt 
nel corrente anno non lari tutto, a ciufa della Luna, e tua minti jne, con a, in ri (peni da fl.ll. 
meolTeruaiÌ;a'i. irarnomaMer.con l'Afin. Botealct a'J. fi vede la Luna nel iuO apogeo, fin. 
aceeadeilirmodiSat.e Ven.e Mer, nafte col Cui roaggioie: Minimui «(rnnjinm J> SiU,t<A. 
m,viMii pmi*tii,imfoii, imiirui^ fnl£ur*i conferma quello il di 4. Il congiuni-dcl So- Bt- S , 
KeMercepiùeffoMetCcombulto.p.T.u;, pl'Mti'Mài.flii,^*,* jE/huili [nimi L,r P .ir6 
teMamitm,Ìywm»; il relto feguira Itrcno con Cldo grande , teimiuindo la quatti, c*p. t 
.MafceilSolcah.n. m. M.mez. giOi.a h. 10. m. 17- roei.uut.ali. *. ra- i7.deL.'onuj|J. 

Luna piena Lunedi alli 8. a b.n.n>..o. dcii'oi. in gì. 16. ni. j ^rAnu-r. appireado lo- 
iprailla eufpide dtll'oninte gt.10.ru. ij.sec 16. di Capricot. angolo luccedemeil luu^o 
.della Luna, Copra quella del M.C Et.17.tn. 17- di icuip. tluuci ebbe eli; r Mar. Renare// J«t\r ri/ 
*^:!prefeottlPle^llLl^io,pergl■ raerelG illegiah , itie egli ha oc L'oriente, M. C. e luogo iillt L„ 
della Luna jma Io vedo in queir 1 .frante elferc dentro alli ptiau lui Kaiion:, & io punto fia finn, 
di tarli rctrogrid»; onde lo vedo perfo nelle picfenti lu= dignità, e perqmllo anco del 
.dominio; mi volto a Sa», come quello, che tiene ilUgitlltà ncll'oiolc. ; ku^o dell» Lu- 
tu.lkanco querto lo trouo impedito dall'Ulne ai. ch'^h nit.giadoper il che itilo i.u- 
btogliato, né 50 douc battere il capo petelegseieil della corrcnit: r! ;.i j , n r.i.i.l 1 
BCgUiJitiMii. ccml)ullo,UiducdcpiciIoi i Luminati clclulija Xolj.n;3,e Veu.pel; 



Iferins fono ili* cufpide dell'occidente, ho auute per le rn lrt ; r miei Man figni* 
B(f W Setti, « queir, fòla Po rittoui» »U orci... neireFeiione del D 0 m.Mtotfi ft Tolone 
L, 3. ?" non mi conc.de , che io elee» il iota , come caldina e m Wi«m 

Ariafuopiraleao.confeffo.cbeiolircieropjtrii'eilpu.to d' quella Uln» pieni len- 
ti padrone; fenio.che per leuarmi ffini"ani me lo concede, & 10 raccatof 1' Sole cfuo- 
queV». immuto m letti«U io fmode pl.tica 1 Mercurio ; , f uo ?aiilello.molio bene.m- 
tìuiicr, e perciò mi moilra.che vii Gran Jc del segno (ti mollo fi Db pei icimuwre m gran 
fino, ma nou leni. I j caduta di vr E rm minoro Mercuriale in («onda TOOg ad* 
pctil pnnov.ll bolo dtll'Aretr-, vedendoli meo in f^nda ilc.podel Orago.eMarr., 
£h: inquefl,, punì'', come S... Hi.i-en tetingr. lo, eh. »... è a dirt : pi» P'SP«« ' £ 
raMielpeteh ««(./!« ««««A frnr a,™»».'™. W»W H n> ; e quello d. dn.au Stinto 

r.bcmqucltoiilinietiene io fé le prrfc.ivi due M..,c:i. Me ■ et.ogtade col «pò del Drago, 
rts li SoW ; ta la .eia in vn liberine I ma li "dei luogo d. elfo Mar- p.gE'oi 
H*f>« «o.maiT.nO.ii Gioii, in cruna al fuo folnomal condii.i n ,>a.o,r5 li codi del OtModtn. 

non eichnio a tire ti mila parte loro ; tuirauolta li vedo per altra parte iequeltiati di al. 
io com.nJo, che non e paco . Vcn. fono illa tinca d-I.'occid. con 11 parte di r-o.r s gn. 
della noni, D de li quinta, ben. influnc. , e maflim.ron fortunali fnctefli 1 prò 
Itilo, eli Luna totereetU nell'oriente, lignora dell'occidente, conpnienM dia "ietterà I 
tuoi influiti , che fanoni fauoteuoli ad v n'intigne luogo del (ceno . 

Circa i' miti Mete, è tota mente jig. si della felli , Come dell'orlali»,*!'*™ , «1 altra 
«fa lieiie-flelle fortunale , e per quello rirpetto tengo , che non liano P%**!!&!~?* 
gorofi.fcbenecon qual eh- impeto-, il diio.fi porgano medicamenu dou.fara il bilogno. 
Quando illevicende dei iettino, abbiamo due fi elle (uper ioti «ttograde, e peto ere- 
TUt,mJb feeta il caldo . perche t r.t».,.à, ,*Lf«i*» . fecondo il Comeorat. di Tolomeo, 
Mf*. M 9. fegue il lim.lei a' I o la Luna E con-iurCr col Capo del Drago; e Mei. «^Sot 

ficaia Luna.che il di . i.. W li«ce^e«-»ew e » M.vU«-»Kre-.. "-"IZfTffà 
J*fi^^ B , m ,,mir„, f( «„,«,tì. e «r B /«rrt 1 Hifj, (ra ^r I »* 11.rrnm.Dia Mere."» ^'I" * 
ImiriiMi icmpoli vede fere no con gran, cil do fino alta fi- e dela quars . Naie* il iolta n. io. in. 
"M- imiti gior.a h. 17. m.6. mei. noi. a h. i.m.6. deH'otiurlo . 

Vli.q. Lunedia' 11 ah. 6. m..l.n .1 ingr. .J. m. )o. di Toro , ■effondo nella Puma 
del Celo gr. . m* ■«.*. di -Cancro , Che fe.ut anco per l'angolo fuccedeoie il uogo 
del Sole, e feguenre quello .Iella Lana, rei M. C. angolo futetdente il luoao del iumc_j 
Coadiz1O031iogr.la.iTi.11. di Pefci- Ven-pidrona-p" vederli icconaa' li""™" 1 "' - 
r«m fit.mìoi, col -ngonn, eternine nell'oro*, con Ce fai- rione del M.C.rsìg. dell* luna peni 
d.H vii. (uo pjdicUo di Toro ; li ve le Venete in feconda bene apparecchiata a rifarei* 1 danni 
guMU di quefla poueracafi.appomieli di' Malefici l'ordinari • paffato -e Ptrbenefiiwdlfllt». j 
*« - toele 3 g.»o Liontno d. buo« cconomil.Con b^n'influffo .1 paralello , & a' MMU di 
vna gran Corte . Sat.del M. C .eirogradonel prrmo dec.nno d'A ..tic, nel OUjd JnEolo 
pure fi vede Marte rettoprado rei pSodpk. dell' vlilmo atterifmo d> f'efei . dominando 
lai. (tinaia partedefeendente del Ciclo, e Mar. |-»ndec'm.,e parte de la qui"" cai*-.) 
quelle due Malefiche cosi mal condizionate nel preferire cardine regio del Cielo punir, 
ptacciono;e fi come quello è funerioic delle cafe cosi eglino fono superiori ili ertine nej 
onde molto ganliardi (araano i funi eiTetti da produrli, e pcfl"irrti,e per non palefa- quel 
lo, chepottcndono. equello, che tiatterannotie'fTv:^ ari I le tdine . « id S"*^ 
ù,-.,;t di l' (;i, a.-Aneir;„on mi piaeedifignificirlo, lafcilndo, che taratura operi 
d> le medciimi, laoendo mollo bene, fhr ella farà le fu- pini di nOrT«lI il mondo. 
in quarta, sig. del M. C. e della feflj, con la (ola deptelTioie nel fé pn", lira quello potrà 
« pio del paulello di Verg. ciie potrebbe «deie in anello tempo ilio larlcli vn 6ho» 
t icflji libero da "MOf prCJfione, c i Metcnriali mc«lio temili ; gii che li vede nel ptw- 



tipi© di Vergine; Xlfrc. ftirutp. ma'initnj.doue ancoii/p!endcil Sole quali ir fif ile fi. 
nede ailaflelli fi B* del Pcgoln, e lic fieni ik-inn ottime, e Cubile i'iilufnjf); fi prepara vn»" 
(p'endidi miflionc , E,' il piialellodi Lione meri nelle fuegiurildiiionj alti mancai i e 
1 ioni ni in ijncfli adontili da' Uro Grand'; e la Luna ini crea ri nell'rndet. nella propria 
cfaltaibne j et i termini di Ven. bene inflnìfce per vni gran Signora del Segno ■ 

Ciieaa'mali, Gin. «gola li fefta, e Sai. l'ottaua, dominando li Lura l'ang. della vini 
e per vedet lì tutte cucile cafe vacue di lidie , eoli anco lì fpera , che liana per latOminir 
rene; e per la noi abil'op poligone di Gio. c Mir. che fi la dentro i quello eorfodi qunta, 
cioenella none Ccguenicil di 19. lati ben si beile ad infcrtnarfii e quelli, che in quello 
tempo caderanno in mal e, coneranno più tifehio di qUclli.chc larann» per prima infermi; 
ogn'vno auuerra di (oli tna(i;&:i Medici nell'opere li guardino dall'hoie di Gio. e Mar. 

Quanto all'arja, in quello giorno nafee l'occhio del Coruo,Ee il tempori vede buono, 
con caldo grande anco il giorno ftguenie; a'i7.ilSole entra ne' termini di Mar. c perciò fi 
1 augumeoiailcaldi' > percheii/i»A»'*'''***'''' I -'E)*'''»'»"'''«*r<'j & in qtieRo flato '*!■ 9- 
il mede fimo Sole mollra anco tuoni) perche, fidi untinomi ium Sai tflin tirmint Wnii '» 
tmni iimpin «ni; in quello giomoanchc li vede la Luna in fuo perigeo, e Giouc , ch.e_i " ,lt 
media il Ciclo con la codi del Lione; a - 18. nafee il Sole col Regolo, che funi faraach; '••"?'"■ 
egli la fui panerà' \g. Mi, I « l ™.M.i™,t«™iWi lami miti prUnttt t & /«Hum uh- P»'""*' 
««twin hièmiikmti notte(eguenie anche a q a eflo g iorno fi ce leb ri la nota bil'oppo- fi' 11 - fi'- 
fiiionc di Gio. e Mar. che pure molila moni, perche tptifithJwir, e> Mtrtit ttnittut fir- 
iiadit ; al contrario di quandofono quelle lidie congiunte , perche in ntJMMHaw 1 
& Mtrtii, »tafaaift*i-t,»ÙTiHHn, iàii**!fnl» fttit vuimÌM ; olire di quello il preferne *""■'• 
gagliardo alperio , M.l.iu , i«m itirujiaiieaitia, icmpifittib*; iwimii yf > fmlmi. *fi">- 

«/-M(,-ilreilol'uono,pcrtc:minare|j quitta con minor caldo . Nafce il Sole a h. lo. 
m.to.mez-! i io r .ali.i7.m.Ti.mei,not.ah. (.m. if.dcli'oriuo.'o . 

Lunaiuoua Lunedi a-n. ah. ij.m. j.r. dell'or, in pr. o. ,t>. 7. di Verg.sormoctanda 
nella linea del rlniioieoiilor.iile Cr.if ;m,i3. feci, d-flqrar. quelli del M.C. "r.ti.m. 
«o. di Sagirt. Giouc, che comincia a refpirate nella lìia lungi (olìenun dcnr£ii,o,„-, 3 tati. 
fa,chc'lp,imo punto del proprio (.rbitacfceU.JiVaj. e tocca lai (tua, Goucimt. <i.!:a 
preferite Luna nuouJ.che è vn'Edifli del Sole di SagliirdaconfideNiione, peri punti J '"« L "- 
(uoida ofcutarli, ptt il calcolo /atro ; e benché l'Areali di quelli cosi parli: £1 ammali ■»**•■<» 
*« Mdr*/i,Mtm t *l&miién,*{uS.lu,*.n.,irc™ìu*ah ta,.i,™ l„i- '*'<" v»* 

colo ho rittouato , che da noi quella grand'Ecliilì farebbe «dm.i , fe non accadine nou: s "* 
minuti puma del tramontar del Sole , come per ptima di quello momento il Sole mede- 
limo rie data figgro a chi l'offetueri ; Gio. adunque nei eirdine d'occidente intercetto A 't Mb J- 
coniLumio.e Mei. Quanto Pianeti in quefi'angolo d'occid. col Sole oUcfo dimacchii ^*™. 
gagliaidi di deliquio, peffima politura mi fi rende, e gagliardo conenrfo mi fi mollra ie 
poi a3eruo,cheindiamerro, cioè nell'angolo dell'Oliente, fono Satur. e Mai. Se; Pianeti 
angolati tutti con mala condiiione.-chenc dicono i Profcfforir Io sòbcn'ioiquclia èvna 
figura di Ciclo, pei il porto de' Pianeti, delle più gagliarde, che fi (ormino; quello che d 
c di buono , che 1 quattro angoli della medefima non vengono (ottenuti da (cani tropici . 
ne cquinoiiali ■ mì ben iì d> segni cornimi bicorpotc. , che fono di minor (orti. 6c in 
quelli danno 1 medefimi (ti Pimeli collocati negli angoli si d'oriente, come d'occidente; 
n^o'edimcuoperlapariede'Pianeiiin.nidlisi: .'.. "difpoih'.vcdti il Mond«,che farin- , 
no; 10 pero dtco,ehe ellendo il Soleeclifiato nell'occidente alla prcftnia di Gio.e Mer.pcr 
1 -i LU " ;1 ^tertfà «idine s ,:iLUrr ISl ,ro .nch'cplmo ne" pacfi.e ne'pupoli 
dc^i figniiicaiionc della Verg. dentro ali, quale può ofeuranfi il lume con perpetua re- 

quale aneheadclTo miaccorgo (Iter Ven. tea li iteli, fifii del Re«olo ; ma allctta non ha 
™ ! ? J U !F*"*\ a V «B- ™«rre ella fi veda in Lione , che accenna meglio- ; ma P erÀ 
non , darà l'animo di leuare dalle mani ifiv;nihcaii medefimt della cala i' l'iincti tocchi! 
1 Malefici pnfcia , anche loro con tara ine tanno i n>itìcati della primi del Cielo e (e n'»c' 
°V,f!V d "=P 1,ll f 1,i ;J iI ' e ( c ^ d 'Arie.e i eq U( ||oequello,che pollo (criuer* (opta la 
Sasnaidjpoltiura de' l'uqctt nella fiirutadel Nuiiilunio Ecliliidcl Soie . 

O " Cir f a 



CkSSa'nUlii.b bui di/pone della felli, e Vm. dell'ottani , fe al«a non ci fuiTi.*, 
ciHimiocvebbonobciicj.jai Malefici nell'angolo della vii», mi fanno teiere di nuli ma- 
ligni , c mortali , e clic vii luogo «toga tocco di raile di g"" foipetto ; fe nella dccoifà-» > 
quatti tic [crino efler pericolofoin quel tempo l'ani m il a t li , noia cjjKg^io i nel giamo 
della Luna nnouz, enei fluente,! Me dici facciano vacanza nell'operazioni di medicina, 
aiutino il cuore, illiHiuo alla putir dine, notino gli effetti drarjde'maÌ;,cnon mancluna 
delta loro patte, perche i poueti opprelii ne autunno più che bilogno. 

Quanto all'aria, in quello giorno n. del Nouilunio eie molto che dire, perche trouo 
chi ini moftra frefco.e quello a cauta dcll'EdilTii perche ,iècon Jo il Comeiim.di Tolom. 
rrìiri ' ; chi caldo, equeiìo da vedere la Lunacongiunta col Sole nel 

primofcrupolodi Verg. Che dà indillo di Calori ; perche fiumi* Lua* fiorii mfrinifu 
fa<ii,&Mi •*»t"i",fit>ip~t" f*'»^™«rJJ,e7yi"'«'"'jequi:lt , »ltirnoperelIeriUegnO 
1,'ihin ia di V(rg . dei trigono tcrieo s chi auco, per ietto, in queHo giorno mi propone piaggi"-* 
■i/I, e, 6 conti uua.pet vederti il Sale congiunto con i tre Pianeti inlenoii Luna, Veri, e Me r. perche 
Cam Ul.lf», y-n,:& MÉTwu,i.[mtf.mHt,imkni cmtuMif»taaii.niimii., dal segno 
iifét peni quell'vltiinol'igniliciio vien co li tra Italo, pir eflece di emlratia nipitella; ma tenga, 
ttfji.é clQ fi tuolc,;pui Che non (egua per quarto Terrari oto.di moli rat Orni dlll'vnione nel- 
la iencatiipl;cii.l,che ne prega la boniàdi Dio;chedolltefc.Q , caldo , e pioggia poco 
mittito;*"»'- naice il cuore dell'Idra,- e lamattinade'as- G f* l'oppofiuone di Mane, e 
Mei. che può lucgliare vn'improuifo, e furi ofo temporale di tuoni, e gì andine, Sìxtd r. 
ininMi fi, infiiuifui ; «erfola fera de' 16. accade lacougiumione di Oio. e Mere 
"f "- 6 che »«'*""• * /;x«'j5'«'^"f'^* u """^' m ' t ' ii ' ,, 'i e * 0 ' ll,t » 

'»■■«.'"?■'- aoHtin» obI tegnente modo: Cp«*»ai« /««, &■ mrmry, w»"i , fri*ttnm**pt , —nm 
fmlfbv , ry flnui *.»■•«/« /«ir, ifi mia mfiruitmiit (murimi il retto Bua fe- 
l6 ' cune buono, t ermi 01 ndo la quarta eoo lereno. Nifce il Jole ai 0. 10. ni, io, mei. gior. » 
"f àr h i, m . i). mei. notati. 5. in. u. dcll'oriuolo. 

< c »f». p^ qul ,a, It Jia'-jo.ali.ij.m.i9.deirot.inEt.7.m.ii.diV(rB.mollr*BdoU«ghe». 
za dcllaliDcad'otieniegf.i-m.i». fec.7. di Libra.ehe (cruc pei l'angolo fucced.il luogo 
della Luna , e feguente quello del Sole ; quella del M. C. cardine luccedeme il luogo del 
medefinto Sole gr.7-m.6- di Cancro! continui Gio. l reggete il ptefeoie pt.qu. oVnaLta. 
na, perche ha l'efaltaiinne nel M.C He 1 1 paralello nelluogodelli Una, eoo altri fuffitap 
ìii.fiim. di inezia; iti Gio. in duadec- di pia ti co congiunto a Mere, pofladitepet quelli tal»»« 
pcrcffcrancopet la Verg. poco bene condizionato, ch= ti Jafeera menare perii nifo*-» 
'"* Mer. per efletc in tuo legno , & è voi vergogna , che Gin. libero di funami.. , inquufto 
cjforiliJcitogi-eredavnpromifcuo; e per qu:rto le vedremo qualche fp rop alito, non Ct 
ni; douremo ruVauigliare , pereto Mer, più inoliratodi (àio. dentro alla duoOcc. mede- 
rima ti nona totilmeuie veltuoflella natura della cala ifkfla ( attendino 1 Mei cuti ali igU 
sciiuani cancelli-ri, e notai, quello, che gli e f pongo del loro Mere, Sai. ia lettiraa in (e- 
o no mobile , retrogrado di moto , non »uole , che li conduca a fine quello, che vontbbo 
fan l'alo a Cauli della cabala, the T'introduce il «gOOj non fperi quitto, che li proprio 
comandinic l'abbia d'auere buona; Mai.in fetta retMgrado^ig.dell'occid. eddli feco». 
da; quello fa delle lue, e legnila le pedate delpiitno Malehco,- introduce,btigbe,ó< altre, 
della fua natura dituto a quella mifcra cala pei intugliale la (iiuiiu di quefcb.Bf. appor- 
, . tare altri maitaauuì al fegno della eulpide.per farlafeJtire ad tni giuriidtfiotie oceiden- 
iii«m.in ^r. jj SoIe jn Ju0lJe(: . sjg- deU'aniecedeote cafa, non inflmteobe male, fc non li vedetta 
•ì.ài ti- fi ' [ dl Je [ DngoquiQdi paride ill'iitello Sole congiuma; g;»*, „ H itm«il» 
""" iS ''"' iJrit «. Iri.,fit*f<« *'»*"» '■* . 9 *1> W<*Uif »• Poe** 
"t"'- il, rocca l'orbiu di Vcn. eoo plziica congiunzione, può apportare ciò, che legue, eiO« 
O».^ <*»d, infuri' '*m V—'t fii~fi"< drflmUwa nrirJ «J.wi--; e la Luoa ari 1 itt- 
ii: sic dd M.C. poco difcaftadalla «ella tìffa dell' Antares, non innube raale.btoehe t, 
fi nói qualche viule.ua : mttauol a .1 mito può feguire con forte, a cau 'a, ehe quetta- 
l'incammina verfu al luogo della pane di Foie, per lortuuare gi'intccefli-della Spagna . 

Crcaa-mali Vea.e li 10. di (pongo no delle due cafc.cioè ou.ua, e feda, e Ven.diipoo» 
dell'au-olo della vita ,e pciquelio canimiuetanno bene t ma Martein fetta mienoiu ibi 
que^oiìuon peufi:tOi gii in alno luotf) ho faino^ht alari i»J»ai* iimpr dttafiim^m. 



t»i;B£ In paTtieólareneleerrererifo.the Mar.fìi tatagaSmfpttO pe-r>,chclc due Ben- 
fiche «ptteipno bene perii nppreffì,e che rcnderarrm > mid'camcnii fruttuoli »< „. I,. 

Qmnm .all'irii, tramonta opgi l'jla delira del Cm», e termini il mefecon Luna 
tempo. Nalce il Sole a h.io. m.w, mer.gtor.a h..?. m.i 7. mei. noi. 1 h.f. m.17. d. [ 'or. 

Per l'apparizioni , & occulii >ioni de' P a-tii J-^rro 1! corrode! Mr.uo Agofìo ; Sat. 
«afre dopo tramontatoli Sole ; Gio. Imn /ui stìt ; Marte in finemufJi jir wvi/ltat j e 
Ven. con Mtt. non fi poflono vedere per ellcte amboforto t rsggi dtl Sole. 

' ■% B T T E M B RE 

ENtfi in Giouedi, e [1 nottcantecedenie a quello giorno fi vede effetc Sciatti l'oppo- 
fizionedlSlt. eMer. afpctto ,chc accenna verro, c grandine; a'», fereoo per qual- 
che giorno l* +. nafte la coda del tione, enon conturba l'aria , cheli folterrd fereoo 
per tutta la quarta.Nafce il Sole 1 >«l 1 i.mei.gior.a h.i 7. 01:37. mez.uor.a lr.f-.rja. jt 
luna pieni Mercoledì!' J. ah. ti. 111.41. dell'or, in gr.15. m.9. di Veti;, apparendo nel 
F nitore oriionr. gr.i.m.o.fec.io. di L bra, che ftrue per l'angolo fegùtnte 1! luogo d:l 
iole, nella linei del M.C. gr.i.m.n.di Cancroi Gioue padrone, per auerc il Sole nel luo a'<t.u£o 
muruo iteratine, come anche l'efaltiz. ne) M. C, eia figrrnria per il paralello e per il ter A' Htn 
mine nel luogodella Luna , the nel prefente momento (ara eeliffna ne' picfi occidentali £.;./-. .1/1 
di deliquio di pumi *. 14. 5J- e pelò in quelle patti vifibilc, enon a ini , per accadete t* Xm 
fatto il giorno,&il Sole eleuatofopra l'oriente; fi vede Gio. nella duodee. in fiiotfejìl». • 
tìwal Sole, Ven. eroda de! Drago . sig, della mera della rena, e rotile;fefìi ; non poflo 
dire.che la politura di quelli Pianeti mi piaccia, perche fanno vnione in eafa troppo pef- 
fìmaj tutti fono pellegrini in quefta.come nel fegno ; fe io la volerli fcrm-re, fi lem ireb- 
be pur be'ljj ma bifogna the la chiudi drenrn al cani'orto della penna, perche troppo di 
pregiudiiio farebbe a Giour, al Sole, e Ven. traiamo la CO fJa del OffB», che pocom' m. 
-porrij panlellodì Verg auuerti a'cali ruoi; Ifola Primaria di quello ieg.ro uonlalciar far 
malTade«t(o alla tua giurifdinonc, per non aucrtenc» pentire palliamo alia reflcflloni 
■deglialrri Pianeti; Sai. in rettimi, ma (otto alla linea dcll'oceid.iig. dell'imo Cielo, per 
i fitot patalelli; fe quello non fullc retrogrado gli crederei qualcofa, e fc non fi vedrile in 

Ce» no moliti. : ...unrc firrrnrfe hi nrrlr m,„i . „;,.... _. con J uct 3 [,Uon fine; quel g^Q 

cosìdifpoffo ; ma che fard per 
r .. fica alla Luna ecliffata nel ino- 
«u, ci.e Topiari è ferino, In feria col capo dtl Drago ,- anche quella pennuta pelli ma la 
vedo 1 femiglunzj di quella della patte oppofia ,■ tanti Pianeti in fella , fV in dnodec. in 
vnmomeoro coli importante d'Eclìdi mi fanno temere, che i figoifitat sldell'vnj.e del. 
l'altra cafa non-Gino per lodar vacando perle di'loro giù rifdin ioni, cum; in qui-lle d-lii 
Verg. e di Pcfci ; ehi sa 11 loro natura, s aanche, che poffa fcgiiire ; - Mtr, in oroLo™, 
quello è il miglior Pianeta , che Ci ben condiiionato nella prefente figura; onde meglio 
di tutti rnfluira , & il paralello di Libi» metà qtlcfla buoni patte , e minime- la Tofcldl . " ■ 
Piemonte , e Del rinato . 

Circa a* mali, Gio. regota la fcfta cifii mi che gioui. mentre in effi accade l'F.cliffì .et 
vi.fi vede il cipodel Drago eoo Mar. che dirponcdcll'oiraui; aride ì mali non-poflono 
fcguire.che penimi, per gli afperti, che drente al corpo d Ila prefenre quatta accadonoj 
onde non so irouare vn giorno, che fii a propoffro per l'or-fiironi medicinali , f c non 
.rutili, eh» faranno portati dalli netelfità.che non ni] rua legge veruni; binino i Medici- **'*■''• *■ 
Quinto alla rputazionedell'arindouerehbefei>ui frerco, a caufa di quello, che ilne *'V * ' 
volte fi i ferino del Coment, di Tolooi. cioè, cheOam Mnfii infritidìm ;raaper altra 
parte in q U( f| 0 giorno del Flenrl. echttl.o dduntbl-on feguire moni.piogaia .lampi con 
lolgon.e ciò r*r la Lnnaìn Perei oppolla »l fole.tV a Ven, perche e,*,/.,,, , tfc fO.».< 

effere 1- medefimi Lu 0l in qutlfifljitr e rei]: fui piene,!,, e congiunta a Wlr eT« err. 
teogrado: Ls„. h^^TImntM^^in^^n,^^^,^,^^^^.^. 
<Iea,H-o.|inott*fegUMite s queltogiornolac t tg.u nI .dclG u !e,e Vui. emoll-a p ; ..--,J, - , 
e,tUor^ perche Cnwtiì. r>»«m. /EfMjnht,, & ,. J;»4r J Wrt«r ! & Jr iuir.de, "*>' 
in queflo giorno M»r. all'affi.ic del permeo del proprio epiciclo e la norie k-'tirnre al dt 
S;rieeuend»il diacntito del Sole.e quello di Vtn. ijueldiono afpetu di .ajf^i.^ejii.jicf."'' 6i 



la virianatuia de" Pianeti, edc/iegni, ne' quali fi formano 1 , con tnu»do>G ferttiraAnttj 

moqw qni!(!"='jl:" iU,J vedrà, »' 9. tramonta Mei. con li fpiga della Wg. a" lo.nafCe 
l'umcio fioillro di llooic,- alli 1 1. Ven. giungili piccol'nrbe dell'apogeo del dio epici, 
eli;;' 11. Mjr. tramonta con U coda dei Lione; c con tutti quelli giorni poliono cami- 
ni 1 . vaii;t.i li 1: ina , ptr terminare però fa quitta Con fereno. Nafte il Sole a ti. 
It. minuti 14. mei/o 'giamo .1 hure 17, minuti 47. mezzanotte ahore ninuti 4f. 
dell'oriolo. - -■ ' -l 3 

Vlt.ou. Mercoledì a' m- a I1.1 j.m.i. dtll'ot. mgr. n.m. p. di Verg. moftrandols li. 
nea dell'orienta gr.o. ni 18. fcc.to, di Libra, che feiuc peil'mg.srguenteil luogo del So. 
le neli'.inj. fedente quello della Luna gi-.lt. di Cine ro. Me r. Regoli t ore, perche 
fc fi vi 1- ,icl cila'e dell'orafe. con la fpiga della Verg. e padrone del luogo della Luna; nel 
dill-vlrl ntek.ite pr.ilo Mcr. conftituitosig.del Solc,fira molto bene i fatti fuoii iadiiitra vd gran 
',13 n,t r Meitiirblc vtffo tal Coite del segno per principiate trattati ricusati con vn Grande di 
■ ■ fui ;n Me;. Coii i!!;j:il;,e di buon penfiero.TcHitO dilla natura orolcopantedel sei. 
gno ili I l'ira f-"i ; '-'^ r iJ r - 3,11 ginrifiiaion; del pat inilo medcfifno i fuoi buoni 
insilili 1 Sa: in fedi, do a; .i- ( chj li ritroua Mar. ambo retrogradi; & accolto a quella Cu. 
fpiIctlooJo Eoreale.Sit-sig- della p.irtc centrale del Cielo, come Mar. dell'occidente» 
e d-lllfwoidi, ociic nialiiioia politura e quella ril tanto replicar^ di quelli Malefici i» 
, : , . , . ;, c/j^njliiit congiura ira:iuno alla incidimi-, ma quello è peggio.an- . 

cii-cun-roil - jr.. scilo ,ii i- jfci ; : però auuenail Regno occidentale di ri pararli, comt_* 
Jacafa iia.-n'eHa '.ir.tuta politura nella medefima.in quell'importanti momcn ri ;G io.il 
e Vernimi 1 (modali nella duodtc. accorte alla qual cufpfde li vede il nodo mancan- 
te ì-'jì'Auitroi an:lie que-llv» non è poStur^, chemi piiceia,pcrchequefti Pianeti lì nel le* 
pnJ.coTnentl'icali ifleil* fono infelici, come infclieiflimi é per ordininola dodeea» 
té iarea- onde non g: j buoo'iiiHiini li polloni! fcriuerr, inabili si inlluiTi della naturi dei- 
IjiViod-cima di eflcrdilpinfati con nul'animo.e con amletico Hnc; fi ifficura il «goo» 
ma egli vienic.rato prigione eoo gran preludino del Ino Principale ; fi fa tre vntoofcj. 
nu au-lìarien fcpjr.ua, c diarutta 1 eia Luqj in uooa.iig. del Mi C. o quella tira pale- 
fire prètto i fuoi intenti tpeditlda veloci Corrieri, i cjuali.fi (piccheranno di tua Coite 

^Clra»r^i!lielMrrtnteiempo*re 

do.-o'lVt'j; '-'ilt.'xlK.c Vai. l'ottauli ma in quelli Ila il eapodi Mcdufiie perciò i ma- 
li di q-jefla quitta cium neranno maligni, e le ne (entiranno lamenti , & vna vecchia!» 
puòrclta-e 'j'iiisi Siìii'jri Medici vfisio CUta, e vigilanza con gli ammiliti ,ehe autraa- 
Bo - e nel dai in di-jm.-miii -nudino dall' tiare di Saturno > e da quelle di Mi t;j il gior. 
no 'io. per vederli li Lumia Ciuco io kltilc a Gioue, apporterà gran luffiragio all'Tmot 
maiiiitonico, ccon eleituaiiorjSaMiar cxful/ìut viriti , 

£>amo al vai ir del tempo, llimofereno 1 a" t [. Utrcattm a tritai eum /fica V,r C irui; 
T4-.mil, hi"- - " "i'ir ■"■■» •" buttati! *it , & •'• -'-■'•> f'i'ndiii rmtiuolra quello non (aràllllh- 
tJl. ci-itcdiperrurbareil sereno, en= feguiràcontinuatoper al:unigÌotni; ildi 17. fei-ue 
M ]i con ? iun E Ì' J .ie cotporca di Gio. e Ven. che ^aùum^t ; brn'é vero, chenelli (era 
del di l'i. accade l'oppoDibae di Sii. e Ven. cheilite» apparato ìntroduce.ctoc di piog- 
eiafredda.fenon e tratt;nuu dalla Unico! Regolo, edalla vieloinw dell» tongimu. 
del Sole, e Gioue, che P tt iarS la tejw tono , ■{/«* 0- I « P« P"? " qwB» 
icmpo d*t vtarnr, tetminando la quatta. Nafte il Sole 1 h.i 1, au 5 8. mei. gtor. a h.17. 
m fò mei note 1 li. f 10. !S>. dell'oriuoio. . 
Luna mioui Mantiia- io.» tu 1. m.48. n.s. dieci mmuii primi del leuar del Sole 
Mire fi;, mattini del di 1 1 , feguirue, in p, 18.10.47. di Verg. efìendo nella line» ortiu» gr.»7-in.o. 

i.;u Uii. di Ver quslla del merco Cielo gr. 1S.n1. w di Gemmi. Mercuuo pa- 

nn>:ii,ib. jron- di quella nuoua Lnni, che è lapreuemiuaalringrelIodelSole m Libri peri»-* 
'U in re'ii-iiteproiri 111 Stipole JelfAutuono; perche il medelimo Mercurio fi vede legoau- 
, lr r-^', iasllmoùmo, nei IUO30 de' maggiori Luminiti, come anco nella cufpidl de. mei. 
-lì ,,-r,/. zo è tutto Ci,iaciufide-Uipatalcl;i ; fi vede anco Mercurio iffefio 10 queft'iilai.te 
/* i-l ,W, n: la feconda , che molli* volere ott.mimtnte influire p« mgean Ducato della Lihr^, 

h tu,» fi «me aocbc la ndo parimente USCrc r Mituftti della cala a piò #n grande «gì ; 



A3. 

«utfli pofirura è ottima perimtrcintì,rctiuan;,compUtlBl f atÉdlleiI, : nota'; *r. ic- 
coltoi tramontale folto alti ce Tnct;, ferire , .kl.'imo Ov'i, mi fa limerà, ehi 
*a Chiaro non li ofcuii , e che alcuni futi del frpno n»n nllino fofpefi , Gio. ceni Lu- 
minari nelli priros :•!:!, (i^.-oii quelli dui M.C. Hi mdeeima, come il me definio Gio. del 
cenno, c della fella ; vedendo .in chi: in prima Vtm. coliìeuiti in fuo Cirpcnio , iig. anche 
dellanoni; quelli au.mro Pianeti di (Scile benefiche accolli ali'otofcopo di quello r.uono 
Lume , & angolari nella primi dtlCielo, molto bene influiranno, perche anche accollo 
di loro Ila la patte di Foituni, o fia dolco po Lunare io quella lì può dite, clic (ìj vn'orti- 
mi politura , e che fia per piodutre ottimi cffeiti , che pollono venire Rullati da due pa- 
ri lelli di molto merito t tende quella a Prìncipi grandi, & a nobiltà infigne; e tre flelle 
Hanno vellicali ad vnn grande Iloti; e Mar. in (ella, (ignote dcll'oitauj, e della feconda; 
nondic'iOiChe le Malefiche in punti importanti tempre li ttouano in fella ? principiò Mar. 
nel primo quarto della Luna, che fi fece a' to.d'Agoflo, 5: jniutteleirefegucnri figure 
con quefia Tempre fi è veduto nella fella ntedeflma pei CiiuagliVcchi viuc in pouertà ,E 
chi Ita in fcruiii) , per auerda liuere coi fuo; lo Hate po l'eia il mede fimo Mar. in quella 
col ciporjei Drago, peggio ineìn EgDiiCaiC KMO più, ch'egli fi vede retrogrado. 

Circa »■ mali, regola Gio. la fella, e Mie. Pottaui, ma però egli conihma nella feda col 
capo del Drago, Che ambo in quelli poni, Infirmimi' numi, ffimfumjti «"««nuiir; co- 
me dell'imo , e dell'altro fi e ferino; peritene (limo anche quella quarta mOrbofa, e con 
nuli milignhil di n, fi ch'ino le medicine in bcuir.da, fe fi fuoI* buona opcrlitonc. 

Quanto all'aria, poche bore primi del momento del prefitte Nouilunio fi vede fuccc. 
durala congiunz. (I: ISnk, cGio.ch: :h-'if-"«"i"i:r"'-<r> ftimvtMmtmfdiitmiia^ 
tt (««»•«.« ; mi non sòlfe in quello cafo fucccdcra , per vedere quella rioppo accolla» 
due gagliiioiffimi afp^tti foliri a ptinc piate i loto effetti alcuni gi< mi piima che li (or- 
mino; ilprimolì celebri a' n. mea'hn a dopo mei. giorno , che è dell'oppofiiicn: del * 
Iole, e lai. che per efiere l'irlciTo Sole dentro al primo fcru nulo di Libra t ni preprio Or- A 
biie,v(BHj vulìdujit ttrrumpiniii ptniaiiii.Si ilcifo.de] corrente tempo, planimi, afj; c 
fngut ptoìfeu i mfee anche in quello di il iole col Vendemmiatore, che c'ita tini' Ihuh- f 
fiicatiiChe accenna Voi. nel nati, dt flillii fiiii; la notte pofeia figliente il ci u.li replica 
la feconda volti in quello inno il vatidiffimo diametro di Su. eGìo.e per vedetti in que- 
llo 5at.ii Pef c i con pari lalirudi^e mcridiomle defcetidetitecou la Luna, m*£>w *tn»i n, 
& F'l>" pi'iraii: ; = Gio. in Verri. fn t u: t tì*, iafu n-in,& «tr*««i» «rmi f ;rnajì,ti; 
e nel panicolare dell'Autunno, «n.-u, ut imlnt i onde io non vedo le non tottun di tem- 
po per più giorni, e ciò ti tmÀiraiitn mciui ip/trui» : da quello di dcll'alpetio nooaecado- 1 
no che i foliri afpetti della Lunifo' Pimeli, per fir camminate buon tempo, pafTaiipetò " 
che faranno i pcflìmi effetti delle prefeniicollclliiioni, le quali, comelì è detto di fopra, 
fcrplurn iltnaur l frptftt§i8B S (uatpi:TU*à>t'it ; piiccia a Dio non feguino inonda !icni, 
e fi ferino lamenti ; rientro a quella quarta entta il Sole in Libia, c principia anche ne,' 
nofln II leali contornila (iigione dell'Autunno, come fi dirà nel feguenre difcorfo finen- 
dola quarti. Nifee il Sole ali. ii.ni.o. mei.gior. ah. i8,m.o.mez,not, i li.s.m.o, delibi. 

DELL'AVTVNNO, FIGVRA CELESTE, 

ASCENSIONE RETTA. 
C. M. S. ne. I G. M. S. 

M.C. id. ii. o di VergJ | Ve sere j. ìj. ir. di Libra nella 6, 

Afe e. I. o diSagilt, I Mere. ai. sj, p. dìLibra nella ti, 

lai. tt. 19- fji. di Pelei nella 4. | Luna II. 19. 0. di Libra nella 10. 

Gieuc iB. 47. io. diVeig. nella lo. | Cap.del Dr. ) . d.io- di Pefci nella j. 

Marte ti. 31. 14 di Pefci nella j. I Cod.dcl Dr. e. te» di Vcig. nella ,. 

Iole o. a. odìLibra nelli 10. | par.di Fon. 11. 17. o. diSagirr. nella 10. 

AVucndo il fon Lume del Mondo terminilo il fuocammioopcr i nofirifei fcgnì lio- 
rrali, nel gtntno 1 1. del lib-'nte Siiitmbie l'accolta . I primo Derio.f) Jc^i altri i'.i 
■ oppOlti dell'AniaiUM plaga, cioè a dire al primo veltibolo della ltil:mcia del (^lo , e 



quriìoj puntino xicllliorei). a. te. aìlvfc degli Aflnfnl'j ma a miellode'noftrr vfii- 
ili oriuQlinell'nor; m. i6. qiti;uir.li;i IftìMci prima a« mei. giorno del di tegnen- 
te n. e quefio ing l'iToeauffi, die nelle noftre contrade li veda principiare la matura qua-- 
dtatura dell'Autunno; 6; il momenro delle di iVpra ddciitie bore, the il noliio Finitore 
oriiivitale c; faccia veder; nella prima cufpide il gr. 6. m. fec. di Sagir. 8t io quella della 
decima gì. j.6. m.n. (eco. di Vergine, angolo fuccedente il luogo d'ambo i maggtoriLu. 
minali, Hi i Piaoeri citi le riffe i-ano diipenfati per lecite del Cielo, fecondo l'ordine del 
difnpri delincalo Schema cclclte al circolo di pofizione ordinario della cìttidi Kauéna. 
A quella (oleiniij d'ingrcifo (i vede efler iccaduta lj pteuentrua coogiun. da' maggiori 
Luminari il dì to.ah.i 1.111,47. della norie seg, e Mete, fu quello.che ne riporto il prima. 
(O hnllueuzille, il quali nella prefenre figura d'rògrefib, per lederli mollo illtgialc.St 
Itir. eleuaio nel «decina , c li signoria del Mcuo uieio, e nel luogo allentale, li dal Sole, 
ri», Jtl- come della luna, fi vede riportare laWitinuazione dell, padronanza, e riunire ansile ij. 
t'Attua., gnorc gene- ale del prefenre Aurunno; dalia velia preia dalla di lui promifcuiiì lìclemen- 
»«. 'ute, rami influenziate , (eguiranno anche i più. imporrami affari , che fiano pet accader* 
si nell'aria, come nel Mondo drento alrinlero coi fo delia quadratura Autunnale.! • 
' Piima, petquelloche l'apparitene alla generale cTjlliruiinue dell'aria, li dice, che Au. 
fumati ficcffmtu fngitmi ifl,jntd tmaii bumiàUm, ia Alfat? ti/iimflt, -MI Aulmmm n- 
lutjtHl.^ulir W tifuirtll i tarlici ntfln Stlt juiiaii rtmitainr; e quefto par l'ordinaria 
flanatura, e compleilìone,defcniia da [poetate, e da altri j ma perche alte volte per ac- 
cidenti porri contraria nitura nella generale coltituzion e dell'aria, è ntceffarioancheefj- 
minite quello fi deue, per venire in conjnrliooe, comequerla q ila drarut a pd Ha general- 
mente nella medefima camminare; gii dì [opra fi è ferino, che l'Autunno viene regolato 
da Mere. Quella [Iella non ha natura propria, ma è promifeua, e l'appiglia o a quella del 
fegto, o de' Piineti, che gli (tanno vicini ; nel cafo prefenre Mere, medefimo fi vede la 
gr. if.ni.f J. di Libra, che ramo per quello e 1 dire, che l'iridio Mere, dimolto l'accodi 
allattatura della medelima, perche non tanto il fegno e dell' ittefla, quanto anche il grado 
è fùo mutuo termine j e maggi 01 mente, che Ven. Ha poco difeorta ail'ilteiTo Mere e li ve* 
de anch'eli.! iti Libra , doni Hanno anche i Luminari 1 e perche Ven. Ita combutta drente 
all'orbita del fole, fuori del quale ancor sbriglia non è la Luna j perciò quelli due Pianeti 
inferiori) e particolarmente Ven. non fomninidrano il regnante protnilcrlO la fihirtra Io- 
io naturi; il limile fa anche il Sole pei il parafilo; onde il[noflio Merc.ldi *»rj accidenti 
vdtitecosi ancorarli in quello rampo porta la fua natura, pei rendete limile l'Autunno; 
le bene l 'oro feopo della Aia tadice , peri (Ter di gtado -Hai acolto alia itelll fìfTa del l'An- 
diti, fa ogni llòno per folìrnerlo nella fua pafliua qualità di [ecco; ma io vado vedendo, 
che non gli riufdrà ; nouo bene il cu ut ra rio della lua aitiuaqua'iià di freddo, e pei rade- 
nenia di moiri occorii , e roaflime di Ven. eia Luna 1 onde per mito quello il piefeme—i 
Autunno camminerà affai vario «dia generale cottituaione dell'aria , Be inchinerà più al 
Ahhìait Freddai elle ad litri qualità, ol fero in ioti nel punro dell'ingrcflo del iole In Libri, efler 
tfiì iti v'en. drento all'orbita del Sole di moto direrto,chc molila freddile gieN, pere he Dunnn. 
t. .'» /.i. i»>il<" •!"!"•< W*«M I""-'" V""'* <i*>umn*ti,&f*,w dit,H:<, fi S n.t» tftfiif^iMU, 
à.„mfiT. fj-j(ii"ieiuii0 lineilo vie ne anch: confinata di] vedere, che non cosi pretto il Uole eri. 
•it„ . (1J i,i Libra , che fu.nro applica di linodc a [Iella di Ircdda natura : ^.•ndecum^m Sii /»* 
iKindiif aj«'«3>4.'. fit***> fijltiim**' flit'mm nauty fn s iét prmnir, p t VÌfiftm frìtl- 
fr,(4 i» dttrtiri, ttf-ui : bene è vero per Ven. ne! principio di queita quadratura, per edere folto 
, f i;m, .|S .le.oTicntaledal medefimo, lenitila poche piogge, ma moire nel fine; 2jmu.JiI.iin- 
ttti Litr,m fi 7nmt fiur.i fui .1 tum,!,, f «»ea» ttiwtnfiinifir*! ì» } „Bt, t „, & mulitm r» 
jll'hintt finn "I limile ancne fi deduce di^li afpttri , cut dtc.no a quello tempo accaUcrani-o 
in fn t ri. euni de' quali fi vedono inolio potteroli , & in particolare il diametro wiijbiledi Sat.e_a 
a, 1,,;™ àio. la nortefe-gucntcil di n. del labcnte Settembre ; e la gagliarda tong, de' Malefici 
Sit.'c Mar. il di il. Nou-Tiore , con altri ,chc qui fi tacdono , i qualicauf ir anno nell'aria 
tiirbolen'ie i il piinuilpeito notaio, che E forma vicino al diametro del Soie, e Sat. molila 
■i> W. i , the il [i-rirmt n murino cancri con freddo, ti' jl:ro 1 fe brrie l'tJrrobre dluerla- 
nicntc, perch- iicn di-li odiare ill.ii t'uonoa tauoi e delir (ein-.nie,8ralrii affari della t#m- 
pa^nt; d Nan;mntc neirrltimr^lam litico, e nel rw£ddl'Autuooo,ir«ld', pioget, entui. 



- 5ccon'ia,per il generale de' mail diqrtcftiq"> JtìtUifli Ipocrite hi allegrino .i quello 
itmpn le lue infermità, le aliali acc-dent;;: Egli b ; ialini qnudo i'AurnDno comincia-, 
con ]t(ui ordinaria iMtur.1; in quella propofitufic veduto di fopra, che il coiientB Ait- 
ammo non rafeera" li propri i ni turi nella (ita primi attilla qualità ; onde in quello tempo 
cammineranno quei miti, che più fi accolleranno a quella qualità, fi; altri firuno intro- 
dotti ocr la debotelia della piiTim fegnenre, come pei il retto, che fi dirà; perche Ven. 
per tffere (ignori delU fèda, viene id elier la «anelile infermiera della Stagione , e l'ana- 
rcta la Luna, per difporre deli'oitiui; quelle due (ielle li veiono malamente condirioua- 
te , perche ambo fona combutte lotto ti Sole ; eie elleno fono ipfcime nel Cielo, che fe- 
euirà degli buomìni in terra > Ven.miflime cosi condiiionati.tnìnacciimali monali nel- 
le donne, perche ;ir*>r*KMMi»rW«ri'»iw noi, "* •o'iijn jutrUrnm mi furti Alt IH,%. 
watt ur e*Ktlinlluium,mirimUtMtimfitoi^:u iam*l<trii»nU ofieruandoG le l'Icildi in iC- ». 
Ila col capo di Mcdula | e nel cuore dell'angolo delli riti la flella fida dell'Amarti , tj 
quella offelo oflilmence da ambo le Malefiche .-indizio è anche di febbri putride, ema- 
il repentini, t (ara necefiario, che ; Medici bene cullo di/chino i loro infermi con liìilicu- 
zanóordtnaria.petche Ven.medelìma mi dà notizia a lignificarglielo! gmrdinfi nell'ope- 
rjiioni medicinali di non cfcrcirarlencll'horc della tn ede fienai^ mUCaie quando ella fa- 
ri congiunta con la Luna , pei efiere a n ch'ella combutta . 

Terio, pet la notizia generile de' frutti mondani. Mere. cheli vede general goueroi- 
inrcdi quello tempo, vetfito come (opri , Diottra varietà di accidenti, fecondo Uvatia 
natura , che-pigtia la propria promifcuità , e vedendoli Ai l'orofeopo dtqnefla radicela 
profefliooe d'vna magna congiuntone di S"-e Gio. come anco ntlla soni, con quella 
di vngrin deliquio solare,* le progteflioni initigono igneo, & in legni regi ituttoque- 
Ho poni fegno .che ilpreienrc Autunno polli cimmioar con fatti rilettami;, e eoo ma- 
neggi fia Grandi, fpcii;ioni, e ncgoaiiti a benefizio delle giuiifdiiioiu , e che vo Regno 
a noi fedeli Ili mo per l 'a ili fi ema dell'oro reo po Lunare nel ptopriDafcendcntc, che in_j 
quelli figura radicale appare nel Ino oriionte, fii per prouare vna gran fotte , e vedeteci 
principiarli tu latto di motto fuo piotino ; fortuna anche ^comprende 1' popoli delSi- 
gitcirio,& al gran Re di quello, ma diuerfamrnte li deduce per i paefi di Verg e di l'elei, 
a caufa , etieaccoRo .al momento dell'i ngrefio delmedefimo Autunno lì vede accadere 
la notabile oppofii ione delle due Superiori , che Diottra drenro llli due pauiclli pi mici, 
zie.eeontenziomfra Grandi, perche A/}c3ui iffifiiirnh mftrhmm fiiliirum ,fn«iftu 
■ immirìri*m,frcoaHmftiioimÌ*tHf rimariti, &MAtxi*tti ; B( a' 7. Ottobre , M. ne altra 
Helli fuperiore principia a (attenere la feconda fui ltixione,'p;r fatfi anche più nuli »no, 
perche fintimi HmiArwnm**im4 àttrtii /mi ftlfimt,^; io Hi dtUHtrii /ttWajonde 
ilmedefimo ,ehe anche l'incammini alli congiunzione del fupremo malefico in. di.en- 
toavniprofeflione di finode magna precorla, produrrà effetti grandi ; e perche quelli 
eoneorfi fono di flette (upcrioti , cosi anco temo, che ti accidenti lianopcr fegulre gran- 
di, e memorandi ,' per far camminar;; il prelente Autunno più faccendiere dell'alta du- 
cerle- quidrirure, come ne aueremo g'iauuifi; e quello 111 ballante. 

Primo quir. Mercoledì 1' 18 a bore 8. m. +7- notte seguente, in gr. ù. m. j r. di Libra, 
camminaido per l'oriente gr. z(. n.it.dl Lione, che (crue anche perii cardiae lucce- 
dcnteilIuoBOdel -Sole, per ilM. Cgr. 17.rn.17. di Toro. Vcn. padrona, benché affile- v,n.fi t ». 
udenrroall'otbitideliole.eche per effetein fno taralelloacquiHa lene uì potcre_j d,{ fr , 
efft re (ignoti; tanto piti, che regoli anche it M. C. sta Vtn. mtdefima in lecondacol So. j,it t He 
le , e Gio. che il | onci ino de pò tante depi-eflioni lungamente (ottenute, 1II1 pei Une in BA . 
quitto momento lafcia il Ogno di Vctgine , e lì pena a quello della Libia , deue da Vcn. 
benignamente viene accolto j quelle ne /Ielle nella fecondi del Cielo in Libia, parafi- 
lo così giufloiiV elleno unto benigne, Faranno anche vedete al mondo ch'etri finiiii, e più 
validamente oelle giurifdiziani riclìa Uriti l ibri , e i minilìri della più giin Corre del pi- 
raltllo in grado più eieuito nelli gni 2 dt'loro Gr.-udiie la Cala mededma puòrciiarr iti. 
«hekiracconfolara per vedete nel primiero Hate tlpinprio erarici Su. con Mar. à; r,to 
alt'Qttaua, e vicino alla cufpidcdi qutlia atrcl-.c il capo del Drago , mite a rpuci:u degli 
intidetit Pianeti fciiuere tnJcor.iiienc poucro pjrakllo dr Pelei ItrtttO coltra n:^i .fiche 
filile, e condotto in quello jfia net m ioaCiJi, ibi è la più ititelicc dei Ciutett lo « ><rdo 



i,.! niioJjImalitorMnlBfo.eenrrerrifthia, chela cui ^"iiiTifdiiiione non fot! tuga to' 
ililizione di mal* pftfimo; gran eofc, come ioaami ho fermo, in cinque f'ucccHiu: figure 
CeI£l^inc'^^o::lc^tldc■ Nouiluiv', 1'!; ìilmi). t quadroni- <i:' Luminiti, Icropre i Malefi- 
ci n>ì fono caduti o iti (elta.o io <jitaua,come di prefente; io non Voglio fetiuer al:ro,pcr. 
thenonpofio r:riiiet ix -, M='- inu-nairife-giia mobili, loii.-ìII.i polla; il limile anche 
(atallio molli corrieri nel prefcmeiciiroi fi vizialo frena petifpedirc fp e dizioni di. . 
maflrate da 1 fegni mobili, che in quel!.. fip«r;. '.: v:Jano r.c\ ... r;i;j pi picnic, come anco 
nella nonaj eia Luna intercetta in quinta, ìijnora della duo decima in segno tropico,bene 
idilli Ice, e bene rHfpooe per le donne, e pei alcuni vecchi gennori . - 

Ci-c.i a' nuli di ideili -iomi , iai. difpone drila fefia , e quello Iti in oltana con Mar. 
e capo del Drago, come fi è fciitro, e quello balta per Giudicare de' mali di quello tem- 
po, e per conoscere, che maligni fiano per feguirt, e tuonali ,• oli Dio, non votici già dire, 
che polla cadete iuictio vn luogo infigoe, che non piaccia al medefimo Dio, chi; lo dob- 
biamo tulli pregar^ ignori MjJici.nell.i malignici d:',n ili di quello tempO,uan tnao- 
chìrro di vigilare più del foliio a'pnucriopprellì, e ne' medienti] eoli sfugghino l'hc-re 
de' Malefici. , ■ ■ ' . 

Quanto alle continenze del tempo, la Luna cammina per fegm lecchi, e rerapo Emi- 
le ì": ! ;;l'..!- (cgiiiic'i a' 19. nafte la flclla d'Anuro, die non donerebbe far quei fucalli, 
<he ferine Plinio, c Columella, mi, » mio credete, il mefe doucwbbe terminar con tem- 
po cpmodo. Nafceiliolean.u.m. ié. mei. gior.a h. jg.m. ij.mci.nor.ah.«.tn.ij. 
'dell'orinolo . , ; . 

Pcrl'appariiioni, B: occultazioni de' Pianeti deniroal corto di Settembre Gdice.che 
Sat.njfcelifer i,et;am.j:it.i:Jin.itiÌLii;GÌoueUniatlina f .vì t ;;.r«^> vìi. Mi r. ira mon- 
ta manti il leuat del Sole; Ven. non fi può vedere , pirclie /««/«* e Meic danoi 
setieo.mn.nali non (irà reduto, ut in Aufi" itP*"K" 1 '«ll'™>> 

ottobre 

ENtra in Sabato , e Mcr. entra nella prima fua piccola Unione pei diuenir retrogrado; 
e per i raggi trini, che la Luna ha col Sole, e Ven, può principiare il mefe con buon 
tempoj a' ueuidìi ittgum Ltmh, fi mantien buono fino a-f . perche accadendo In quello 
giorno la coogìnn. della Luna eoa (atur. e l'oppolìi. con Gì», il buon tempo verrà con- 
mltaro.e preua'tndo la congiunzione al raggio diameno, pu ptodur nebbu,e termina- 
re la quatta con tempo rrauaglìato. Nafte ilSnle ah. n.m.44. mc7.gior.1t1.18, m, 11. 
mei. sor. a h. 6. m.»>. dell'orinolo; ■ 
Luna piena Gioucdi a 1 &. 1 h. 1. m. n. djll-or. in gr. 1 a.rn. 7. d'Ariete, afcendenilo nel 
Fii iioteotilontl'sgr-M.rn. Jt.fcc.*!. di Toro, che f;iue anco per l'angolo tegnente, 
il luogo di' Ila 1 uni/n-l M.C. ;r. t. in. 1 5. d'Aqliir. Ven. continua anco lignota di quC- 
ita Lu.ia piena \ mapci dilla come (ti, con poco volere di Tolomeo edi me niedclìmo, 
\ Uini P-rfeguue li Ili; apr-Uu Jii.t doiii im , e cu, per vedeiJi qn :Lìii Combutta fono l'Orbii»-» 
4 " del Sale dcniro alla Libra, piialcllo di Ven. medefimj , in cafa cadente > fe benestg. del 
mcd-fimoSole.e dell'anteecd. e per non vederti alita valsuole (iella da poter pigliare—» 
huTuBio della re^cnia di quali» Luna piena , per neceffiti mi conuien conceder!» a Ven. 
medefimai la quale col Sole.Gio. e Mar. li veJ; nella fella c afa, coni amai ione di qualche 
rileilanw,pereir=rtu.uqndl, Pianeti n=l ie^oo eq«iuoziaIe , e flebile di Ubr. , che fi- 
Rnìficano eliciti ;T.m li , & in :Lmii ri :m Jcnu li ; c inolio, fc al di loto volete cotnlpo.i- 
dcfielacjfa, (arebbono; ma per elici putita cala fcruilc, e d'infimo vulgo, Così aliene gli 
ea^ttì loro non fi eli e oderanno, che al baifn; faranno pero buoni, psiche di bontà e il fé- • 
suo come anco i Piin:ti,eda queiti iircdia il paralello combtato nellecofe diluì arti, 
iieuiii Sntur e Mar. ambo interueni dicati, jll'vuJcc. & ambo retrogradi, e Mai. anco- 
ri p-ll-»-li]o\ Saturno più putente nel medefimo pollo peti' Aquario nella eufpide del- 
la cab -Tallisti! politura conno l'ordine del f-gno.c del paraUUo , e perciò di peftìilli 
fiMPicll. còlerne fi. «nielaTui vis nuli .; .a 1 ù t.i. > di c 0 ,S dami, Ut altro » Au 
fòia-— ii d-l leMoinri.-cetto.comedeHadodiCiiemoreajela Luna i.i duodccima.li;. 
sn)ad:lli ìf.ci] ii citi in f:;T> <w-k> iiametiale a 4JHI10 Pianeti , di mal' «roore.fi. 
vede, era il po'taancoi.i fi jinillu ■ vn'.t niiii.ii: , c ;,:r o::.::i. unmctiiei quelrd, 
chicli Ji baoji.c;i; li Lna * ij^ibanii , Si ilpmUllo diuonllibiicerutllo. 
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CJrtia'maii, Ver.difpooe detta fclll, t^ie.dell'ociauì.effendo nella fella *. 'Pianeti 
lìng'olaii. Sole, Gio.Veo, e Mere, perciò itguirinno piicruoli.e non mortali; e dr'ulo a 
quella quarta i medicamenti In bocconi fa unno meglio, che in altra iranier.ii il di 1 1. !a 
Lnniìn Onero in trino i Mir. moliri , che fi deuino tiare medicamerri ftì matta . Li-' tr.s 

Quanto all'aria, in quello giorno del Pleoil.fi «de la Luna oppoRi a quattro Priori!, 
epariicolatmentca Vcn. che mnlira lampi, tuoni, t folgori : Cnm Lux* i'p i n tpftfiu Vi. 
tHr!,,&S«HiixA,iiii, tnou tmpdtr , tiKiirvM,fr (mltmri ; nafte in qui Ilo giorno l'oc- 
chiodel Como; a' 7. tramonta la codadel liore, e la /pigi delia Vcrg. >!li B, Mar. fi Ter. Ctm frg. 
ini nella Tua feconda Unione per diuenire più peflìmo, perche Sr*tin7ti Hmttri.m t m». T.tpttr. 
xinu M*rth fiat f-tfmi, Hf ; i*hii àtttiint' fami* ; t fé oc vedranno gli efftdi non fo- I4J. 
lo oell'atia, ma aneli» negli affati mondani i a'io, Mtr. fi vede nel perigeo del Tuo epici. ' 
do, tv il fintile la Luna il di 11. naftendo anche quello giorno la (inilira (baila di Boote, 
concoifi di fertnirà.editiauaglio nell'aria j»' 11. nafte [a (pigi della Vcrg. elanotic Te. 
guente 1 quello giorno accade la ccngiunz.del Sole.e Mcr. che mofira » e ijri,t cren inondo / 
]a quitta .Nafce U Sole a h.i i.m.i. mci.gior.a h.iS.m.'t.mei.noti. ah.6.m.j». dell'or. 
S'iggiunge.ehc la penna nello fendete ha trall fdaio.c he vicino al far del giorno del d 9. 
fi fa li Congiuna. di Mcr. c Vcn. che in quello giorno luì i Tuoi effetti fori: con pioggia . 

Vk.qu.Gio. a'it. a n.io. ro. 17. del l'or, in gr.10,. m.io. di tibia, vedendoli nell'angolo 
dell'oriente gr.11.1n. 16. fec.j. di Capric. nell'angolo feguente il luogo de! Sole gt. ;B. 
m. 6. di Scotp. Mirre per cfftte ven n io direi io,e per vederli con I efakaz. nell'orofe.e per 
ildomicilio.sig.del M.C. e parte di' Fort, padrone del prefente vlt.qu. di Luna-, (fa Marte 
meJefimo nella feconda del Cielo Con Sai. nel capo del Drago,dom mando Sai. tutto l'o- 
riente; le quelle due lidie non fufciodi natura maligna, pone; predire qualcoli di buo- 
no almeno per la cafi; mi per eflere elleno quil)o,che fono, nitro a] rouefeio mi canuie- 
neferiuerej onde per la medefima cafa non patterà bene , né tampoco per il fuo prìnci- 
pi! miniliiOj li trami vn'inlidia il patelelb.'e reitera Cotto, (e non vicn foccorfo; vn mal 
conlìglio aggtaua >na gran giutìfdijione ; e dentro a' Pelei nefeono nelle foli a nteti adi- 
memi; Gio. in ottaua, jig. della feconda , e della duod. non male innuifee , quantunque 
la cafa porti penimi lignificati, c la coda dil Drago in quella IT rittoui ; il Sole con Ven.e 
Mcr. in Dona, ottima politura, che moliti Comma fotte a Pr in ri pi,e Togati infigui ; Solati 
viaggiono, non a capriccio. ma a comando di gran Foienre^li maneggiano fu Grandi ne- 
gozi tileuantii Solari portone va giudo affare, e per effer mobile, e di buoni ginltizia la 
Libia della nona cufpide, ne vedranno buon'euro; Mer, che con quelli compagnia lite. 
de retrogrado, e mal eondi lionato , non bene eortifponde ! ma pei ellcr (otto all'orbita 
del me deGmo Sole combullo, ti bifogneti Ilare ibbidìente, quantunque con rabbia, e fuo 
Bigello ; e la Luna in cafa propria, nella fettima del Ciclo, per grill Reputila bene in- 
fluifee, c rr.olira il fine di adire imporrirne. 

Circa a' mali, Mer.é totalmente difpofitore delia felli, come deli'otiaui l'ffl» quello 
fflteriogado,ecombullo, e i mali non camminoranno bene; e in quello quitto ritrouo, Bum *■ 
Ebe l'emiffione del sangue riufeirà eitiiua , c panico la ime hi e fé quella li fui dalla vena imi ''Ce 
b sfilici, 0 epiiicji edeuoauuen.ìitiCcni!icÌelli bieti nd cauire fir-gue da quello po- rk/iii, 1 
(lo, di non troppo profondare la lancetta, perche ci i peiicolo di r^lio 'l'atteri jì SÌ io Barbivi, 
ho notaio in firn il politura di Itelle, che in R; Iter ni furceffe vn calo fimile, che vn Bar- 
bali-, quantunque di vecchia praiica, con la prrfenTi^cl Medito, quando fjugucad vnCtfrMtir 
mio vicino di cafa, lì tacilo l'aiteiticon Sran pcl.olo dell.. viri, remo io 3i preferii*-, fi ìmKm 
veddi , fe S.[lo Siiti , Cetulico della nollta Illulbiftitra Comunità, co! fuo talnrc non lo 
focconcua: Querla veni antidetta fi tittoua nella rane inferiore dclbr;ccìrt,ec< me dice gv/Aw 
Galeno, fi filale iprite ó> f putititi tfmtii, 6" 'riti-", e tiro (orto di (e vosgunde alterili ,. r tiiiio- 
auuerlifìdi non faieapettuia ptolonda periifilggire ogui pericolo . o. 

Quinto il tempo, nel coifodiqueHa quarta non accadono, che ì (oliti affetti dr !!»-• 
Luna coni Pianeti, cqnefiibuoni oer quello ti vede, e petciò può -r; n-::i>: y e v- r , r.-.i 
più colio buono,che altrimenti; 4' M- mlcel'i'a delira del Canini a' i!.raf(rl.if:i; I ;- 
maindiBia' 16. Ha vniia la Limi conia codi del Drago ; e quello tutto h cjum l< : rei! 
tempo, come di lopia li i feiiito, per trrmii aie la quarta con buco tempo . Ns'ce il 5ol-~ ' 
a h.11. m-ii. BcMior, a h.iS. m.^i. m:r.not. a li.fi. m.41. dcll'criuolo. 

- : Djr r ' lu^a . ..-»- 



Luna numi Giouedìa'io, ah.», m. ; r, n.1, iti gr. tJ. m.(.. dì Libra , nafrcndo nctt'o. 
riente g(, 18. m.|6 iecio.d. tìem.nelM.C. gr. 11. ra. 7. d'Aquw, Ven. padrona, perchè ' 
la pclc ice liuojc de' Luminari li lidrentoai (un piralello; Ita Ven.medeJitna nslcuoi», 
jvi./7 : i. U -:(j>i le in [c^iio di ni mi «tiri, e fino,- iuue:ta di non falciarli ella ctinUini- 

iilt» fjMitn.oech; luco ìe di gin umilio allacafaiC più alla lui feruitii; renai piiccia.o noa 
uiu. mi pijcc 1 11 :n:l;n : poiiiura di /cu. diro più di uà, che di sij e (ano, che iìa peruerf»,- 
memre Iafetico noi -arn(poiiJ;t: alla, tua orinimi natura; mi nonne cene Cibile, et 
permuterei elle iella giurudiEione d'fO gran Principilo fuccedi quella non fi donerei», 
bei 5a>. nellVudrc, iccoitoalla quii cufpide ita anche Mir. col capo del Drago; quelli é 
di più valori) (1 l'-eru 'riiii: .[uelli due Malefici li unno accoltan lo fra di loto; on le alito 
che mali iim: unenti nò li può fptrire; leruc. di teaira delia di loro tragedia la giurifdU 
zone de' Pelcii 111 jac ta pili Incedere inno ciò >che quella nula compilili lignifica , 
&jjtna!t iiifliiiloiiiuenirepertuno'lreitaniedel ulirnrc anno 1071. 3( a II' vi timo di No- 
ne r,;j[ e l|::','.1i .Ul elici n N ranno perenti, per dduerfi vnite corporalmcHre, c con li Iota 
orbi; leauoue.cr.c Jj imitano verranno nedarannadi lutto l',iuu,fo;i Lu nin. con Uioue, 
cMere, rutti quinto intercetti ile ni it> alla quinta delt-iielo.padionidL-ll'iiiio Cielo .non 
tono inalarne ite po.li, = non inoltrano, cne effetti , & Lofi iìiB benigni j itanno a pio delle 
domi:, ma qui tiene, ■ di iiiiou jiiI'ciu 1 in migibinetto Ji gran Ite^mi li riducono ad 
alTemblcii K irFari di Itato li Jilcntono ,• (i perde un Mercuriale, penine M^icuiio nonio 
può Toltane te per cflere e^ii retrogrado . 

Citcaa'.n-ili diipuneMir, della fei'a, e Sit. dell'ottani, lo Seorp. io fetta, moliti mali 
putridi^emlli >ni; e perefler 111 quelli elfi liltclii di Ven. denoti minaccio alle donne 
di poto onori ; queil: iu .ckiiii di aueraaaoti gli ocelli i'uifele di Dio, p« "non traboc- 
care in mali incurabili, e Itentofì . . 

Quanto all'ai ia,pociii afpetti occorrono drenta 1II1 pie fmtt quarra,che comincia con 
buon rem jo; la (età de'n.la Luoa hi finode con Ven. drenioalla pi imi taccia di Scorp. 
che prtptaAit *d pIuMÌnr milit,imtri!, mlfi aiuti, fvìt ltmfuiiMtil»!iat,fo t*liimafnn ; le 
i&f in.A- «onfeguira tutta quelto.laiìilmeno iti pa:teia-ti.Mer.gÌungeiUipiccola(ua fecondi 
fi"!. Unione perdtuenire ditettai >' 1 j. la notte feguente lì ce. ebu l'afpctto trino di Mar.* 
Gm/1, Hi. Ven. che mo [tra pioggia per la manlionc di Ven. oitidelimainlcorp.a'14. firalicrena; a* 
ìj.i.tì. 11. uà fee l'omero deliro d'Ercole , e la Luna fi cedessi piccoi'oibc del p topi io a pop co, 
Et ni qua irato in q ue ito giorno con Jat.e dottiaoicouGìa.Cócodì.che inoltrano l'aria 
traitagliara, foli 1! tempo li puòappigliar al buon oje tciminirc laquirta con fermo .Ni. 
fee il lòie a h. ij. 01.48- mei. giot. a h. iB. ra. 54- mei. not. ah. 6, m. 54- dell'orinolo. 

Pr. Ve 1:1 Ji a' tM. a b. (.aj. 11, ti. 1, in gr. 0. m, 11. d'Aquar. occupando la prima 
linea dell'otte ite 41.17. m-t?- fee. 8. di Cancro , quella del M. C. gr. 9. m. 11. d'Ariere; 
Mar.difpofìtoiedi quello ptimo quirto, petche dUpooe del M. C, e del luogo del Sole, 
con altte dignità nel e cinque eccellenze Cri etri ; tra il medefimo Mar. clcuit > in noi»-» 
conia pellìma tompagnia di Sat. per fatesi loro (olito; e ma il imi, che accollo a quelli 
cufpidc Ita inche il capo dtl Drago.che tutti vniti inii.-mc in quella cara mi mottnoo va 
g', in colio, (ii.tVik ii ripasufi Jil piraklIO) quale vedo molto imbrogliami diflìcultà 
oc - viaggi eglino itmalltano,contrailimMti| efi^nificano (ualigiarnenri;GiO.COn Mer. 
epjttc .11 l uti. i:i quatti, J-iuclì ve J; il Snie per il primo decano di Scorp. I primi ire lo- 
fio ben po:ti . e ncjlift non jpor:ejbonii Hate j tema , che il Soie non vi voglia dire il »ev 
ro,fe fiqucìb mi proneitc il legna douefti.-diiò de - primi, per vederli intenti allo (li-, 
biltmento ,1'vn jran negjno, pnttito d.i Mi.iiltro Mercuriale a prò tfvn Grande delliJ 
natuodi GìoUef nella giù indizione della Lloraqueil: ttefataonole [orobuone facccn- 
" rie, e l.traiino ;o.l;K alla roleanl.e l'ismoniei loro buoni inUiiffii madtlSole,che deut» 
agÈtnag. re i Ho lenirò di )?pri quello chene Tenio: mi feit paralellome lo t'ara mentite, 
l-aflicuro, chcc-.'li non li t'.v'j liciw; nc^lla vo tuo Principato, cbs niente>nientc pend»-« 
da man lì '.irlu ìa ben'io,che i'i'incoitrera; Vcn.tn quinta nel me Jefimo legno di (corp. 
ligi Jell'urn) Culo, e J;ir»ndec. liei gatbo a gabbare le donne di quella citi; e per cflete 
ella in irr. m. lis.-orp. feci ;jra vedere dal Citlocadere la pioggia,ilmeoo non vediamo 
li iie .tarane "=l Teli j I (uà coml.jioneie la Luna io fcttiau.Jig. deil'ilcead. meglio fi* 
e inolio lì dcuevni gran Corte del paultUo. ~ . 
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Circi mali, Su. i nud'o, rfedTpr ne si di Hi fct 1 1, erme dell'eiiati»: 51 Ci-o i p*u il 
ottiua.clie in nona, nix li Ln^.^m fta accolto jl-'oumj, oreria Nugolo della v;taj 
fallalo, che i mali non fegunan .odi juciia .ujiwi.:a,cne il (nini-mu •iikfko li v3f. 
icbbe più peri^oioli lannno ne" vtLLtii,cne n quelli Ji meu ciadt.c di yioucniii; i m> 
die .memi pei* (annuo profili euu li , e nudimene' p. imi giorni dcili premute quarta. 

Quanro al tempo, principiala quitta Cuu iereno,u il li li. le può cliere anche il di 19. 
K lo permette L Luna entrili te in l'elei , o pei meglio dire, il di jo. nel qunl giorno la 
rnedtlirni Luna fi vnifee al capo del Ungo; a j 1. tuicc l'oineio fimllro d'Ercole, e lermi. 
nailmcfe'.on faccia li buontempo . Naice il iole a n-i j. m. jù. mei. gior.a h.ig, m. 
lS, mez. noti. ah,*, m, t8. dell'olinolo. 

Per l'apparizioni ,6t occuli Jiion 1 de' i'iencti del mtfe di Ottobre: Saturno 11. imo:; ra 
auanti il oafcere tìil tale , ino. najcc prima del kuar del Sole j Marie imi. onta dopo la 
mezza notte, Ven. Ita (uno . l'Èli' del ^o" > c Mef - Ex u ''' '***' "»"X'"'i t'A" mr/urn 
jnb Sttimnfolvt-- 

N O V E M B B. B 

ENtta in Martedì, & inveito di le due lance boreale, & Auftrile,comeaacola Lucida 
della Li a, e 1. amontai) Vendemmiatore, e di none 11 la la «.ong.di Sat.e la Luria,che 
Mutuimi HmfHitutHleltim firmdn; l'i. giialpttti della Luna me deli ma Con Gio.e Vrn. 
mi inoltrati' buon tempo , le non mi viene f alternalo dal pioflìrno timo di lai. e Ver. 
la mattina de' j. the Amumat 4*t ftuuitm frfijjmi la manfiooeperó della Luna Ìn_i 
qualche patte vi li poi rtùLis oppone, l terminale la quaiia cor. tempo competente . Na- 
ice il Soie a h. M .m. io. mez. gior. a h. 19. in-l. mei-, noti, a h. 7. m. j. dell'onuolo. 

Luna piena Venerdì a' 4. a h. ij.m. +». n. s. io g<. 11. m.ja. di Scoip. nalceudodiJI'o- 
liente gr.8. m.jo. tee. 7. disco p. dal M.-C gi.i li. m. < j. di Lione ; Mar. pure dllpofiiore 
di qu.iti Lunap.ena, perche regola l'oriente, col luo-u del Sok, ita Mar, con Sat. nella Mar. tig. 
quinta d(|i_ielo,oi accolto a quella cu j>|dc il sodo floreale, tàccii.10 quel clic vogliano, dtlU Lu. 
che oicate di liliuame non pai ranno già (arci Xon lutto Ciò ledo nelle mede firn c brighe nttfita*. 
il poucro parale Ila di Pelcj r iaE in molti alfa ri per lua ditela. Oio.in vndec. otiogtatort^e 
Crinogrroredel M.C, lig. anche della teconda,e quinta, non male inficile*, quantunque 
vnM.rcuriale li fralioioi 1 tuoi intenti ; ilSoIe con Veri, in orolcopo, il Sole padrone del 
M.O'e Vip. del l'occidente, e della duudee ma; quelli due Piarteli lonmoltu potenti per 
effere angolati, che Ce gli laftia fate ij parilello di icotp. che fulfiniin/i fn»im, al dire 
degli Altrologi, vedi imo anche (copi itti ina venta, che potrà multare a beneiiz o dilla 
di loco verticali tài quelli due Piinetimoltiano vn'allegiezzi ad tngran pupillo; Mer. io 
duodecima, sig.del 'ottaua.e dtll'vndecima; conofeo bene quello.che va tramando que- 
llo tnlierellor velia la fctiknaal pili le Ilo della culplde ; ma nonl'indou di ceno, egli 
ha piti ccuello diluii e quello, 1 tré migliore «icn ioltenuio daGioue, m e Ich ino, ch'egli 
e? Ohfe quello periodo lufle melo, buia, e .a Luna in occidente, in quello calo di fua_. 
datazione , eflendo anche accollo alla cnedefima l'orafe. Lunare , iig. la Luna iti; (II. ■ 
della nona; oh elle bella pofitura 1 otrehe mirabili influì li ella dimorila; il tuo buono iri- 
derà adempirli nella Pollonia lupenoie, enell'Eiueaia. 

Circa a' tiali Mar.regola la ieila,c MecloitauSi nell'angolo della tìm dimora loSeoi- 
pione velenolo che accenna di quello tempo 1 inali putridi^ tiranti all'epidemico) i M:> 
dici refitìino alla putredine, Bi apnuo gli occhi, che 1 □> ed efimi cederanno in maligno) 
nonficauì fjnguene" g.«ni J, e 6, 

Quinto ili' mutazione dell'ariajitimo buon rempo anche per qualche giOrno,perche 
gli alpeiti. Che accadono me loditnoltri.no i alli 8. la. Luna Iti in perigeo i a' 9. nafte il 
capo d'Eteole,cfi & il trino del Sole , e Mar. quetto Autunni imi vtn,„, b fiuiiiam \ a' 
10. tramonti l'Aultrale ddle tre, che lifplendonu "> fwtim sc«pij , che vorrebbe latej 
qui 'eh e cola, e mi Ili me nel finire la quarta , Nalcc il iole ah.M.m.i4..uiei.gior.ah.iy. 
te. ii. mez. noi. ah. 7. m n. dell'or. uólo. - 

~VIr.qu. Vcntidialli 11, a.h.J. m. ij, n s. ingr. 10. ni. Idi di Lione, apparendo ncl|a-j 
linea del noltro orlzontegr. 7. in. j6. Ite. o. di Lione , chefetuc anche per l'ang. lo lue- Mar./ij* 
cedente il luoqo della Luna, in quella del M. C. gr.ij. m.S.-d'Arietei Mie. continua nel rlciCuii. 
regijimcutodiqucft Miimo quniodi Luuiipercaediipocedcl luogo dclSoU,di quello jnar» . 

1 ' dciU _ 



della pirrcdi Fortini, è della lincile! M.C. lì vtd; Mitre medefirno dentro alta noat 
conia foliti coniai *nìi dì Sai, e del capo di Drago; 8: io di quella il (olirò non pollo nè 
anco fcriucre bene, qmnrunqu; la noni venga follenuta ditli prefema della pir. di Forr. 
che percllere quelti in Arieie douerebbe l'iìiefo Mar. abbracciarli, come quella, che ri- 
fieJc n:! (uo niralello i mi perche non hieglidifcrizionc veruna, e lì sa accodando alla 
malignità dsHupremo Malefico coll'oibr: ptoptio, cosi anche maggiormente palefcri al 
mondala Ina perfidia, e tirerà alla peggio contro illa «fa, e il panlello i faranno gran- 
di gli accidenti , che fi fpichcranio da quelle due Matetiche, per efferc la Cali della non» 
di gagliardi imponimi fri le dodici del Cielo; e mi difphce del pitalello, chegliecn- 
ucrri a. ferite, e vedete vn Tuo Regnò d'occidente mal trattilo ; Gio. in terza , sig. della 
no3i,c della quinta bene iofluifee li alla Cili.come il fegno,& alla (□■ iurifdizione; e feor- 
go, chi.- il Moderata meri il meglio, perche a quello ita più verticale; Il Sole con Mere 
imerceiti in quarti, sig.dclli fecondi, come Mere, della terra, e vndecimi , ancor ouefU 
è ottimi pofiruri, benché lo Scrp. ilrtimentì dimoliti ; mipetche la quarti medelìmt 
viene iHiilita di' parilclli delle benefiche Libri, e Si gii. cojì quella reità libera dall'acci, 
dente, the gli porge il medefirno Scorp. onde quelle due fiellt leuatc dil fopra ferino in- 
toppo maneggeranno i KgnifiCati di qucllicife confodcna , e con piede feimo", Che in. 
dera molto b::ic per il Principato della Cirilognaii Venere in quinta poco lontana dilli 
filli dell'A nta-e* , »g. dell'imo Cielo 1 , e dell'inrerfeeiiiane del M. C. lemo , che non ni 
rìefea troppo fpiiitof», e che non fomminiHri ardite, doue douerebbe eiler morrificario- 
PC-eritiriiezEl ; chi Ita foggetto a quello concorfo, non lì leui dil proprio polto,pe r non 
me se bialìaio ; Veti, per laSpigni molto bene inflnifee ,- e la Ludi in primi accolli al 
Regolo, IbnimimHri iirluilì di gtiodelza, e bene propone per mi gran Citta d'Itali». 

Ci -Ma' mali, $lt. riefec difpoCroie detl'vni.e l'altri Cifi ; il tipo de! Drago fi vede in 
ottiua, & il Lione nell'angolo della virajoode i mali non tamminennno con quella fic- 
cil. che molttcranno, Si invece di tirare il maligno, li ipp lìchen non al buono ; ì signori 
Medici mue ri ino nelli emiffione del lingue dì ofieruire con ogni efateiti quello giorno 
deli'vlrimo quarto i e non lì diano medicamenti per bnee» lidi is. r 17. 

Qainto all'aria, il tempo ebuono ; 1' 1 >. li Luna Ita vnltulla coda del Drago, e non 
Piti. U guil'l '1 fereno; a* ti. nafee Mere, con le due Lance, che douerebbe dir pioggia, perche 
ptll.jit. **#«"'»» L*nìk»i, fiutiti tum mtiifmraàtt ; ma per ridere, chela norrefegueo, 
rea quello di legucil (eflile di Gio. e Ven. cosi mi fi credcre^hcl concorfo alFai fi modi- 
ficherà negli effetti di Copra accennati, e che*l buon rempo redi fuperioie; temo bene,che 
luuTcinmdofi noi li trino del Sole.eSit. c'1 veder alcuni Piiaeti mfcere.e trimontircon 
fi/te di milign natura, che'l tempo pnffa mutar faccia , e fcguite vmido , aebbii.-c fred. 
do , con litro, eeiù può accadere vetfoil fine della quarta , Njfct il Sole a h.i4.m,ji. 
nwz,gio-. ah.ta. m.n. mci.not. 1 h-T.m.ai. dell'or. 

Luninuoua Venerdì l'i?, ih.19, m.ii. dell'or, io gr.17. tu. ir, di Scnp. nifcendo dall' 
oriente gr.14.rn. tri. fec.jo. d'Aquir. dall'angolo feeu ente il luogo demi ggiori Luminiti 
Mif.tig. Lu.tiini'i ffif. m.ij. di Sigili. Mar. Gouemitore di quella nuoui Luna , petihe efla li ri. 
AtU* tu iiuous nellMt.decino deìfuo ^coro. eMtr. ideilo ila intercedo dentro dell'or ienie,fo He. 
ut tutu. nutodnSjr, collegi del medefimoMir. e del capo del Drago: Simo In qttalfìuoglìi luogo 
di Cielo quelle due Malt fiche , f empie mi moflrlno mlli iiiflufG, e maggiormente qu in do 
fonóangi'sti, come nel prefenrecifo, nella prima, di gran gagliardi* ; ondea' Pefei non 
poffo p edire.che jgumer.to di finiitri accìdentii gran contraili 1 neh e ritrono invn (atto 
pfinclpijto, chepoflono caufare difcniioni j Gio, inottiua, pidtone dcll'inreifeeaiione, 
clu- intuitile nMl'otieiiie, ^j.del M.C. e dell'vndccimi \ fc l'otraui non tenelTe alquan- 
to Gio.oiortilicito,sO,che più fplcndido fi molìtetebbe il panlello di Libri, tuttauia fa- 
làvederc a Grandi, che anch'egli porri natura nobile, e che ptr quello affatto non fipet* 
dei»na gnu Cime del Sigitnt, moilravn.igrin pompi,; (cgunno alleRiene, e ne podo. 
no Co. t'^i ..li , c Miiill ili grandi ; i T.11 n-jiiri finn lali nella noni con Merc.e'l Sole ioluo 
piuJioifplen Jidene, iffarigraui fra Grandi, minioni, cValtrodimoilnno, e Ven.rnli 
libimi, e l'/ndccimi.si;. della teni.&ottaua.in pinlello benigno .molto bene influi- 
sce, & i(p-r;n pir la Spi -ni niMlchc cean contento . 

Ci.-ai'mili,diTpo3Elaiua*dcllifill;,eVen.dxll'oiraiii l &inquc[!ic3ran3Gio. 

. e perciò 



e perciò non cammineranno male, quantunque i riomi di qacRi quana fi vrd^io p cai' 
d'afpetti fra' Pianeti, c d'oit'.cV occafi di Ut Ite filTe , che (iranno "ufa fjlam.me, che i.- 
opeiazioni medicinali non appelleranno quel fruito, chsdoueiebbonn, 

Quaatoalicmpo.in quello giorno Mere. mmont -.col cingiiTu Celi ■ Vergine, marni, 
lindo anche il cuor dello Scorpione, che vogliono tiauaglintoi! Cielo i cori vmiaV, neb- 
bia, & alno; a'to. nafte il pctrode! Cijjnoiela none feguente (DCCtdt HI trino di Marte, 
e Mere, che U,ntin vcam nymL./r,,, ; a'i i.tnnumi Mere, coi l'acuito del 16 Scolpitaci 
& Ytnidofrgue ilienipoa' n lo flelfo Mere, con la Luna ambo lì vedono negli apogei ; 
enei fu del giorno del di 1 J. li fa il triao coniami, e Mere, che mollra ventò', Se acc,i;a ; 
enaicendo anche l'AuhVilc delle tre, che rilucono is/Wf<Ii»r/ir,accrcfcer:ì qualche al- 
iti cofri l'ii, rrjmonra Mere, cor) la Nebulose co! cuoie dello Scoip. Che vuole il tem- 
po fconeertJtOì a" is. calceli rolirodel Cigno, ila nette fegucnie fi celebra vn quidrato ■ 
di Mar, eVen. ette mulìia pioggia; & a' 16. il quadrato anche di Sai. eia medelìma Ven. 
accrefeerà la pioggia, darà freddo, c temineiàla quatta con cittiuo tempo. Nifce il So- 
-léa h.i 4 . ro.5ii.mcz. gioì.» h,i9.m.in,mei. not.a h,7. m.io.dcl.'or. 

Pr.quar. Domenica a' 17. * h. 0. m. 4J> D. s. ingr. 6. m. 17. di Pifti, vfccndo dalli pri- 
ma linea del Cielo gi.ie ra.6. tee. di Gtm. cheferue anche per l'angolo figliente il 
luogo della Luna, da quella del M. C, gr. 10. m, st. d'Aquario . Ciò. rettore del preferire eh. figa. 
pr.quar. di Luna perche gouerna il luogo d'ambo i maggiori Laminari . = fi «da egli in- dil jt. 7 . 
icrccrto nella quinta fuo mutuo termine per fcliaitatc i lignificati di quelta cafa , e del dtll., v.t~ 
paralcltoi lì vede con buoni influiti alla mano per vna gran Regia signora, Scaccenna-t B * . 
alla giurifdizione di Libia buoni auuenimenti j Saturno ton Marte nell'undecima, quali 
in li nude corporea , e pittile , faranno quel peggio, che fapianno niai fire per diiliuggctc 
c la cafa, e'I paialctlo j grandi fenza dubbio, a mio credere , faranno gli accidenti , perche 
polente èia di loro congiuntone , cmelo confermano Albumi zite, e MelTahalaf io ve- 
do in quello tempo in dinne uoii imbrogli quella poueu cita anche feco il piralt] ot 
tendono qutfti Malefici alla rollini, & al perdimento di qualche Giouialc dclse^no; eon- 
certono amicizie, e feguonn tradimenti; il Sole con Ven. in (cttima, sig.il Sole dell'unga- - 
Io dell'imo Ciclo , come Ve 11. della quinta , e duodec. quantunque q uè lì' t Itimi s'inter- 
ponga in qualche patte alte ben elice me di quello concoifo, nientedimeno non impedir à 
già.Ctleper vn gran PtiucipatO non (accia la fua parte, c che có fegua ita due Scoipionilti 
uno Itabilimento di buona concordia! Mer. in fella, che poco fa è e muto in ino Jetri- 
m e mo.iig.de [['atee adente, e della quinta del Cielo; fi perde il mefchiciclloiu vn bicchier 
.d'acqua, e per quella mefchiniràfa anche perdete» vn fuo (cguace vna gran forte ;cV cf- 
feudo Mer. iflefìo accollo alla lilla dell' AulJres, farà vedere i pili ridiroli fpr')poliii,che fi 
pollino immaginare, e Mercuriali delufi dal paralelln, e dilla cafa, per cflere troppo Co- 
perti ne' fatti lotoi e la Luna in decima, poco difeofta dal capo del Drago, riga, della fé. 
(Onda, in fua efaliaiione.ir.flulTi mirabili clladimoflra.c da quello fuo pollo piglia il pa- 
ia Itilo qualche icfpiro nell'altìsone cótinua, che li apporta laprcfeuza delle Malefiche. . 

Citta a' mali, Mar.dilpone della fefla.e Sat. dell'Oliami il fegno vclenofo.che affìlk la., 
fella è quello, che mi fa temete, chepnltino fcguiiepmridi.c maligni; e rauco più, che il 
di 18. fi congiungo no in vna mala cafa di Cielo.cioè nella duodec. di :ii-t! h'. 1- 
laanareiici, te olcuii ; idue MaLfiei mi fanno vedere mali inoliali; i s;?,. Mc-im j'ii.ii 1 
in quello tempo, t tutti Q guardino di noa ammalare, per. li-: fin ,Ji -ii.ilt vlcitoecon fa» 
Iute; ne' medicamenti li ifugghinol bore de' Malefiche nel di delpr.q.non lì cani (angue. 

Quantoall:viccodedelteìnpo,al ceno io non poHjpreJIrlo buuno , per gi arpeiti 
tuffati, e per la gran congiunzione, clic de' Mileliei il di 18. li celebra, quelli darà iui- 
liolenz«gag|j»rdenclraria,cauferà piojge, e grandini, per fatfi in feyno »mido, perche, 
Ctm»nUt Saturni,^ UMl'hUbtimUi fa™ nfnfiu flauti tua pmÀìnt umaun^^fn- Cm./t;. 
ri-- ; cu,.! . iur. ir. . ,ò ■ i.. - in: > incili li,!') !jì! ii; . ; j ,! ;;;jn e_j ; .: 

alla medelìma Luna, e che Sat.il di i.j. ai. ina alla feconda lui ll.iiiune.chc inoltra clfeiri 
malinconici, & aria tediala ; nafe: anche t'Amarci Utili lii'Ia.coinc il .li jo.l'iiccafo di 
Mer. con la chioma di Berenice ,c l'oppofìjio,-.e della Luna con Gin. fé quelta non 
qualche enfi, al cedo lo vedo fcinceriaio,p:r terminare ilmtfccon 1empoca1ti110.N1- 
Le il Soie a i.m. Liuti, gioì, a li. ij.m. ji. m;:. not.ah. 7. m. ji.ddl'orkolo. 



,«* 

'Per t'aaair'ziqni , Si oetiiTt azioni , che faranno in quella tnefe di Nouembre i Pianeti! 
•Su. tri 1Ì133 li mezza notte; Gio. nafcendo dopo 11 mezza none, il di i!.nelle- 

u.r fi'.iaiuHonci M. C. Veri, la fera i- aituricra fonai ngg' del iole , efi tiia 

,vc(p:itini i Mei. non li vedrà per «Acre tato i raggi del Sole. 

D 1 X fi M B R E 

ENwa in GÌoueà>e!qualgiorno nafte Ja coda dell'Aquila.c li Luna hitrìnoconVen. 
che mollra buon tempo/e fpinci tarati no gli effetti ncll'vllimo del racft pallaio fcrir- 
li j tt' i. (il Mcr. nell'ipogeo del ptoprio epiciclo, e fegue buono j 1" J.mlce velpenin»- 
ments il Palliliiioiche mollra poco freddo,! tempo comodo, tei minando la quarta. Nafte 
il Solca li.i{. m. i, mei. gìor. a h. 19. m. j». mei. notr. a h. 7. m..| t. dell'orinolo . 

Luaa pitia Domenica i'^. a h.o.m.4».n.s.Ìn gr.ii.m.ij. di Gcm. nafccndo nel l'or ien. 
gr.it. m. i3. feci, di Ocrn. nel M.C.gt.iS- m.ia. d'Aquar. Gìo.eoueraar.dtlli corrente 
. Ludi piena , perche [iene il Sale in fuo paralello ,- la Luna, in firn termine, vorrebbe per 
J't- (uo Coalrnuien anche Meieui-che non li vien permeilo dall'orbita del Sole, che lo tende 
■»"*'•"* combulla; li onde li bi fogna far da fe; Gio. in tera polio in fuo mutuo iermine,sig.dell'. 
"* (*""■ i Merlici,! ione del M.C. eddl'otcid.fi rendtrà motto valido, e volonraiicfo adifpenfa. 

re ì Ioni elicici ; vedranno la cala col piral e Ilo quanto egli s'adoprerà per i di loto affari-, 
Attuta vii matrimonio di grangiouimento ad vn'Vnìuerfalei voi gran donni del segno 
vede Illa luce vn parto per la coniinunione della di lei reggenza! e chi foggiate a que- 
Ita ['olì ura di quello Gio. meglio ili tutti li corner ì li-fedo la Tofcana , il Piemonte, 
col Woofer tato; Su. con Mar. e capo del Dragotutti inteteetti dentro l'angolo del M.C. 
iig.Sit..de|la pane difendente, cioè idire decima, nona, c octaui, come Mar. dell a fe- 
tta, & vndecimi : Quella è vn* granpofitura per ogni rifpetro', non raglia Iddio, chete» 
gita vn crollo da firtotpjrare non rantola giutìfdizione del paralello, quanto anche-» 
quelle delle tre cafe defeendenti,* non vedo l'ho», che quelle due Malefiche fi sbrighino, 
8c allontanino da loro li propri orbi, acciò il Mondo* 'il lo ni ini da' di loro malefichi ac- 
cidenti ; è lungo tempo, eh* tono camminali inficine iuuiluppaii,& il Mondo piima di 
quello tempo lue ri fòAenuto accidenti fimili; in ti guardo 1 tutto ció.che fi è tocco, mol- 
to più lì potrebbe aggiungete; il Sole con Mcr. in fella, iig.il Soltelelli temi comeMer. 
dell'flrofc.e dell'ini erfecizione della quitta centrale, non maleinBuifcono,ma il meglio) 
può il paialcllo fperare dil Sole , che da Mei. perche il poucraccio Ita in dei ri me n 10, 8t 
c combullo, onie per niente con fimili accideotìio lo tengo,- il Sole è quello,che idem. 
pifee la volontà al paralcllo.e che Io rende felicitato ; e fica vedere ad vna gran Corte lo 
liabilimenio dvn fuo gran (atto i quefta politura per efiere in ftgno regio, regi aocu« f»- 
tanno i fuoi effetti, & e buona per Colligiani non ordinii/ 1 Ven. in Intima nella pi imi 
tàccia di Capr. sig.della quinti, e duodec- non male influì fee, c ptrelTeie nel luogo arte. 
rifmaledelSole, con quella in eh e concorrerà ine" più gagliardi fignificiti della ■fettinu r 
e la Luna in ifcendeote, jig. della feconda, pieni di lume, con gagliardi) influifee, c mjf- 
fimc per li Fiindra, e Iarde cria; fi vede tutta.veltitl d'rmatiità, perchevmino, e bfeorpo- 
reocil legno, onde pei tutto bene intlmfce.e poiTono fol 1 e uarfi alcuni poueri letterati. 

Circi a-mali, difpongono ambo i Malefìci delle duecafe,féfii,eoiuui, e'1 fecondo Ma- 
lefico (la in fegno del trigono di quello della teff i.onde remo dcllicoorinuitione de'ma- 
li putridi, c maligni; ruitauolta vedo benefizio nel l'opernioni mediclaalì, purché non 
accadino nell'hore delle due Malefiche, eV i Medici ci dotteranno auuertire, comeofler- 
Liie'ili fate l'em-lpone del fwgue nel giorno 1, de! Plenilunio. 

Quamo al tempo , quella mulina nel far de) giorno accadono quali in vn'iflello punto 
c'ite ifpetti, cioè il fcflile del Iole, e Gioue, e vn'altro fellile pur di Gio. con Mer-QuefU 
Inno raggi di buon tempo, ette bore prima del mezzogiorno li fa la congiunr.dcl Soler 
e Mer. in trigono igneo, efie morru tempo alciuito; e perche nel eotfo della correnrej 
■ ' quarti non «cadono, che i foliii afpeiti della Luna Con i Pianeti, e pochi orli, & oceafi 

di Selle Me. tramontando Boote II di I. e licufpide del Sagitr. il di 9- cosi credo, che 
il tempo polli camminare aliai bene, e feguirc buonofiiio alla lìnedella quitta, Nafce il 
Sojcah.is. m.ti. mct. gior. ah.19. m,jj. mei not. a h. 7. m.f7. deli'oriuolo.- 

VI e. qu.Da-nsnici alli ti. a h.iT. m.s.delrot. in gr.n>. m. ti. di Sigiti. mollrandoro- 
limit: e r.i6. .11, )6. fec.16. di Capticcht faue pet'i'a-igolo fegueutcil luogo del Sole, 



re'l "arg dio ftfx ente quello dellaluna gr. 14, m. t*. di'eorp. M.'r. pure v.-i vetta ti e 
liecmiato dal (uprcmo Malefico, e lì la sig. di qucfl'vlr. qi'. con l'ini aia , E 11 u -ir. , the 
hi (ano ne? lue fcgnod'Aiicrt.domintGdo ir queliti punrocon 1 elalrizioie t'orai, o o, yar;fc 
t eoo il domicilio 11 M.C, e luogo della parte di Fottuna;o ideilo :i,che p ireipiimo ad idi-utiti 
efiere amiti, (t bene me n'ha iure lime; ma perche lo te rio di mtplio ? (.Ionia , tosi in- '»» <j *' 
che- li perdono; Hi Mar- io (Mondi, doue anche iniercetio fi «etìcSar, ma in dire/ose- '"itili, 
f noi de minando Mar. mede (imo il M. C. come lai. l'Oliente, e h feconda; tapnlirura di J-dda 
Mar benché malifno di fuo ordinario ■ Coartino (in non male influircene] coir e me in. 
iljmci e becche ronfia troppo in centrilo pcrcITeie in legno mobile, farà nondimeno 
vedete ad va gran MioiHro dell'Ariete vn'ìmprouuua fortuna j Sai. in quella medeliit&-« 
cali abbaedo ai* da Matte tutto Ir da all'luaiiiia, e fa q liana può per chiedere oro, &r 
argento nell'etano di quella Caia, Tenia riguardo d'vn popolo del paralello; il Sole eoo 
Mei. dicno alla duodee. sig.il Sole dell'otraua, come Mer. della fefla , e drilli e rie caz. 
dell'Oltana , qucHe due (Ielle mi hanno mutato le cane in mano, e pitici d-rel hi 1.0 far- 
mi Ara u nj tre ; ma non fanno , che porto v n'occhi al e linceo , e che penetro dotte ncru 
pedano; idi p.ù,che confiderò quello difegn a no.e l'indouiaoeetto, c peto non pieten- 
dino di farmetaj Mer.per ladro la vuole attaccar ad alcuni Mercuriali, ma come farà dall' 
armilo ,che li dot fé non fono balordi fi !lp*terjnuo;dirci quello del Sole, ma li poito 
rifpetto; Gio. in nona sic. del Sole, e della feconda , oirimamenie inflriifce ; mi molli li 
differita di giisie , e di onori j Ha comodoa Prìncipi, & a nobiltà Togata; Vcn. in or oli:, 
sig. della quarta , e della nana .anco quelli bene ir.fluifce , frgalFca principio d'alti ma. 
urggi, e nefoai fra Gra»dij c la Luna iaterceira in atiaui, sig. dcll'occid. ptopone.e vor- 
rebbe ri foluere, mala preferii a della coda del Diago s'interpone a'iuoi dilegni; IoIJcl«j 
pelò il paralello di Vere, che non cada io vii male inimico. ■ 

Circa 3' mali, Mer. dlfpone della reità , oV anche dell'ornili ; regolando la eufpidedi 
quelli mede lima il Sole j fpero i mali aliai pìiccuoli , e non mortali ; pericoloni iati l'è. 
miffioec del sangue per iGemelIi in fella,! perii LioKin ottiuaie perche diente a que. 
fi» quarta accadono afpetti eattiui per li finiti, cosi temo pcricolofo l'infermarli ne' cor- 
fenti giorni, emaffimc per quelli di temperatura malinconici; e che i medicamenti non 
fiano pei < lare ne' mali quel Imito, che fi donerebbe; guardino ì sig. Medici l'hoie del 
iole.eq elle di Saturno .. 

Quanto alla mutazione dell'aria , fi h in quello giorno il quadrato di Gio. e Veu. chn 
do U crebbe dare buon rempoima nanso, fe lì fari pennello, perche a' 1», accade il qua. 
dillo di Su, e Mer. che molira apparato di vento, e tiene ; tanto più , che il di 1 J. nafte 
il Sole con l'Aquila, Si! turimi tum A^utU fitiutit niaim; e che ci andiamo iccoft andò Tfttm.di 
alpeffimoafpeiioqufldiarodclSole.eSar. la notte de" 16. pereflet quello folito a piio i, /liU. 
eipiarei litoicitttui infiullì per alcuni giorniauami ,e tirarlianche alcuni dopo ; prima fa. 
di queftocicea' ti. nafte Mer. eoo la coda del Delfi no.che aderita all'affetto fuddet- 
todcldifeguenie tSl che da ri tempo nitido; torbido con nebbie, & ofemiii d'aria, con 
l'Cddo, pioggia, OueTnciK] a' l7.mmonia Mer. col corno del Ciprie, e termina la quar- 
ti con tempo citrino, e con lofpetto di ne ut . Malte il iole 1 h.tf. m. iè. mei-gior. 1 ti. 
IV- tu; j 9, aita. dot. 1 fa. 7. m, t j, dell'orinoli . 

Lunanuoua Domenici a' rg. a h. 14. m. 17. nj.iti.il. prima del leuar del Sole del di 
H.ieguente, in gr. iB, m. 18. di Sipiir. vedendoli iella linea del Finitore emomite gr. 
it.m. 14- <èc. j*, di Sigili. ]■ quella del M. C gr; 19. m. 7- di Libra . Gio. gommatore 
di quella Luna nuoui, perche difponcdell'crolc.edelluofode'lómin.nella lotolinodc; Gn.f'i". 
& ilmedefimoGio.fi vede ne II angolo del M.C. iccofioilla ilella fifladelli Verg. fui dilu Lu- 
(piga ; nobil politura, e flètti grandi . e di booti fir potate egli fienflica r chi fne^iacc n~-i Mnmn* 
quello eoncorfo coli nobile, lue ri anche inSnfl'r benignìlTmi;e quelli fono Prircipi glan- 
di, Repubbliche, MairiHiari.e silurili qualificni Umili ; la politura di quello Gio. eoo. 
roteò pili d'TOOj c là nuouadelli'confolaiione fari poitaia da corrieri, perche il legna 
di Ubei è rnubife 1 mnlio 5 pturebbe dire di cosi nobil polititi .1, billeri , the accenni al 
Mondo qiteHo pOco,che fi ferfuc ;I3^ in tert>, doueir.the per il segno (egueote d'Arie^ 
tefi vcdeMar. &ractrjf!a = :b ; ;r/. il capo del Drago ■, io vedo Sar. 1 d -rmite , le quclìo 
tìa 4114 no, ilptialeJlouc^c.rt [pira j aia diiBrClfcquelio «»hipiù,clie bi/ogno, tilea.- 



da (Irò pdlimjo tempii inquietato dille due Ma'tfiehe, che gli hanno appemti qn"* 
WiWnau'SjChcilt.-ooe li Tono fcritti jgoào perii Rrgno occidcniale de Pefcì; Mlr. per 
,!i::e infua ct'a ccnifponde a tuono i e li r-meia , e la Germania lo vedranno in effe». 
.< ; : : umili.-, ti cor !i p j;tc Voit. in oiofcopo, e poco lottano a quelli anche Mcrcur. 

■ . i ;i: in -,{ ì, U l\nicifgc«ionedell'oitaua t'ill» cufpide, delta quale ne e lignota la 
!■!■.(: UJ:: r.uelìi Ha a di I palinone de' mede/imi Ltimin.mcMie;, (he Mete, fi vedMl- 
fri.oie della Iella, dell'occidente, CTdcIIi noni cala; queRr tre Piinelieon la partjdiFoS- 
tuialboo anca cosi ben polli, e condizionati, che mi fanno volentieri predite al Mondo 
«.miche grifi confilaiioiiti e perche quello co ngieffo fi fa nel patalello di Gio.& In luo- 
g-j di fertile al medeBmo , così inchc mi fi acerete il coniente di dire quelle auoue per 
chi a ditiono i cvedalaSpiena i iceucrc il meglio di quello pollo, Giouiali, e Principi 
pandi dirjuelia natura; c V«n. in feconda, lignota, della quinta.e M.C. anche quefta 1U-. 
ben difpolla, e brneaoeheinfluKce. ' ' ; 

Circa a' mali di quella quanti. Mere, difpnne della fella, eli tura dell'oiuua, ila nella 
fella l'Aldtbu, e nell'angolo della viti Ì Lumia, così bene condizioniti , Come di lopr« 
'J è ferine-, che mi fanno pronunciare , che i mali di quefto tempo panano camminar be- 
nei (jtoi Medici fi guardino dall'emffionc del (angue nel prefcnie giorno del Nouilu- 
nio , che nell'altre òpstaiioni medicinali pofie a propoli to auetanuo quel frutto.che (*- 
pranno dèli dente. , 

Quanto alle vicende dell'irta , fi vede effer accaduto primi del far quclH Igni . I affet- 
to quadrato di Mn. e Mer. che molila vento (ceco ;(: (uà altro, Siri per l'aiuto degli i ai- 
petti decotii, che pei elio, ne' regni, che fi foima, alito non può darete tanto più, che,ij 
Sucllocoirifpoudc U nmifionc delia Luna , e la latitudine di qui Ha con quella del me. 
defililo Mar. il m.'iidionae ^tcndent- ; ritiri™ anco il vento la co ngiuntlone del l'i Iteli» 
Mct.conlaI.UDJ il di 19. il quale tramonti l'cnieiofiniftro di Boote } l'io. eottlilSole 
in Captic, & in quello punto ne' nn(J ri ■Boreali contorni entri anche la quadratura deli;. 
Inucrno del feguentc inno id7j. (opri li quile, a Dio piicendo, difeoiretemo; li mini, 
ni de' 11. accade il (citile di Sai. e- Ven. che può due acqua freddi , ma quelli contra- 
rila dilla congintnione della Luna, e Ven, nel m e de fimo Ricino, peiehe voirebbebnon 
tempo, come aedo podi fai ff, a' 13. nifce la coda del Delfino ilamattinid*- 11. la lu- 
na Ila congiunta a! capo del Dogo,- nifce la eufpidt del Sigi". ■ di notte (uccide riqua- 
drilo di G 10. e Mere che mofìra vento ; Bea'if. giorno di r;nn giubilo perla (olcnnira 
della nafeita del n°l!ro Redentote ; Ven. inedia il Cielo con la coda del Delfino , che_> 
molttano quello giorno buono, ecomodo a" Fedeli Cttftiant pec fare le di loto orazioni, 
vifitir Chiefe, & altro di contento all'anime loto ì a' »S. nafee l'aculeo dello Jcorp. e la 
Lu.li li congiunge a Sat.che accenna freddo, nebbia.ee alrro.termìnando la quarta.Nafce 
, asole* h.tt.m.i«.mea,gÌot.ah.ts. m. JB .mei.noii.» h.7. tn.js. dell'Olinolo . 
hlir.Jif Primo quitto Martedì 1 h. 17. m. n. dell'or, in gì.*-, m. 11. di CapnC nafecndo 
d,i fr.jw. nell'oriente gt.ij.m. ti. fic. o.d'Aquat. che(etuc anco pei l'ingoio (accedente, d luogo 
MU Ih. j.jij Lunai c iegucnie quello del Sole, nel cirdine del M. C. gr-i- ta.6. di faglie. Mine 
"*■ rettotc di quello primo quatto, petchc tiene li Luna indio piralello , & il fole infua-j 
criltjrion: . sia il medcGoiO Mar. drtnto della feconda in filo do mia Ito, in finnde piatici 
alla Luna, pei influire con gtlnd'atdite, mi con molto Anzio dell'erario del icilii temo 
anche, che non du fallimenti , e fuggii ini (uni ; Sat. col capo del Dingo ambo mietenti 
tici:'ingo]o dell'oriente, e (ignore lnur. della pine afcenlente del Celo , Con 1 duefutrt 
ornielli, molto tane anco fi vede , mi per non dir ceitobuoni iuflufli , perche lo vedo 
pirgiuditiale il patalello di Pefci, & a' Giouiali ; Gio. inottaui, s-g. dei M. C. e dell'io- ■ 
rrrfecaiione della ptima; feeffo aon ti vedefle in omua, cridetei.ehe pei li padroni"» 
deducanoli fjceffe qualcola di buono; mi Bottini mi fa temete di rowatio , tutti- 
uolia lo dare egliaciortoalb fpiga della Verg. miteni almeno i Egnificiit di que«"-J 
cala , che non efeano a danneggiare ina letitamente chi gilè fOitopolio, e che il paialello 
■nnfentaoirefj alcuna; il Sole eoo Mcr.nelli duodec. per il (cgnodi CapriC.eflendoa.il- 
che ivelli dgodec.niedefimi Ven.per il patalello feguentc d'Aquir.sig.iliSoledcll'oCCid. 
come Mei. dell'imo Cielo, e del l'in lerfecaiion e della (etn.-na, e Ven. della tetia.e dcll- 
cuiaua 1 non ini dilpbcc il piefente congteflo, betulle feguitiin peffima «fa j t rinou*. 



ehfqtieni Stanno quello, che d;Gio. fi-è ferino -, ami eoo più po:err; p-.rche il legno 
Zaffai più valido; onde fata thiulnli carceie di quella cara , né fi apri,:, pc ; d.coro .lei: 
Sole, e del piralilio.ch'a del grande, ce» mollo follicuo diquilchc E nn Sirurnitìtj; e Mar. 
con ii" Luna m fecomia, W*r. in ruopirildlo,*». acche dtlla nona, come laLunaddli 
ftflj! oiìcHj politura (e and) Ile con più lipolo nelle proprie faccende, non dartbbc rantr> 
che dire; Mar. vuol inoltrare il l |lc ardircela fua padre nanza.ch' ha di quella cai», ed 1 
in campanelle, v'accnnfcnie h Luna.perchc è di ccruello mobile.COQie il legno d Aricrc; 
edtiio finire, perche mi «iene di ridere - 

Circa «"mali dì quelli vliimi giorni dcllanno Ecdefiaftico 167!- olTtruo, the li Luna 
difpooc d'ella felta, e Ven. dell'Ottilia, nella quale Ila Gip. con la Ipigi de!!i Verrii.c 
.Jmali pei qiItHo.nonpoffc.no camminare the piaceuolmente s e nelle operazioni mc.lil 
cinali folo il di ji. fi deuc oHeruaie ncll'emifiione del lingue, per vederli fi luna «'Ge- 
latili . 

Quanto alla temperatura dell'aria, nafee la Ntbulofa dell'occhio del £if>ittarÌo,e la Lu- 
ca (iene con Riunii one con Mar. e diametro con Gio. trjmonrardo il di'feguer.te la me- 
defìiDifìtlla lilla, per molime li tempo traiia=liiro con denle nubi, e ftnialp er 3 di Sole i 
i'jo. nafte la NebuIofa,che(ct;uc l'aculeo dello Jcotpiont; &r a' 3 1. nella notte tegnente 
lì lail felìilt di Sar. e Meic. per finire l'Ann» con fofpene- drieue', aequa, o vento-. Na- 
fta il Solca h. if.ro. 14. mtz-gjor. ah. 10, m. 4>> roti. noi. a h. 7.m.4».dtl)'er. 

Per l'apparili nei, &'o<tulnitoni de' Pianeti in quello meli di Diecmbte, Sai. traman- 
ti nel punì ode Ila metta notiej Gio. nafte dopo Inumi none ; M.ir.iramoniacircah 
metta notte; Ven. farri vefptrtina Tramonti dopo lllole, ixcUriltUmfufiuti^ M/mi- 
rini vliimm firn minpt imntii vtfpoi ì Silitjtiiji . 

E qui, Lettore coiiefe, col tèrmini re l'anno 1*71. termina anche la prefente mìa Aflro- 
Idgica diceria, fa in qualche Conto-li auefli offefo l'orecchio nelle tltcorfe predi lienr, 
compiti fc imi, perche più volte ti ho ma ni feti ito, che negli tuenti del Mondo pretendo 
di AHtologicamente ftherlire per dilettare la tuieuriofita ; e non di roacchiiimi nell'i, 
nìmi, eh* pttr Dio ernia faccio ogni sforno per contornarla inritta per il Tuo Crearoie_>, 
teche fempre fono Suo, c farò fio the thio-, vbbìdicnic figlio alla santi Romana Cbiifa, 
nelle di cui slot ftilrne Cèfi itu zio ni limeno ogni mio detto, e fatto. 

lam JìiDco,. B.M.V, DitiiiAppelIÌMii,&Antom'oPirairino.' 



Llltc cmniròE.R.E eiurdemqueiircrriirniiiSir.diitinibusfHbiea.-it^^olo. 
ECOD. Amócini de dineUaUbusHitienitj, 



A nuotatoti; de'giorni in quàlfiuogtia mcfc dell'anno i6jz 
proibiti al cauar fangue, pigliar medicine, & a 
qualfiuoglia .altra medica operazione. 

BEnigno Lettore, riceui,/econdoii mio /"olito, nel fine della mi* 
. Afìroltgica diceria t ordinari* Annottatone de' giorni protrili 
atl'cmifftane del /angue t al pigliar medicine, &*qual fi fi* altrcu 
medie* operazione, in ogni ordinario di Luna: Ho toccato /apra de 
mali quello ho conofeittto buono feria in* /*lule f c nominatoti atatui 
giorni vietabili nelCtmtffion del /angue, e net pigliar medicamenti ; 
ma perche tu gl'i abbia tutti per ordine, e con un'occhiata , e /pedìta- 
mtnteli p)$ì uè lere per feruirleue , qui ne' 'tegnenti me/ìli ferirne 
Cag^iunoere C'vhttti, & il detrimento , che Jaquefi a ne pojftripor- 
tare , lo cono/co /uptrfluo, perche ne' decorft miei libretti a bafian^tu 
boferiito quello fi douctt* . Dio si con/erm /ano j e V prega * co»/<r~ 
/eruarm il tuo amore. 

gennai o. 

AI i.fE(i:diS2t.eMc[c.3' (.l'eli. dcISoIc,cSu.cong.nm:odcIUluiU[e£u, »'/. pr.cjuir. 
fcft.iKOdi Maf.e Mere, a' 14. Luna pieni, a 1 is.copg. della Luna, e Gio. oppolìo anco 
della me de li iru coniai. .Vii, «Ir. q. ; a'ij, quad.jfilir. eJTeo.ar'a*. Cosg. dilla Lum, e 
Mai. »"*(.» noiibile djim. di Sat. e Gio. eV l' ij. . nouil. 

-, J ■ ** £1 H AIO. 

Af 1. eong. della LuQ* ( eSit. i't. il «otibile-quad, dì Già. «Mac. a' n.peflim<yper il 
pIcoil.cong.de] tole.e M"t e per il perfido quadr. di Sai. e Mar. a'M-cong. della Luna, 
e Gio. *• 1 1. feit. di Mac. e Mere, a- t o. rfr. q. r± 1. eong. della Luna, e Mar. a' »4- feftì di 
Sai. e Ven.a-^H. nouil. ecliiii del Sole, Sta 1 19. cong. di Sac. eli Luna. 

MARZO. 

A' 6. pr. q. alli 1 1. peflìmo, eong. del Sole, e Sat. a' 1 1. cong. della Luna, e Gio. a- 13. 
pieni), a' 16. it.diGio. cMir.a'u. vlc.q.a' u.eong- della, Luna,.c Mar. opporli» 
di Gio. cMeic. a' 17. cong. dcllaluna,e.Sar.&a' iB. nouil. 

APRILA. 

A'i.cong-di Sat. e Mere, a' 1- p t . q. alti g. cong. della Luna, «Gio. feti, anco di Sa e. 
eMar.a'ii.ple(nl.i'io. rJt, q, con», anco della Luna, e Mar. a' n.eong.fl'el Sole, e 
Merccomedi Sar. con Veri, quid, anco di Mar. e Mere, a' 14. cong. dell» Luna, e Su. 
a' 17. nouil. quad. ancorici Sole, e Mar. f 
MAGGIO. 

A'j.pr. q.tf 4. fefi.di Sic c Mere, a" i.cong. della Luna, e Gio. fcft. anco di Mar, 
eVcn.a'7.oppo!to della Luni.eS.t.a'^quad. di Gio. «Mere. al!i ii.plcnil.a- io. tic 
q.con^. anco del a Luna, e Mar, errino del mede/imo Mar. c Mere a' 10. Idi. delSolc , 
c Sai. a .(.cong. dilla Luca, e Sar. & a' lo . nouil. 

G I V G N O. 

-fr' »■ cong. dilli Luna , e Gio. e pr. q. della Luna , a' 1 0. plenìl, a' i(. cong. del Sole, e 
Mcic.a' i6.cong.ddJiLUca^Mac.a'_!8.v]i. 9. cong. anco UelULuua.e Sii.»' ai. quad. 



di HK e Ve». =• »>. peli™ quid, del Sole , e He »■ M ; nouil, a' ,s, notabile oppoL 
€jiCnJ.cMar.a»' i9- conj- delti LiiF. 1| cG]o.opp 0 fFo J !]codi qucilacon Mie 
L V G LIO." 1 

■ Al I.T>r.q. Confane» di Ven..e Mere. i'j. ir. ddSole.eM^a'o. pieni! liti lr anid 
ài S«. e Vin. »■ i *. eong. .JtlU Luna , c Mai. qJ »d. anco di Sir. e Mete. a' , % tonCddli 
lunj.eSit.a' 17. pr.q.a' M- nouiUong. antodi Vcn. eMtr.e ir.del tolti c Su m. 
BS di Mar. e ven. a' if. confi. Se oppofio dell» Luna tori Cìo.eMir.»' jo.tr di iit e 
Mere. Si »■ } i. pr. q. della Luna . 1 

* G OST O. 

■ A' 3 . re. diSat. < Vea. r .. ee.ne.del Sole, e Mete alti l.ptenil. ali,- , „„. deltj L 
M,eMir.»'i..coii g ddi. Luna, ciac a,',,,. »U. q, a- noraWeoppoGzione di Gio. 
« Mar. »' ». nomi, eduli del Iole, »' i*. COng. dell Ano,, e Gio. òppofìo anco della Lu- 
ni, e Mar. e quello arperto anco con Sar. *■ «. diametro di Max. e Mere i l6 , cons . dj 
Gio. e Mere. »' jo. pr. q. & a' ji. diameiro di lai. c Mere. 6 

S E T T E M i.H.à;'. . " 
A' 7. plenil. «Nifi della Luna, tong. del Iole , e Ve della Luna . e MJr. te OB B oflo 
della medefima con Gio. (Ut I. oppolto di Mar. e Vec oppolìo aocodel Sole e Mar e 
eoog. dell* Luna, e Sar. a- n. vii. q.a.' it.diatncuodiiat. < Ven. a- la. diametro del'la 
Luna, eMar.a'ar.noHil. di'ameiro *uoo tionbrie-detSole , e iar. coiig della LLna con 
Gio.e diametro con Sai, a! n.ooiabilc.oppofiijonediSai.eGio. &a' t's. pr.ouai.dclla 

OTTOBRE. 

A' 4. n» della LuUi e Mar. a- fc cou £ . dellaLuna, «■ Sai. fccppoBe «qaGto. a' 6. 
pitali. »lh t; coog. di Veo. e Mere, a' u. cong. del Sale, e Mere. »-,j vlt q. a" ,o. nouil 
»'aj.rt.diM«.eV«n.l'»^pT-o r a!a' jLCoiiR. delti i un , )t M „* V- uu ^ 
NO VEMBRE.. 

A'T.eonB.dellatuM.eSat. a-j.rr.di Sai. eVen r tfi > pfc^ 4 .M<t fct fett w e.eMar 
•ttu, »!.. . i. con», detta Luna, e Cica" W . «.di iolc.e UM S ™ U T i" 
di Mat.e Mere, a- ,8 ffl d, S.t. e Me, «fi euad.' di R IKIffiS . cU »£ 

e «*»-• «. 

D,I q,E M B»R. E.. >.. 
^ 4.LBD» pieni , fefi, anctedi Gio. c M«c.ve.co 0 g..d«I.a>fa«I»ed^JuiiaMnc. aUi 

, » "• •-R.'tMUf 
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C ard. AlceriojiV: Camerario, te huìus rn/ìgfiis Metropolitan* Ecdefic Rauer»- 
tx Archiepifcopo.a: Principe, libro rum Ceriferi inofenfo pede percorri, ntii=. 
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